DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 
Vi* IV l«f T*i 17 121 MSll «i4éé «TMS 

INTERURBANE t AaRi*»tr*ti*M MA 7M • R*4 *iim* Bt49S 


PRBZZf D'ARBdNAUrNTn 

Anne 

Sem 

Triro 

OHITA' . 

(con adizlons dal lunedi). . . • 

RINA60ITA . 

VIE NUOVE 

0200 

7.200 

1000 

1 600 

Azeo 

b.700 

eoo 

1000 

1.700 

IMO 

600 


Sp^dlzionr in abhnnafnrntn iniidale • Conto eorrvnl* postai* l/29}*t 


PUBBLJC11A' mm colonna • Commerciale C*lnema L IMI . Domeni¬ 
cale L 200 . Echi spettacoli C 190 . Cronaca L IW) • Necrologia U 130 
• Finanziarla Banche L 300 . Legali L 3O0 . Rivolgerai ISPI) - via 
del Parlamento 0 . Roma . Tel ili 373 . 83 964 e auccuraalt In Italia 






ANNO XXIX (Nuova Serial N. 252 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

MARTEDÌ* 23 SETTEMBRE 1952 


Leggete In terza pagina la conte- 
rema stampa degli scienziati che 
hanno provato l'aggressione batte¬ 
riologica USA In Corea e in Cina 
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ESIS10N0 GIÀ’ LE CON DIZIONI PER UN’INTESA TRA LE DIVERSE FORZ E POLITICHE E SOCIALI 

L'appello di Togliatli a lulle le iorze 

interessale alla difesa della Cosliluzione 


“E* in giuoco la vita della nazione • alferma il segretario generale del PCI * ed è necessario che il 
senso di responsabilità penetri in tutte le categorie del popolo ove sia vivo l’amore della Patria,, 


Il compagno Paimiro To¬ 
gliatti ha tenuto domenica e 
Benevento un importante di¬ 
scorso politico. Il segretario 
generale del PCI ha esordito 
rilevando che, se dalla fine 
della guerra ad oggi sono sta¬ 
ti fatti passi avanti nel Mez- 
zogiomo ed alcune conquiste 
vi sono anche state realizzate, 
questo progresso è dovuto al 
fatto che si è allargata la dc- 


cali avrà diritto ad avere «Per giustificare questa Mussolini ieri, di De Gasperi a fare la riforma agraria in vita nel Pace# a quella "terza 
quindici o venti lappresen- truffa hanno introdotto una oggi». tutto il mezzogiorno o fer- forza" \e.-aniente erncac* che 

tanti. In questo modo, altra- nuova nomenclatura politica. Togliatti dopo aver ribadì- marsi? Vogliono la nazlona- avrebbe dovuto crear* il fatto 

verso questa truffa i gover- Da una parte i democratici, to come i comunisti abbiano lizzazione deirindustria elei- nuovo nello schieramento poll- 
nanti clericali cercano di ga- e sono tutti loro. daU’allra i accettato insieme con i rap- trica oppure no? Non lo han- f* vecchio Partito Liberoie 
rcntire a .se stessi, in qualsia- non democratici, e questi sa- presentanti di tutti i partiti no ancora detto. Non hanno b» creduto di seguire la via deh 
.si situazione, in qualsiasi con- remmo noi. I democratici so- riuniti nella assemblea co- ancor detto niente. Dicono che UMtro movimento 

dizione una maggioranza as- no quelli del partito clericale, stituente la strada della Co- loro, che sono i democratici, intend* ora dar vita a queata 

soluta nel Parlamento; e di che esisteva all’epoca della stitir.ione repubblicana, e co- sono d’accordo. In che cosa? " terza forza •' anche te. per 


M 





parlamentare queila rappre- nascosero, trafficando per zione verso forme più eleva- il 18 aprile conduccndo la g,distra. Ma. come ho detto, li 
sentanza t'he sia esattamente conto loro, senza farsi vedere. vita sociale, ha prose- campagna elettorale che sape- nostro movimento intende man- 

corrispondente alle forze che crollata la tirannide si sono " Vediamo ora che cosa t*-’- con mezzi illeciti ad tenere la sua autonomia poiItic»i 

essi hanno nel Paese e. quin- Jf ^ , f è questo blocco cosidetto de- avere la maggioranza assolo- e la ,u. UWA d'azione *. 

di. di non potere avere nella fDPifcicatl abit, nuovi. Inol- socratico che sta col partilo ta nel Parlamento. Da solo “ r a a azioi e *. 

direzione o nel controllo “C "a coloro che conducono clericale. Ci sono persino però non ci arriva più. Ci so- — - 

della vita nazionale la parte questa campagna scandalosa elementi- sollazzevoli che no milioni di cittadini che ora A iV’l’h' 

che spetta a tutti i cittadini per bollare noi come antide- vengono^ alla luce. Non ci hanno aperto gli occhi. Ed i>1I 

e che deve essere, per tutti mocratici sono in prima linea hanno detto che cosa voglia- allora dice ai liberali, ai so- 
I cittadini, perfettamente,gli stessi giornalisti fascisti no fare: vogliono la pace o la cialdemocratici, ai repubbli- M 

eguale». più in vista, stipendiati di guerra? Vogliono continuare cani «venite con me, ho hi- 

sogno dei vostri voti » e spe- S 



t'n aspetto dell* imponente nimnifestaiione che ha visto domenica a Genova 200.000 perso¬ 
ne racrogliersi intorno alle gloriose bandiere del locialisrao 


NONOSI AN'I K Lh DOCUMEiNTA TK ACCUSE DI CORRUZIO.N'E 


LA CRISI DELL’ECONOMÌA NAZIONALE IN PARLAMENTO 

SI riapre oggi la Camera 

con II dittaliilo sulle indu siric 

1 lavori parlamentari — La legge sul referendum al Senato 

La Camera riapre oggi l ferendum prima delle vacan-.fliio ricordare le altre que- 
battenti, dopo due mesi di fe- ze estive, *ottoscri.ssc tuttavia siioni che son ben presenti al- 
rie, per affrontare un pro- la comune decisione di inserì- l’opinione pubblica: dalla 


ra col voti di costoro, di riu-l 
scire ad avere ancora una 
volta la maggioranza assolu¬ 
ta in Parlamento. Il giorno 
in cui il partito clericale avrà 
ottenuto la maggioranza a.'- 
soluta in Parlamento voi li¬ 
berali. voi socialdemocratici, 
voi repubblicani che cosa 
conterete? Politicamente non 


Nixon rifiuta di dimettersi 

. / 

Un colloquio telefonico notturno con «/Ae > — Il senatore repubblicano annuncia un 
discorso alla radio — / repubblicani al contrattacco accusano il candidato Steocnson 


eoTìterPte ni^nVi» nTYORK. 22. — Il gene-1 Dichiarando quindi che ri- ,, 'T' A 5 mocratici. Un dibattito di al¬ 
te vi è dunaue il erunno^dei Eisenhower ha avuto la prenderà subito dopo la sua •• V f J tissimo livello ciuile, come si 

te TI e qunque il gruppo del conversazione campagna elettorale, Nixon ha ’ m m j. m. dunque, nel quale a 

(Contlnu* In 5. pag, 9. col.) telefonica di 20 minuti col se- lasciato trasparentemente ca- - buon diritto potrebbero pren- 

-- natore Nixon, la prima dopo pire che non ha intenzione di osservare certi aspetti parola (e la prcndo- 

nicktaratinfus iti A ìtm lì “ presentarsi come ciQ,„oro« dcpli scandali che 

■ UKIllarallOng 01 II. nllll dato repubblicano ella vice candidato. costellono la campagna clct- Pcr*ofwiltto come Pasc^tale 

•■■I «liccArcA «li T*niS9lli pre.«idenza. Uagerty. capo del- j repubblicani, frattanto, (orate americana c’é do pren- Luciano. 

Sul uiSCOrSO 01 lOOllGitj l’ufficio stampa di Eisenhower, tentano di passare al contrai- dersi un doppio spavento. Il ^ ® discussioni in 

“ non ha voluto fare alcuna pre- tacci. I-a stampa repubblica- primo per Vosservazione del URSS sul piano quinqucnna- 

« Slamo d'accordo con Togllat- ci.sazlone sul colloquio e si è na di Chicago, capitale del-1 terribile livello cui sembra r» 


(Continua In s. p*g. 9 . col.) 

DUhIaraiione di G. Nitli 
sul discorso di Togliatti 


’ ^—, **«*^*vf, IO f|< BslLMickrA ft limitare 1 ® i oavru. .. j ■ Si 

ve bilanci alla Camera (tra rale della «ituazione della Co- JrtncipaU dibattiti con oucsl • « «nUntesa leale, tra 1 commerciali e rhV in Corea bisogna 

cui ^ queffo degli erteri) e d- sUtuzioiie, com* compito che nuciraltro esoedieme A Partiti popolari e le « forre u- della candidatura. fornitori dello Stato da cui Sllm «Jimn l'atomica o i batteri; 

il Parlamento è chiamato nd «-ono il caoo del èruo berall che siano dlspc»te a muo- Surce«sivamenle lo stesso se- è stato sollecitato >1 contri- 0^* operai debbono essere 

. assolvere con precedenza as- 2“*“° T P" »» '*'1^ Costi- natore Nixon annunciava che buio. ÌIJJkÌR L.Ìu & soltanto bastonati dalla poli- 

- soluta su ogni altro. una avrebbe «ospe.^o temporanea- Da parte sua. .1 Chicago zia o anche messi in galera; 

» T3a««_ *»9CCA_ RIACTC SlLLlVltA. OlR ì ClCrìCtt.* T ’nr% Vitti Vim mAntan SI Cura VtntfirfA C1P11nr;i Ni COlTlTTlCTllOlOTl ]301Ì1 ÌCb UI ^ TlCOri debbono esser** 

» ^toUanto mcssi suUa 
elettrica: se, in defini- 
oittadino americano 
cupafa, alte npuoMnt» Roti- europeo deve dare i suoi 
zie che giungono dallAmerW goldl e far uccidere i suoi fi- 
ca cast di corruzUme gn pgf. j^^j-g „„ piacere ai 

aperta, sfacciata, che inveit^ gruppi industriali che appog- 
no uomini e istituzioni di gìano Ike o per favorire 
quello Stato. Il quale, ormai, quelli che appoggiano Stc- 
pià di quello di Ciang Kai venson. Questa é la tematica 
Seek e quello di Si Man Ri, preelettorale degli Stati Uniti 
può a buon diritto, compete- 2952, il paese da cui l’Europa 
^e II primo ^ n mondo dovrebbe attcn- 

graduatoTia tra gli Stati pm aersi un’ondata di civiltà ri- 
corrotti del mondo. E che generatrice! E tutta questa 
ouetto «a vero « dimos^to mnagine di imbecillità, di 
dal fatto che, ormai, dopo follia e di corruzione, in cui 
l esptosione del «caso Nixon», jj pregiudizio di casta più 
uno dei temi /ofmamentali spìnto si sposa all’ ipocrisia 
dette campagna etett^ate a-, puritana, il militarismo più 
S.. entrambi i par - sfrenato alla demagogia della 

*1** *** j copu- ^democrazìa in giacchetta » i 

zfone. Tema di fondo, dun- nostri gazzettieri la chiama- 
que, che non tocca piu sol- no Democrazia! E già le pen- 
tanto questo o quelVesponen- ne scricchiolano nelle mani 
te isolato, ma tutto un me- dei nostri poveri Tocqueville 
todo, tutto un costume da quattro soldi, per sfornare 

fico comune ad entrombi i articoli ove, con cifazioni la- 
partiti. Fino a ieri infatti tine c persino francesi, si di¬ 
sembrava che il tema della mostri che tutto ciò « è i 
coTTUsione sarebbe stato tale %, che la democrazia 

I multale, cou ¥uiu e iQ i *uui i - j r- j —- — -- *----1menica le elezioni amminiitra I Sfruttato solo dai repubblica- « nosce dal contrasto tra le 

J candidati. Alla D.C. *petteran- “«^«**"° Camera del consulUzioni abbiamo il se- II eenalore Mxob m contro Vatwersano al go- diverse opinioni p, prospera 


mocrazia nel Mezzogiorno, 
che lavoratori del Mezzogior¬ 
no di tutte le categorie, dal 
bracciante a 11’intellettuale, 
hanno trovato essi pure, come 
i lavoratori settentrionali, la 
via della organizzazione e 
della unione. 11 com[»gno 
Togliatti ha cosi proseguito: 

« eira a che punto ci tro¬ 
viamo? Possiamo sperare che 
ci sia concesso andare avanti 
per questa strada? Per una 
strada cioè nella quale le 
masse lavoratrici più avanza¬ 
te. anche senza partecipare 
alia direzione della vita po¬ 
litica, riescano, attraverso la 
loro organizzazione e l’au¬ 
mento della loro capacità di 
lotta, pur rimanendo mino¬ 
ranza. a strappare parte di 
quello cui hanno bisogno, e 
quindi avanzare e favorire in 
questo modo il progresso di 
tutto il Paese? Noi invitiamo 
a riflettere su questo tutti gli 
italiani, a qualunque gruppo 
sociale appartengano 

< Noi abbiamo un bilancio 
dello Stato ed una economia 
dissestati. Il dissesto del bi¬ 
lancio dello Stato è manife¬ 
stato da questa semplice ci¬ 
fra. Si ha un deficit che am¬ 
monta approssimativamente 
ad un miliardo e mezzo al 
giorno. Si potrà per questa 
strada andare avanti? Gran 
parte dei competenti, una 
grandissima parte di cittadini 
comincia a pensare che non è 
possibile. Inoltre sembra as¬ 
surdo che in un Paese dove 
esistono città come questa ai 
Benevento, e numerose altre 
allo stesso modo, ove sembra 
che i bombardamenti siano 
avvenuti q’ualche mese fa. 
dobbiamo dedicare a’’a pre¬ 
parazione dell’Italia alla guer¬ 
ra più di un miliardo e mez¬ 
zo al giorno ». 

Dopo avere esaminato il 
contenuto dei progetti di leg¬ 
ge che i clericali avanzano 
per limitare le libertà sinda¬ 
cali e politiche e la libertà dii 
stampa. Togliatti ha prose-' 
euito. c Per dare a tutto que¬ 
sto una veste cosiddetta legate 
ecco la proposta di ura nuova 
legge elettorale. Nella Costi¬ 
tuzione è scritto che il vote! 
dei cittadini è libero ed è e- 
guale. Cento voti dati da cen¬ 
to poveri valgono quanto cen¬ 
to voti dati da cento ricchi. 
Che cosa ci propongono ora 
invece? Se una ina«:sa di cit¬ 
tadini \’ota contro il governo 
avrà solo dieci rappresentan¬ 
ti. se la stessa massa di citta¬ 
dini vota a favore dei cleri- 

Comunicafo 

La Direnane del 
è renvorate xiavcdl 2S c. m. 
alle ere MR in Rnmn. Sona 
convocati alla rinnlone i 
direttori delle quattro cdl- 
rioni deUX'nltà. 


quattro bilanci al Senato (tra d Parlamento è chiainato nd ^ «topo il caco del ùruo che 5iano alspc»te a muo- Surce«sivamenle lo stesso se- 

cui quello degli Interni); ao- assolvere con precedenza as- ^ .. _ ^ 1 la * '■®”t P®*" ** CUeso dello costi- natore Nixon annunciava che 

provazione delle leggi di at- soluto su cgnl altro. Y “• Jsvolge una (y^ione ». avrebbe sospe.<o temporanea- 

tuazione della Costituzione, e Basta questo rapida rasse- ■tecre attività. Ma 1 clerica.* L'on. Nitri, ho ancoro dlchlo- mente 11 suo viaggio elettorale 
in particolare della legge sul gna di alcune delle questioni dovrebbero ■ esser consapevoli rato: « n Partito Liberale, di cui negli Stati occidentali della 
referendum popolare e sulla che stanno dinanzi al Parla- che nessuna manovra o lenta- lo ho fatto parte sino ar.’anno Confederazione, per illustmre 
Corte costituzionale; esame mento per comprendere l'im- tivo di' arbitrio della lorf scorso, aveva grandi passibilità egli stesso il «caso del 16 mila 
della nuova legge elettorale, portanza della sessione che maggioranza basterà a un la- di creare un’alternativa tra le dollari », nel corso di una tra¬ 
quando e se il governo si de- oggi si apre. E* perfino super- le scopo. D. c. e I soclaicomunUstl e dar smissione radio televisiva, 

riderà a presentarla al Parla- 

mento, dopo averla discussa ' 

le elezioni amministrative in undici comuni piemontesi 

L’esame dei bilanci non po ~~~ 

Irà non avere la precedenza. ■ IH BBa ■ 

Vittoria de e sinistre ne Canavesano 

con aU'ordine del giorno il -—- 

bilancio dell’industria, ciò che j. ^ ■. ine i»»i 

preannuncia un dibattito d L importante Centro oi Cuorcne strappato dalle forze popolari ai democristiani con un 

si tratterà di discutere soitan- podcroso oalzo IH avanti - Uii discorso di Wegarville - Sette comuni su 11 alle sinistre 

to le linee generali della pc’i- 

tica economica e industriale ^ 

del governo, benn di prenae*- DALLA REDAZIONE TORINESE sta; decine di edifici imban- Canavesano può venire con- seggi sono stati attribuiti al¬ 
di petto uno dei problemi p=*i ^ - ti dierati; sul Comune sventola den.«saU da alcune cifre signi- Punica lista dì coalizione. 

drammatici che sono sul là?- Comune jj^ paridiera del lavoro e della Ccative. f, » 

pelo- la crisi dell’apparato i.i gi^de entusiasmo La Lista cittadina corapren- - 

dustnale nazionale, il proces- pervade le vie cittadine. Alle H,nte comunisti socialisti e • ■ ■ • t ■ v m 

codi smobilitazione di alcn-i vr^miirid^tuMM cetf^fah P,^ WP'jear.do è ir.dipendcnU, hà totalizzati U CICIIOIIÌ |»| TrCllllllO 

dei ma<simi complessi, lorda- _ piena di folla; si celebra, nel- mto vnti cnnim laiit della - 


DALLA REDAZIONE TORINESE 


sta; decine di edifici imban- Canavesano può venire con- seggi sono stati attribuiti al- 
dierati; sul Comune sventola denota da alcune cifre signi- Punica lista dì coalizione, 
la bacidiera del lavoro e della Ccative. r,* _ 

__ TT^ __.-J-_a_T_ V- 


TORINO, 22. — Il Comune paridiera del lavoro e della Ccative. 

è stato strappato pac* Un grande entusiasmo t,* Lista cittadina coranren- 
alla democrazia cristiana: la «ervade le vie cittadine Allo j cuiaaina corapren 

Lista rittadina Che ravaruDDa- P®L>«Q®Y® c-ima.ne. auc dente comunisti, socialisti e 
L.isia Cittwina cne raggruppa jg pazza Morgando e ir.Hinpndenti ha tnialìzzati 

‘ piena di folla; si celebra, nel- SlÒ vo? contro 1918 ^lU 

e di tutte le opinioni ha vinto r. 


Le eleiioai u\ Trenfino 

TRENTO, 22. — In trentacin- 


.an^cj ai s tiore te. Ile. soU*nto 4 »eggi. Pereno apre la mani- guente quadro: nel 1948, in verno: ma adesso la distin- nella sconcordia discors 

hi ^ fn! j.i Cuorgnè tornerà ad avere, Poiiì prò- occasione delle elezioni del ^ Tribune dichiara che somme zione cade, il mare di fango ece. ecc. Altro che , concor- 

.o ra lame..tarc ha dopo una lunga parentesi, una IAnnetto, law. Gugliel- Consiglio Comunale, il Blocco 2*“’. era' * lùolo personale sale e investe tutti: da Tru- dia discors », queste elezioni 

ment.e 1 goverranti ^cono- amministrazione popolare. rn;nett; della Federazione del popolare di sinistra aveva ot- P®*" ** rielezione di Stevenson man il cui assistente Charles americane! Questo è un vero 

^or.o che leccnomia nazmna «ornata dal P-S-I- e il aen. Celeste Negar- tenuto 1540 voti contro 1985 f carica di Governatore Clark ricevette un armento di mondezzaio di quelli che a 

le e giun.a, in conseguenza confronto. Laddove fino alla viUe mOTbro della direzione della DC. « delle destre. Nel * dell’nii.nois. «no state utilizzate stipendio da 50 a 73 mila dol-passarci davanti\na persona 

desìi imncan: di r:a-Tno. a un ^.j^dia si era sicuri della vit- del P.CX Gli oratori esaltano 1951 nelle elezioni per l’Am- P®r la sua campagna per la ^ bene dece turarsi il na- 

- prato limite., tr.e.ntre vane toria. si medita amaramente laffcrmazione democratica « ministrazione Provinciale le barione alla presidenza. Lo ^ S jtfa te pe^onrper 

«i palf.«»r*o le richieste ^ul fallimento di tutt^ una antifasciAa di Courgnè e in- forze popolari di sinistra pas- Vssrds ti gli altri serte che stesso giornale afferma inol- \*Vit 4 >nnirtmentn ili nell’ambito della stamna dì 

-aiu’i- e di commesse beili- campagna, sul crollo di slogan citano ad andare avanti sulla sat-ano a 1809 voti contro 2256 '°"® ‘ pju importenti Ir* che una gran parte di que- governo italiana sì riducono 

che, mentre grandi lotte op^ e di parole d’ordine che hanno strada dell’unità e della vera delle destre e 86 del M.SJ. ** fI?JÌ. f iST^Sum^^emirriil ri- 

raie ^no in corso per la di- fatto il loro tempo. democraria. Con U consultazione di dome: «‘ Cornimi di Grunnes media.nte .pressioni» esercite- 


raie ^no in corso per la di- fatto il loro tempo, 
fesa del posto di lavoro c dei Queste «era Courf 
la orrduzior.e. Di qui la at- 
tualtà dfl dibatt-ta l’-jrgen- —— 

ra dei problemi che affronie l'à \ I I 

rà — fino s q'iello delle n".- L/ZzL. E 

rionalizzazioni dei grandi mo¬ 
nopoli — e le ripercussioni ■ 
che non irancherà di avere I O RàRinill 
neH’opi-.ione pubblica. Pren- IjU aRUSllRl 

deranr.o la parola, con altri 
numerosi oratori, i compagni Ja ARI 

Pese.iti e Riccardo Lombard lU O 

L’approvazione della legge _ 

s’jI refe’-endum è il compito 

Iprir.cinale al quale dovrà a«- L’indice del o 


tto il loro tempo. Idetnocraria. C^on la consultazione di dome-J ”®* i-® 

Queste Mera Courgnè è in fe-i La vittoria al Cuorgne e nel nica scorsa le forze popolari! * “* Lxraun® 

__ _ passavano decisamente in te-| 


Con la consultazione di dome-j Comuni di Gnmnes mediante « pressi 

nica scorsa le forze popolari! * “* Lxrauno. le da funzionari. 


DAL P ROSSIMO OT TOBRE 

La conliagenza anihenlerà 
da IO a 24 lire al giorno 


sta conquistando la maggio- ^ ^ 

Dichiarazioni è Ciu En-lai 

tro la D.C. ha subito un croi- || ■ . . « 

.pp». Più .v.- alla sua partenza da Mosca 

dente se allarghiamo il nostro ———_ 

esame agli altri comuni della M06C.4. TX. — l| Prima Ml*|g*ziena cine** eene rimeeti 
zona. Oltre a strappare dalle "!••» •!«•*• Ctu Cn-W, è p*r-[ 
mani della D.C il cjmune di «Ite 1" — r eo per rientrare a 


'unzionari 1P52) Eisenhouier, fi fretto, mano mano che alla 

cui luogotenente Nixon ha ri» aei giornali accaparrati 
eevùto alcune decine di tni- dallo D.C. tornano tutti colo- 
^ gitela di dollari da un grup- che del cattivo odore del 
■ ■■■a R^m Iab po di industriali californiani, fascismo zi impregnarorto le 
la|l| rilal^l URO dei quali ha testualmen- nari sino al punto di con- 
VRIB ■•Il IWI te dichiarato che la somma fondere il profumo dell'cs- 
. .a era andata a Nixon per ri- senza di rose con quello dello 

I fi A compensare la sua attiviti di sterco di cavallo. Dante .AIi- 

l IIQ InllDwQ sottimo avvocato del regime ghieri sbattè nella pece bol- 
_____ capitaUstieo americano ». Vi- lente, nella quinta bolgia, tl 

eiHMa *nnn -• - - _ ca la foccìa della sinceriti! povero Ciampolo di iVaiorra 
-T^ ■ TT7^L.r La vuotaggine e la demago- che s'era portato a casa un 
vrànTTn *** Ei»en- po» di soldi dello Stato. Bei 


prir.cinale al quale dovrà a«- L’indice del costo della specializzato lir® 12,50; inter- Cuorgnè, le forze popolari belline, ealirtate all’aareperta aioente del OemHate per le FI- * santa mgenuita en- 

«a-lvere il Senato all inizio de; _ calcolato agli effetti medii di seconda ■ categoria hanno conquistato Pratcorsano oj"***'* oe iloletov. nanta ormai, hanno lo stesso valore n)pe<L quella. Chi mai avreb- 

suf.i lavori. Da anni. erma:. deU’indennità di contingenza lire 13; Intermedi di pnma ® hanno saldamente ten^o • Vleeln^ - 

queste legge si trascina da un settori deU’industria e categoria lire 17 50’ imnie- Chiesanuova, Ganischio, S. Co- Oeraata la permanansa a Tf^afal rRaaUrrijia * iwm « tratta fuggiasco che un giorno 

ramo dl’altro del Parlamento cSmSrcio _ nelbùne- iato di categorìa re lombano e Borgiallo. «• - ha Otohlarato «ù Ifliltt Ct y CTOy JP" « porero. etettor^ q^lcuno avrebbe scoiano un 

La sua approvazione è sta a h" --maio 11 AO- itrSteealft II terra „ u del co- Informazione A P. fra Hoa « ffal^Jl contribuente amencono di altro mondo »» cu* ai Cian¬ 
ài rcce.ite sollecitata sulla - «hhtema ewipieUto con .«*- "" ^ scegliere tra un ladro e «n polo di Navarra sarebbe stato 

stampa naz^orale da «®niins ii *• eeneermzle»il eencer- HELSINKI, 23. — La FtelanOU. ma di scegliere tra offerto addirittura la vice¬ 
di ogni corrente politica. Si ifi-Vi® attribuiti ai san schie- importanti queetimil peli- l’Unione Sovietica • U Snah»^ due ladri. presidenza dello Stato! Ma, 

ricorderà che il Presidente *** Prima cate- ramenti. ^ ece n o m lehe tra la Cina no firmato lert ad H eWnkl un g dicevamo fa spavento ®he farri! Questa — dicono x 

del S-nito on. Paratoie, r.el- n®rme wntenute nell acconto gona lire 24. . Chiesanuova: ein-.stra 11. de- • puRSO. Il eo m paawe Stalin vi Hjì*^'°m*?*!S^**®*^* constatare che il irnnto^ cui tTAndrea e i Maratea — è la 

l’assumere l’alte carica, ®bb- >nt«r~nfedCTaIe AH 21 mar- J^\j»^^isinIensconOiin3; ha perteelpato pereenalmanteù S? « Si Jm^rtS? é ^te- occidentale; inchina- 

* so.tolineare la necessità di tt^toriale A com- , canisehio: sinistra 12. deetra 3 II Prima Mnietra «ine., h. telSTiSlSrti m«?a qSto. ® Stupitevi 

impedire che il primo Parla- ™2Ìri^ri^ Trascorscno: sinistra 8. de- •^«"Oau. - -ornida l-AP. - zterli^) e ric^’lìrSShS SST ^tetT^oSre ^r^i « ^ areodranno 

mento della Repubblica con- P®r i lavoratori, suj^noii u all’Italia settenteionale, la . . eha ehiunqu# eereherà M mina- prodotti eovietlcl. i»» ruba — dicono fredda- ^ stesse cose, perchè questi 

eludesse la propria esistenza y®"** ami, n« settori del- Tot^na e le provinme di Na- ’ . b ri». ™ l’amleltia cino-oovletlca ne - mente i oioniali americani di sono gli incerti (iella demo- 

«v-r- rindustria e del commercio poli. Roma e Trieste. S. Colombano: s:m«tra 8. de- u . e_i*_^_ar- - a i» lor^ 


suoi 1 
queste 


impedire che il primo Parla- * wiie Jc regiora 

mento della Repubblica con- Per 1 lavoratori, supenoii ^ All'Italia settentrionale, la ^ 
cludess» la propria esistenza venti ami, nei settori Al- Toscana e le provincie di Na- 
- senza * avere approvato tutti l’industria e del commercio poli. Roma e Trieste. S. C< 

i provvedimenti mirano a aumenterà per li prossimo Per le rimanenti regioni e 
rendere operante la Costitu- bimestre ottobre-novembre provlncie. facenti parte del . Borg 
rione-. Si ricorderà altresi nelle seguenti mifure giorni- gruppo territoriale B. gli au- Mogi 
che la -naggioranza Jemocri- llere (salvo eventuali arro- menti sopradetti, sempre in sater 
«t ana, venendo meno in txtre- tondamente ; manovale co- base aH’accordo fnterconfede- 
mfj jU’inipcgno assunto con mune lire 10; manovale spe- rate del 2i marzo 1951, de- 
lo stesso Paratore per l’ap- cializzato lire 11; operaio vono Intendersi diminuiti del 
provazione della legga sul re- qualificato lire 11,50; operaio 20 per cento. A R< 


Borgiallo’ «ìnistra 12. destra 3; «inti. 
Maglione: destra 12. sinistra 3 «ho In 
Saterano: sinistra 12, destra 3 
Sestriere: destra 13. sinistra 2 J,, * 

Rivara: destra 10. sinistra 5. ln a*® 
A Borgomasino tutti a 15 i Altri 


eha ehiunqu* «araharà M minik- prodotU eovletici. non rubo _ dicono fredda- ^ stesse cose, perchè questi 

sinistra 8. de- eiiM^oviatiea na --- — ^ mente i giornali americani di incertt della demo- 

•ablr^ c anaya anza. 1 leilfll « AlPottrO — per- 

— prafawoaiwanw aan- Ti chè ^ refftma conttoU&o debolezza, i Maratea e i 

^ \ ST’l*** PW TdeMigg iel f nA ku k Sbaii ^ 

. sinistra 3 sha la oranOa InvMsMIa a iw M - ^ ehi ruba mena E a. ime- Passone per bene sono anco- 

2, destra 3 «'• tra la dna a rUnIana Savia- 82. — 11 cemEioM punto, lo sforzò éei rto^ ^ tonte, in Italia e in Ame- 

zinlstra 2 «SSS., ***rTr,L* fn£ ^!?i»el di una . demo- 

sinistra 5 In ienSy"* ‘ «tona Ài prasktata stnre, gU imi che chi ruba 2^ "O" 

sinisira a. te_y« ®rszia aa». servato U coprUasee «alla « ^ meno sona i repubbUconi O jorsene. 

tu a 15 J Altri astia mamferl Mia «sfr-ils 12. oUaltritaooeachasenoldex* MAURIZIOFEULAK.\ 


domaat. la 


meno som i repubblicani al 
DN Mitri iUP RC l CM S0II4 i din 


MAURIZIQ FKRRAR.! 
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Pàf. 2 — «r L’UNITÀ* » 


MbA'ZrONE: ¥lg tv K ewttug w Nf — Tcltfiml 0T.iai ^ 6SJS1 ^ ei.MO . mJM 


Martedì 23 settembre 1952 




iTemperatiira di ieri 
min. 19,9 - max. 23,4 



II cronista riceve 
dalle ore i7 alle 22 




V. i :-:ì 


PER LA LIBERTA’ DI STAMPA E IL RISPETTO DELLA COSTTITUZIONE! 


.'.S' 




Il compagno Togliatti parla domenica 
alla f esta provinciale de “l’U nità,, 

Le Segreterie delle Sezioni dei P.C.I. impegnale a raggiungere forti risultati nellà 
sottoscrizione e nella difnsione del nostro giornate - Da oggi 11 «ria» per I villaggi 


La notizia tanto attesa da 
tutti i comunisti e dal popolo 
romano può essere data nnal' 
mente dal nostro giornale: il 
compagno Togliatti parlerà 
domenica prossima al Piaz¬ 
zale Clodio in occasione della 
grande festa per la stampa 
comunista. 

Nello stesso luogo che vide 
lo scorso anno una delle più 
riuscite feste della stampa 
del Partito, centinaia di mi¬ 
gliaia di cittadini si riuni¬ 
ranno ancora una volta per 
stringersi attorno al Capo 
dell'opposizione per riaffer¬ 
mare la volontà del popolo 
romano in difesa deila liber¬ 
tà e della Costituzione. Anco¬ 
ra una volta alla Fiera di 
Iloma sorgeranno decine e de¬ 
cine di stand», di mostre, di 
villaggi caratteristici, e i co¬ 
munisti romani rimetteranno 
alla prova le loro tradizionali 
e magnifiche capacità di crea¬ 
zione e di organizzazione. 

Ala la Festa provinciale, per 


1 comunisti romani significa 
anche qualche altra cosa, 
oltre che la costruzione di 
stands e di villaggi. Per 1 co¬ 
munisti la Festa significa la 
realizzazione di precisi obiet¬ 
tivi di lavoro e di lotta. ' 
Già l'annuncio sia piu-e uf¬ 
ficioso della « Festa » aveva 
ieri sera dato i primi risul¬ 
tati concreti: oltre 600.000 
lire venivano versate per la 


Comunicaii 

TUTTE LE SEZIONI di 
Roma invlino donaaol po- 
merlfflo on eompsino In 
Federazione a ritirare ma¬ 
teriale stampa per la Festa 
provinciale. 

I COMPLESSI artistici 
delle Sezioni, 1 cantanti.* gli 
orchestrali dello spettasMo 
alla Festa prov. domani ni- 
le 19,30 alla Casa della Col¬ 
tura In V. S. Stefano del 
Caeco (P. Veneslz). 


ìsoftoferizione ed altre tre se¬ 
zioni (Gordiani, Fortonaccio 
e S. Maria delle' Moie) ave¬ 
vano raggiunto e superato il 
100 % dell'obiettivo finale, 
mentre molte sezioni faceva¬ 
no notevoli balzi in avanti 
nella classifica: Monti ver¬ 
sava 50.880 lire. Trionfale 
61.815, Appio 50.000, Gia- 
nlcolense 50.000, Tuscolano 
60.00 lire. 

Ieri sera. Intanto la notizia 
data dal compagno Nannuzzi 
nella riunione delle Segrete¬ 
rie delle sezioni ha suscitato 
insieme entusiasmo e impe¬ 
gni di lavoro. Molti dirigenti 
di sezione — tra i quali Bo¬ 
logna di Trionfale, D'Armlni 
di Trastevere, Balicchl di 
Portuense, Pietrangelo di 
CampitellI, Ansuini di Acilla, 
Betti di Primavalle, Galanti 
di Cavalleggeri, Olivieri di 
Torpignattara, Plchetti di 
Quadrare •— hanno preso im¬ 
pegno di raggiungere per do¬ 
menica il 100% della sotto- 


UN DOVERE DI TUTTO IL CONSIGLIO COMUNALE 

Risanare il bilancio deii’Alac 

lasc iando in pacè gli ut enti 

Ecco il teste della veccUa mozione dei Blocco del Popolo 


Il coro 01 protesto e di dlsoen-' 
si provocato daU'lncauta confe¬ 
renza stampa dell’ATAC è prose¬ 
guito nella pomata di ieri. Per¬ 
ché 1 nostri amministratori pos¬ 
sano rinfrescarsi la memoria, ri¬ 
cordiamo loro le possibilità offer¬ 
te dalla vecchia mozione del 
Blocco GlgltotU-Natoll-Llzzadrl- 
Busehl fU rleanare u bilancio 
aziendale senza ricorrere all’au¬ 
mento delle tariffe: 

c II Consiglio comunale, con¬ 
siderato che 11 disavanzo dei ht 
lancio dell'ATAO per 11 ISSI > 
previsto In L. 1.108.300.000, ma 
che nei cono aeiVeserdjdo è an¬ 
dato progressivamente axunen- 
tando, cóslccbè attualmente è 
calcolato in L. 9.300.000.000 - 
dipende principalmente da cause 
estranee all'Azienda e cloò: 1) 
dal mancato pagamento da parte 
dello Stato del danni di guerra 
(t quali. Invece, sono stati qua¬ 
si tutti pagati a favore delle 
aziende private di trasporto), 
mancato pagamento che ha co¬ 


stretto l’Azienda a ricostruire con 
1 proventi di eeercizio quella no¬ 
tevole parte del suo patrimonio 
andata distrutta In seguito ad 
eventi bellici; 3) del mancato 
finanziamento da parte del Co¬ 
mune del nuovi investimenti pa¬ 
trimoniali, cosicché anche l’au¬ 
mento di patrimonio à stato ed 
é pagato daU’Aelenda con gli In¬ 
troiti di esercizio: 8) dai manca¬ 
to rlmborao da patte degli Enti 
Interessati del prezzo dei trar 
sporti che l’Azienda, per nume- 
rosinlrue categorie di cittadini, 
è obbligata a fare gratuitamente 
(8410 concessioni per dlsposlzlo- 
qe deirammlnlstrazlone ComutSt- 
te; 31.B31 per disposizioni legi¬ 
slative; un numera impredsato. 
oggi oltre 2.000, ma In aumento 
progressivo. In favore deit'ivpet- 
torato QerL della tiot. civile, che 
neppure trasmette gli elenchi di 
coloro che ne usufruiscono; 
10.305, In favore di categorie va¬ 
rie; U tutto come risulta da det¬ 
tagliata relazione deU’Azienda: 


CON LA COSTRUZIONE DI CASE 

Sarebbero risolti i problemi 
degli edili e dei senzat etto 

Le assemblee pre-congressiiali dei lavoratori 


1 Congresso bro- 
vlnclsle della loro federsaone 
onltarla di categoria, che dovrà 
aver luogo nel primi giorni del 
mesa proatfrao^ 1 lavoratoli edi¬ 
li di Roma e dalla provincia 
proseguono neU’attuazlone del 
loro plano fU assemblee pre- 
eongitésualL 

Nelle borgate, nel cantieri, nei 
eentii della provincia, nelle zo¬ 
ne cittadine dove maggiore è, 
raccentramento di cantieri edi¬ 
li. oltre IOjOOO lavoratori si so¬ 
no fino ad oggi riuniti per di¬ 
scutere 1 loro problemi e quelli 
a carattere dttadlno. 

Come è stato posto In rissilo 
nelle assemblee, la aOluzioDe dd 
problemi delle be r acc h e. dd so- 
vraffollaineato ccc. comporte¬ 
rebbe la c uetnul ooe di circa 
WilOO appartamenti (pari a 400- 
iSO mila vani), zoentra la dlaoc- 
cupaziona nel aettore edile au¬ 
mento eoBUnuamente e neaeona 
preroetttva di mlgliocamento si 
Intravede per la crisi Incomben¬ 
te sul mercato romano. 

Infatti, la leglslatlone sull’edi¬ 
lizia sovvenzionata (leggi Tapini, 
renfanl. Aldlslo cee.) si è rile¬ 
vata estremamente ma n c h evole 
nella sua a t tuaz lope pratics. 
mentrs la gtessa tntdattva pri¬ 
vata tende ■ assurliri a cansa 
delle coaUnttS zestrlzlanl del 
eredito e del predo mln ars di 
prezzi di mooepoUo nel eettors 
del materiali da cestrozlone. 

Per quanto riguarda n toro 
tenore di vita • la loro contu¬ 
sioni di lavora, gU edili romani 
tuamo evungoo ribadito le sl- 
vcndlcaztonl. da tempo avanzate 
a per la quaitt eml al aone già 
fp—» a d ufs ane n to battati, con- 
ccrneetl n ris petto del coatrat- 
a vigenti. rabettdeM dd sub¬ 
appalto. la rcgulamf ■itsiiims dd 
cottimi a dd coBo cam ento, la 
«Untoa» di categoria, riaasprl- 
mento ddle sanzioni contro la 
Imprese dm non sppUcsno tale- 
grabnento le nome di legge sul¬ 
la tutda fMca a igienica dd lo¬ 
ro dipcsrdentL 

III peniMili wmre 
sìH 9 k shm i 1 cirict 

ARa ULU di Ieri d Osposlto 
gmcrl di to o n op dto In via Pi' 
gaietto l’ex operato dd M ooopo- 
U attwlmciito pensionato. Gio¬ 
vanni Peroni di armi IL abltan- 
ta In r*"" BotUesDa SS é 
dsotduto Jm^uwlaamcate 
tre aiutava a caricare dd 
chi di stgaretto su un mezzo ad¬ 
detto alla distrfbnzleoa del ta- 
baccM con à stl s n all. ^_ 

n poveretto padre di quattro 
flgU di col tra dtseec n pstl a uaa 
malata aUioapodale di S. CamlK 
la. gli da parsedd aM 


Sei persone arrestate 
per una violenta rissa 

Agenti del commissariato di 
P. S. CasUino, hanno Ieri natio 
in arresto per tlam ad perso¬ 
ne: Ripalds Mottols di 44 aniu. 
Domenico Sdlsrone di 14 anni. 
EVanceaco Marra di 2S armi. 
Gaetano Scappardla di SI anni. 
Luigia Plantarella di 41 armi c 
Antonio Scappatella di 33 anni, 
tutti abitanti in via Pietre Ro- 
vetu 1. 


dare rammontarc della pensio¬ 
ne, si recava ogni giorno d de¬ 
posito dd Monopolio dove tro¬ 
vava da prestare la sua opera 
In qualità di facchino al vari ac¬ 
quirenti che direttamente enda- 
vano a ritirare la merce In via 
Plgafetta. 

La salma deU’ottanterme è 
stata trasportata all'obitorio, do¬ 
ve A stata messa a disposizione 
deU'A.G. La morte è de attri¬ 
buirsi a malore. 


à) dall’aumento, in dipendenza 
della situazione Internadonale e 
della politica di riarmo, ala del 
coeto di alcune materie prime 
esMnzlall per la vita dell'Azien¬ 
da (carburanti, gomme, materia¬ 
le rotabile, pezzi di ricambio, 
rame, rotale eto.), eia del costo 
della vita, che ha provocato, col 
l'applicazione della aoala mobile, 
t’aumento detrindennltà di con¬ 
tingenza del dipendenti del¬ 
l’Azienda; 6) dalla mancata con 
cessione di facilitazioni fiscali, 
che invece sono largamente con- 
ceese in favore CI settori diversi 
dal trasporti; , 

«considerato che il risana¬ 
mento del disavanzo mediante 
aumenti delle tariffe, che l’Azien¬ 
da propone o ha elio studio per 
un importo complessivo di lire 
3.897.000.000 involge un grave 
problema di politica economica, 
che supera il eettora comunale; 

« Invita Governo e Parlamento 
a rlsUblllre requlilbilo del bilan¬ 
ci delle Aziende municipalizzata 
del pubblici trasporti con un In¬ 
tervento finanslarlo da parte del¬ 
lo Stato. 11 cui costo sarebbe sem¬ 
pre Inferiore aU'evIdente vantag¬ 
gio di contribuire alla ztoblUzza- 
ziona del prassi 

«eelMto II Ctoverno; 1) a 
totalmento i danni di 
iuivTR devuti alla Azienda mw- 
nWpalfszata di traeporte; t) a 
raliÀua aon una preposto di 
IzaPK da praeentsro al Parla- 
■liii t e, li rimborso alla Azienda 
léwnialpallzsato del valore doi 
:l gratuiti, aotnprooa lo 
1 In favor# «WP I s p at- 
<ito*to dotto Meterlzzazlona dvi- 
la| •) a eoneodora alla Aliando 
manlolpalizzato di t r as p or t a ap¬ 
partane agovolazlanl ff s e a l l. oasi 
oomo à stato fatto In favore di 
altri aattorl doUtooononda nazlo- 
itole; 

a Invito, la Giunta comunalo 
m pradioparra i finanziamenti aha 
no ali'ATAC par I nuovi 
patrimoniali, 
qaaili par II rinnovo 
l'aumonto dal mozzi rotoblll 
por II rlmadornamonto doila affi- 
olna a dagli altri impianti fissi, 
evitanda in tal mede ohe fra la 
apoaa di oaoraizto atona ao mp 
aa aneha quoti# prattasnanta pa¬ 
trimoniali Bk 
I aanaiglierl oomunali aha pra- 
ato aaranno ahtamsti a diaoutora 
la «Mibara dtoumanto tansana 
praaanto quanto aepral 


scrizione e superare l’obietti¬ 
vo di diffusione dell't/nffd. 
Parecchi si sono addirittura 
impeffpati a superare i ri¬ 
spettivi obicttivi come Pier- 
giovanni di Colonna, Campa- 
gnnni di Tuscolano, Ramon- 
dinl di Casalbertone, Rosa di 
Tiburtino. 

Particolarmente significa¬ 
tivi eli Impegni di difiusione 
deU’L/nifà presi da Campf- 
telli con 1.000 copie, Esqul- 
lino con 1.500, Portuense con 
440, Quarllcclolo con 11 150 % 
deU’obiettivo, Porta Maggio¬ 
re con il 125 %, Gordiani 
con 400 copie, Prati con 350 
e molte altre che per ragioni 
di spazio non possiamo pub¬ 
blicare. 

Da stamane intanto la Fiera 
di Roma si trasformerà In 
un cantiere. Decine di com¬ 
pagni sono già al lavoro per 
creare un luogo accogliente 

f ier la tradizionale « ottobra- 
a » del popolo romano. E 11 
Partito continua a lavorare 
per la realizzazione dei pro¬ 
pri obiettivi e del propri im¬ 
pegni. A questi ultimi, anzi, 
molti siamo sicuri se ne ag¬ 
giungeranno e saremo dav¬ 
vero lieti di dame notizia 

Il (omiu'o anfifasdsfa 
di ie ri al Oua draro . 

Ieri sera si A tenuto el Qua¬ 
drerò l’annuncleto comizio ea- 
tlfezclzta nel quale hanno prv- 
lo la parola il alff. Rtohattl del 
PSDI a l’aw. Lordi dell'AMPJ. 
Grande A stato il concorso di 
pubblico, anche perchè il comi¬ 
zio di sabato del missino Almi- 
rante aveva partlcolannenta In¬ 
dignato la popolazione, dato che 
la forte borgata aubi partico¬ 
lari persecuzioni durante il re¬ 
gime fascista * l’occupazione 
nazista. Tale avversione per gli 
eredi del Salmone, gU abitanti 
dei Quadrare l’avevano del re¬ 
sto già chiaramente espressa re¬ 
centemente col proprio voto, 
dando il 54V« dei suffragi alla 
sinistre e soltanto duemila del 
13 mila alla Usta della fiamma. 


Un saggio e una mostra 
dei Vigili U rbani 

Venerdì prouimo. alle ore 9.30. 
come già comunicato avrà luogo 
In Piazza di Siena la carimonla 
per il VI Annuale della costitu¬ 
zione del Corpo del Vigili Urbani. 

1 biglietti d'invito potranno ri¬ 
tirarsi presso tutti f Reparti Vi¬ 
gili Urbani a partire dal gior¬ 
no 23 corr. 

Dal 27 settembre al 5 otto¬ 
bre 1952 rimarrà, inoltre, aperta 
al pubblico, in una sala del Pa¬ 
lazzo delle Esposizioni, in Via 
Nazionale, con ingresso gratuito, 
la II Mostra d’arte del Vigili Ur 
beni di Roma. 


UmanUatismo padronale 



— L’OPERAIO DELLA C.l.S.A.: Per non 
farmi sentire il peso del Vaumento delle tariffe 
del tram mi Vorrebbero licenziare... 




NELLA DI FESA DELLA CISA -VISCOSA 

Tecnici ed impiegati 
soli dallcon gli op erai 

L* interessamento^ 4^ lavoratori di alcune aziende 
: della Che farà U mdaco Rehecchini? 


PICCOLA 

CRONACA 




La tninactdÒL* .icbUuura degli 
itobUbneatl 44Uà €^ Viscosa di 
Roma. Riati 4 Padova, e la ao- 
ipensJone a tempo Indeterminato 
di tutU 1 lavoratori, ha susci¬ 
tato ovUnqùa^ùn impressione vi¬ 
vissima. La maestranze dello sto- 
t^imento romanb che dal *49 si 
stavano già accanitamente bat¬ 
tendo per impedire lo amantel- 
lamento definitivo della grande 
fabbrica di piazzale Prenestlno, 
pur esendo ridotti a meno di 600 
unità, hanno intensificato In 
questi giorni tràu azione. 

Ieri, tutti gli Impiegati tecnici 
e amministrativi e 1 capi-reparto 
si aono riuniti In aaaemblea nel- 
rintemo dello stabUimento per 
esaminare la situazione e deci¬ 
dere In merito. 

L’assemblea ha approvato in¬ 
nanzi tutto la linea fin qui se¬ 
guita dagli operai a dalle organiz¬ 
zazioni sindacali per impedire 
la chiusura della fabbrica. Inol¬ 
tre, con una compattezza ammi¬ 
revole, impiegati e capi-reparto 
■1 sono Impegnati a partecipare 
a fianco degli operai e delle ope. 
tale a tutte quelle azioni che al 
desidera di condurre per ottene¬ 
re la revoca del provvedimenti 
deliberati dalla direzione gene¬ 
rale. A tal proposito l’assemblea 
ha nominato i propri rappresen¬ 
tanti in seno si comitato sorto 


IERI MATTINA A MEZZOGIORNO IN PUNTO 


Guardia carceraria si anoega 
gettandosi da Ponte Vittorio 

■ I - - - I * ■ ^ . 

Ha lasciato sul parapetto i documenti e un pacchetto di sche- 
dine del Totocalcio già giocate £* stato ripescato èllé^ore 15 . 


per la difesa della fabbrica. 

L’ondata di sdegno suscitata 
tra 1 lavoratori romani dall'an- 
nunclo di smobilitazione dello 
tabllimento Chimico Clsa-Vlscosa, 
li è concretizzata nella giornata 
di ieri con una serie di manl- 
fest^onl di protesta effettuate 
In numerose aziende. 

Alla Pirelli di Tivoli, negli sta¬ 
bilimenti metalmeccanici Ghlra 
e Fiorentini, nel corso del con¬ 
gressi dei lavoratori portuali e 
degli edili di Civitavechia, svol¬ 
tisi nella giornata di ieri, sono 
stati votati degli ordini del gior¬ 
no per protestare contro 11 nuo¬ 
vo, grave colpo Inferto all’eco¬ 
nomia romana e per esprimere la 
solidarietà con le maestranze del. 
la CISA. 

Ovunque 1 lavoratori hanno ma¬ 
nifestato la loro decisione di af¬ 
fiancare l'azione che t compagni 
della CISA effettueranno per im¬ 
pedire che la loro fabbrica ven¬ 
ga smantellata, denunciando la 
situazione creatasi In questa azien. 
da come una nuova dimostrazio¬ 
ne del fatto che la politica econo¬ 
mica seguita dal governo D.C. è 
In assoluto contrasto con gli in¬ 
teressi della Nazione. 

Anche la CISL è stata costret¬ 
ta ad Interessarsi della grave que¬ 
stione e ieri ha fatto un passo 
presso 11 sindaco Rehecchini per 
ottenere 11 suo Interesamento. 


Proteste popolari 
contr o gli au menti 

Nella giornata di ieri si sono 
rc<*ate In Campidoglio alcune 
delegazioni di donne del Flaml- 
niu per portare al Sindaco la 
propria protesta contro i mi¬ 
nacciati aumenti tariffari riel- 
l’ATAC e della STEFER. Peli- 
zioni vengono Inoltre fatte tir- 
m.-irc dal circoli UDÌ di Latlno- 
Metronio, TTiscolano, Ponte, Cam- 


II fionw 

— Oq|i nutid Zi iiitloAri (2AT-9<:): 
S. Ln«. II iel« *1 Urs tilt 6.12 « 

riaoott sii* 18.19. 

— lilltUist i«a»|rslUi‘. Bf^Uttill br:* 
««li Buckl 29, lemaie* 43: ttli «■«iti 
2: «atU eH«<-lil 11. Iran» «« 29. Ut- 
Uia'Ol IrsscrittI 48. 

— Ifllilllit BilNnlifici: Tetsfvfslsu 
mteins • BiMiiEc 4i ‘*ih 19.9-23.1. 
61 preiedi sitoIm'Iì inbim. Trmpfti- 
tirs in lier« ^KSiasi’eoe. 

Viiibils s aKoItaPIU 

— CIBIMI: • Bill Miai • 

a Arma Ftlii: • OimijIi i’islalu ». il- 
riteas Pini; • Tutto il ncuMlo fi¬ 
de • siritluallll s Modani* Ssbltt: 

• Futlsn I« tulipe • «I Ctp’lcl; • 
r«ro« bdlsiKi • «l Capfinlcz i ti EÀito- 
lu: • ProeMfo ahs etiti • *1 Oapiwii- 
càelU: • Sooul preli'.U • *1 Coattar: 
Fratlrsl 4Ì GàsrUt • al Del Ttseollu 
Fo^Iisfis; • Oli «eaee'sbri • sll« Sti- 
diuui; • Girili Girù • il Vittori!. 

Culla 

— Dai kilU pupi. e%» si r^iaaera 
Nldis, è eeuuts su altiettre la rat! del 

ipiMO RmiI» Frattirelli. del Cab - 
Ilio direttho della seiiooa EmoìIIbo. D 
ptdie felice, alla aogll» Claad a a 
tllu Beoeata I m.ijliot: talari di te- 
lieitl 

- Li cisi del iio4lro craifu^o di 
ISToro MiQDuelutto è stili alKetait dil¬ 
la aaseita di ona bella biotb! ali! 
qilllt 4 Italo imposto il oomo d: Anni 
Maria. Il rare AnUeiio a alla gectils 
s’voora Giol’a i eo^t•l ritlegrtBeoti. 

Coni prefestieaaU 

— Onrsl di rtd’.olemifa: Ptr&fo il Cen¬ 
tro d'arto « cultura snss r aperto la 
iaer'.aìoai ai coni per mootator: o ter- 
niet. Ftcllltai'.oal per mil'.tarl « reda'*i. 
hfr't’oal io P atti S. fèjld'o T. tei. 
S2.790. 

— Catti laeili iccalatati dì preparu'.o- 
ne pcf raeito imlatt *•* 19.’»2-53 sono 
ttall organ'nali dall'FxaI per lalti i 
tipi 0 ofdeil di scuole med’e. per I»- 
lormttintii ritolgeni girFntl. ta P a- 
Bteoto 63. 

Lutti 

— Dactaict naltiBa, ttronratn da w> 
maio iaesorab'.le. ai b spento II roapt- 
gno Alberto B<«<<ra. dolli eelhlt della 
ramerà dei Deputstì, modesto « ledelt 
militmt* del Partito. Alla tialel'i. 
giungiBO la tsadoglitoaa Intenta «Ila 
celiai» a della setioait Colonna. 

— Si 4 spaila lei! tHltioa all’ospedala 
S. Spirito. la noglia dei eoapafoo Gi¬ 
oì Pradelll, della letione Ponte-Parioae. 
VI eoapagoo colpito acll'anetta aìi ca¬ 
ro, (.ungano le condogliaota della w- 
ilcos t delITnitl. 


Un uomo ha troncato ieri 
la sua ancor giovano «aiston- 
za, annegandosi nelle acque 
del Tevere. R suicida è il 
39cT\ne Domenico Arriga, na¬ 
to a residente a Civitavecchia 
occupato da qualche tempo, 
quale guardia carcerarla pres¬ 
so 11 carcera tìudiziarlo di 
Regina Coell. 

n tragico episodio è acca¬ 
duto a mezzogiorno, a Ponte 
Vittorio e la poche persone 
che vi hanno assistito nulla 
hanno potuto fare per impe¬ 
dirà allo sventurato Arriga di 
mettere iii atto il suo folle 
proposito. Questi infatti, scél¬ 
to il momento propizio quan¬ 
do cioè pochi passanti tran¬ 
sitavano sul ponte, 5 i sba 
razzava in fretta della giac¬ 
ca e. con uno scatto fulmineo, 
scavalcava il parapetto, la 
sciandosi cader# nel vuoto. 

Un ragazzo, dall'alto del 
ponte, era l'unico testimone 
della tragica fine deUo sven¬ 


turato Arriga, e le sue grida 
richiamavano l’attenzione di 
un barcaiolo, che si muoveva 
immediatamente dal greto del 
fiume e raggiungeva sulla sua 
imbarcazione il luogo dove 
era scomparso il suicida. Ma la 
corrente impetuosa aveva or¬ 
mai trascinato lontano il suo 
corpo e vana risultava ogni 
ricerca. 

Sul ponte, intanto, si era 
radunato im crocchio di per¬ 
sone, che commentavano l’ac¬ 
caduto: la giacca che il sui¬ 
cida aveva lasciato sul para¬ 
petto veniva presa in conse¬ 
gna daU’agente di Pubblica 
Sicurezza, Giovanni Morino, 
del CommiSEariato Borgo, il 
quale, da una perquisizione 
dell'indumento, rinveniva un 
documento di identità intesta¬ 
to a Domenico Andga, non¬ 
ché un pacchetto di « madri • 
di schedine del Totocalcio. 
Documenti e schedine venltra- 
no poi consegnati al Commis 


sariato Borgo, che iniziava le 
Indagini. Si poteva cosi ac¬ 
certare che rArriga ' aveva 
iroprowlsamentè .abbandonato 
il suo lavoro sin dal 14 scor¬ 
so. Uscito verso le 20 di quel¬ 
la sera, non sì era i più fatto 
vivo, tanto che la direzione 
del carcere aveva già provve¬ 
duto a diramare fonogrammi 
di ricerca 

Nessun elemento concreto è 
emerso per quel che riguarda 
I motivi che possono aver in¬ 
dotto rArriga a togliersi co¬ 
si traSicamente la - vita. Si è 
soltanto parlato di una sua 
particolare passione per il 
^uoco del Totocalcio, nel qua- 
le investiva gran parte del 
suo stipendio 

Alle 15 del pomeriggio, tre 
ore dopo il suicidio, il corpo 
dell’Artdga assommava aH’al- 
tezza di Ponte Mazzini, dove 
veniva ripescato da Un bar¬ 
caiolo 


^miiù fuggito da Roma 
viene if^ ovato a Firenze 

Un ragazzo romano fuggito da 
casa è stato fermato ieri dalla 
Questura di Firenze. SI tratta 
del ISenne Vincenzo Polighetti, 
residente a Roma in via Fon- 
tini 38. Egli era scappato di ca¬ 
sa ieri mattina, dopo una lite In 
famiglia. Salito clandestinamen¬ 
te su un camion diretto a Fi¬ 
renze. era sceso presso un di¬ 
stributore di carburante in piaz¬ 
za Beccarla, ma destava subito 
1 sospetti degli addetti di servi¬ 
zio 1 quali provvedevano a se¬ 
gnalare la presenza del giovane 
alla polizia. 


Investito da una «Vespa» 
(he gli rompe lina gamba 

n quindicenne Giovanni Papa- 
lettera, abitante al campo pro¬ 
fughi di Centoceile. è stato ieri 
Investito da una « Vespa ». men¬ 
tre transitava «in bicicletta sulla 
via Appla. NelTincldente ha ri¬ 
portato la frattura della gamba 
destra, per cui è stato Ùcove- 
rato a S. GiovaniU e giudicato 
guaribile in 4 giorni. 


A UNA SET TIWANA DALIA CONSA 01 CAVALLI 

Queste le due romane 
elett e “miss„ a Mer ano 

Hanno 19 anni e sono stata fòdkat# baila assai 


V •• 

- - 

A Merano, nella città che tfd U 
nome alla più famosa lotteria na- 
tionale. la cui torte è legata alla 
bravura dei migliori puledri, due 
belle diciannovenni romane sono 
passate vittoriose davanti al gitf 
dUio di una commissione di spe¬ 
cialisti in concorsi di bellezza, 
giudici implacabili delle propor. 
ctoni, delle fattezze e delVavve- 
nenza femminile. lìa ieri l’altro. 
Sioisa danni, romana dicianno- 


tmi: ffUti ffU altìfisH iills 
«■BBiiiiBM prffafasia « ésUa tsm- 
mìnìsss il «ifraisttiia* 

Mra «Ut 11.94 h 


A RIMORC HIO m VVA MOTO CISTERIIA 

Naviga tutto solo 

uno strano §ràn€OSOÌ 

• * * 1 * • 

Egli ripartirà risedendo il Tevere ' ' 


Piovanieate da Huroletno, ha 
Satto ter! aera il auo ingTcsaa al 
porto llttvlala di S. Paolo ub 
P iccolo cutter il «PapiDon». a 
bonto del qual# II tiaaceaa Ronè 
Chabas tetendo cotnplara n pe¬ 
riplo del Mcdltcrracoe. 

Bcnè Chabas ha t rrnt aa U a«- 
m Cd è UD propriatorto terrtato 
di Algeri Un anno ta firclaa di 
intraprendere, tutto aolo. ma 
crociera nd Mcdltarranco sol 
cutter che egli stesso covarM 
a che è privo di motora a di 
radia 

Tale manifesto predilaitoqe 
per la aoUtadina gli è valsa il 
noma di « navigatore aolltarioa. 
Partito, dunqde un anno fa da 
Algeri. Cbabbaa ha toccato, fi¬ 
no ad oggi. I porti dalla tag^a 
della Costo Azzurra, della Si 
vieta Uftua, ad 4 poi acase già 
fina a Ltrocno, la Sardegaa a 
qulniS, dopa uaa parlgTioaa tra- 
varsato. duraato la quoto ha ' 
voto offrontara ima viola 
tempaata. giungeva saboto aeor- 
so a Civitavecchia, donda p 
sagulva par FtnfBJeàaa^ alti 

di Soraa» «ava IH 


« aavlgatoTa solitario > è giun¬ 
to, coma diceva m o. Ieri sera, al 
rimordilo dalla motoc l s te roa 
o CfVinociA n. 

stamane, dopo la visita di’agUl 
fsrà al Sindaco a aUa citte. | 
Chabbas ripartirà sul « Papillon • 
c TtaalM II Ttorara. fttaofchtoto 
da un battana ddla poUzto fla- 


Durante questo lungo a soli- 
eia viaggio. glUBto oimat qua¬ 
si al tormtno. CSiabbas ha rac- 
eotto appimll a matoitola per 
na Vbro ch’cglt auil ra ifi appena 
tornata a casa a dia dovte b ba 
aracro pabbUcala entro l’anno. 



certezze suscitate dalle acconcia¬ 
ture più o meno eccentriche, le 
nascoste minuscole imperfezioni 
del corpo «4 aono alfine rivelate 
ella luce dei potenti riflettori 
che illuminavano la peérerella. 
la romana Bloisa danni è pas¬ 
sata vittoriosa davanti alla giu¬ 
ria e. a verdetto emesso, ha ri¬ 
cevuto dalle mani di isabella 
Vaìdettaro. la noMfe nipotina di 
un Presule, eletta l'anno scorso, 
la sciarpa che consacrava il suo 
successo, ottenuto con {7 voti su 
1$. Anche e Miss €fineman veni¬ 
va eletta con lo stesso punteggio. 

La nitous a Miss» vive con i 
peniforf e la sorella m Soma in 
ria meola rabrizt. è alta t me¬ 
tro a aettanta. pesa 54 chili, mi¬ 
sura 54 centimstrf aUa vita, ha 
i capelli bionda cenere. V tndos- 
sutriee da due anni. 

Da una famiglia di funeionart 
dello fleto e della Megistratmrm 
proviene inveee e Miss dnemms. 
tpta Rocco, che obito al viole 
Bruno Buoazf 74. 


n pracessg RnsaNini^MtifM 
fgsifi per H 3 oMike 


toro omarlcano Johnaon 
C. Mwto aaiÉ ettato ■ ee iup o il 
n S otto bre pros si mo dinanzi al¬ 
la Xm oadona dd Ttlbonala di 
Roma, a seguito della q oara l s 

r àoglurta a dUramaztooa spor- 
c—tra di Ini dal reglato Re- 


Lylo «raiss dneaso» 

venne, è « àfiaa itsiia if52 a. 
On’oltn diciannovenne, noto 
Trieste, ma romana d'odoeione. 
lo Signorino Lyld Rocco, è stata 
acclamata < Miss Cinema s ed ha 
già pronto un buon contraffo do 
firmare con un mota paratore 
cinemetograflco. 

Le due beUe ragazze romane 
hanno vinto lo concorrenza det¬ 
te rappresentanti di fntte le' ol¬ 
tre regioni d'Italia. 

la Sfilata in a due pezzi s 
itala decisiva et fini deWassegna- 
afone gei jrrimQ pr»m^ pa ps- 


Perla coslmzione 
della Roma - Bari 

Incontro fra I Presidenti del¬ 
le due Giants provlaciall 


Essendo ospito di Bari — ora 
ha presieduto 1 lovotl dei V 
Convegno nazionale di Diritto 
sutomotnitetleo — 11 Praaldents 
della Provinda di Rom* prof- 
svT. Sotflu d é incu Dti ato. al 
pdlaezo della Frevincto, con.il 
Presidente della locale Giunta 
provinciale, ara. Aagellnl Da 
Mlocoita 

Nel oordlala Incontro, oltre ad 
esaminare 1 problemi di carat¬ 
tere generala che totcreesano la 
Amministrazioni provinciali ape- 
elalmente ani piano firranstarto. 
due Preetdentl si sono intratte¬ 
nuti sulla neceaaità di pronta at¬ 
tuazione della grande strada Ro- 
ma-Foggta-Bari, destinata a dare 
ineremeno aireoosomla a al tu- 
rlemo di ragioni a provincia oggi 
non allaeciste fra loro e con la 
Ospitala. 


Oggi Cowjgio pwiiidile 

Oggi aUa era 17 al ThoUrà In 
seduto pubblica d CoswfgUo Pro¬ 
vinciale per piu as gutr a to diacua- 
slona d<^ tmpottoatl temi al- 
l'o.d.g. 

Sararmo inoltre svolte alcune 
mozioni e Interpcnasze e al pro¬ 
cederà alla nomina del l a ppra- 
fcratanll «Mia Provlacto In vari 
Enti a OommiafosiL 


SULLA VIA APPIA N UOVA 

Un'outo americana 

gi scontra e copovolge 


In un gravimmo ineidanta 
Mradaia vertADatoM lezi sulla via 
Appla Nuova è rimasto ferito In 
modo preoccupante fi cittadino 
emerioano VlUto Wagner, doml- 
ciltsto in via Mazina 5. 

Verso le is. I^uto pUotata dal 
Wagner p e rcori er a Teiocementa 
ta via Appla, allorché ad una 
curva veniva a colllsiona con una 
macchina targata Roma 133345, 
condotta dal proprietario Olueep- 
pa Mangienti, abitante in piazza 
Selpionl 14. che proveniva in sen¬ 
so contraria 

Mentre 11 Msngisnu usciva dal- 
llncidenta ptearoebè incolume. 

al esclude qualche lieve con¬ 
tusione e acsinttura. l'americano 
Wagner appariva ferito in varie 
parti del corpo, ed aveva perdu¬ 
to la oonaseanaa. 

TI ferito veniva allora «sdagtoto 
su uniaute di paoaaggio. che lo 
condueava oiroapadala di 8. Gio¬ 
vanni. Qui 1 medici gli risoon- 
travano tra Taltro la probahua 
.TaUuim una ooMoia a^ tape 


r, 

avargU prodigato la prima cura 
dM «raso, lo neovaiavano la aa> 
aervazione. 


Oro e hÉwert rabiH 

(ggliàtu—aateiTiM 

L’oiandraa Lcoaard Ledere ba 
•coperto tari a sua spase il 
co dcUa «genoM a terra». Co- 
•tratto ad artaatore la stia auto 
m via Goczlo, per la fo ratura 
di un pocuraatl<*o. 11 Laclere 
montia riparava U guasto à sta¬ 
to derubato da dna scodoaetutl 
ta Lambrette di una vaUgto 
contenente oggetti d’oro a tndo- 
mcnU per ira valore di cento¬ 
mila Ura. che si trov a v a nen in¬ 
terno «felTanto 

L’Impiegato delle Linea Aerea 
Olzndcst IVaacoeco LaacetU, 
abitoate in viola Xrttiaa 9, 4 
•tato derubato di una r ia»a tt a 
di iMUtora c e rtmia u to SS1JN4 
fU a 44 denoti. DalTi 
lo di Morta Q 
Stetoar, alla 
C3odto i. ignoti ladri 

* par 144 mna 


dCOLOMNELLO HON VOaiO PANE...7 ì 


In carcere il M* Ruccione 

per t nifla di oltre 7 m ilieel 

AnrdttaU aadbt per eoisfione di aitegni a vuoto 

4 U ;i ■ 1 1 1 « I I... . ... 


La Questura' ha lari denuncia¬ 
to 11 maestro Ruccione. In sta¬ 
to d’arresto, e tal Renato Salva¬ 
to. latitante, per truffa aggra¬ 
vata oontinuato, eralmlone d'as¬ 
segni a vuoto e falso in cam- 
blaU. 

U commerciante Ermanno Co¬ 
da Zabetto di Biella aveva de¬ 
nunciato il 13 uz. alla squadra 
mobile di Roma di aver subito 
iin^ truffa per oltre due milio¬ 
ni di stoffe da parte «lei noto 
compositore Mario Ruccione che 
gli era etoto prcsenuto da cer¬ 
to Delfino Audisio residento a 
Torino- 

Nel corso delle sue Indagini. 
U Squatlia mobile accertava che 
a Ruccione In correità con ta¬ 
le Renato Salvato, abitante in 
via TuraU 37, a veva acquistato 
la stoffa dal Coda Zabetto per 
conto di una Inesistente società 
«Arco rUm». «landò in paga¬ 
mento assegni risultati emessi 
a vuoto di lire 390 mila a firma 
del Salvato stesso, nonché ef¬ 
fetti cambiari per Timporto «li 
complessivi 8 milioni, necessari 
anche per nuova forniture in 
corso, a firma deU’lneslstentc 
tnge^Mra Bruno Colternsasl. che 
venne tn«Ucato coma noto indu¬ 
striale la calzature. 

Porte della stoffe venivano 
rinvenute e se«tuestrate presso 
un ncfozlsnto di tcrauU dei Ca¬ 
stelli. mentre il resto risultava 
venduto a p er s ona finora non 
Msnttficata. 

Dairesame dei documenti se¬ 
questrati al è accertato anche la 
responsabilità del Ruccione e 
dM eoa complica nella emissione 
di arasrari u vunto-at danai del 
nòtoggliteota Mario Fatambl e di 
Luciano Mariani, per la somma 
di clrea mezzo radlSRe. Si é 
anche •ccertàla 1^ toro rfspo 
Babilttà In trafra è in fate In 
cambiali ai danni deRa ditta 
Parziale In via della Paglia 47 

Q Ruccione nella sua «lualità 
di dirigente dell’* Arpa Film 
con amministratore tale Angelo 
MkfwUnl. già noto per truffe, 
aveva passato aUa ditta Parziale 
on’onlinazlone di oltre IO mila 
monlfesU pnbbUcttorl relativi al 
film «Le città flà diverte». Per 
tale c<nnmls$lone egli aveva ri¬ 
cevuto mezzo milione a titolo di 
provviggfeae. ma per disdetta 
«IcnTncarleo aveva rcstltalto al 
posto del mezze mlltone in de¬ 
naro contante effetti per egua 
le importo a firma deRInesl 
stente Bruno CoDemassl. Inoltre 
anche la società distributrice 
film americana «Repubitc Film» 
era ceduta vittnna «lei raggiri 
del maestro Rucctone antlelpan- 
dogli mezzo mllioBe «11 lire. 

fieoonriiè 11 film non venne più 
reellzzato e n Ruccione dovendo 
mtitutre il denaro ricorse allo 
■lesso Sistema del pagamento 
eoo effetti firmati tempre con 
[041 iK>me «lello Inesistente tng. 
Conemaart. Inoltre 11 Sa^. 


Convocazione dèlia C. E. 
e dei direttivi sindacali 

La Commisalons Eseeutiva 
delia Camera dal Lavoro e I Co¬ 
mitati DIrattivi di tutti I sin¬ 
dacati provinciali sono convo¬ 
cati In sodo por domani 24 al¬ 
la ora 173) per discutere II so- 
gusnta ordina dol giorno; firo- 
psraziono dol Congrssso esma- 
rala: campaans di roolutamsnto 
• bollinaggio. 


vaio e il Ruccione sono stati 
anche denunciati per avere emes¬ 
so assegni a vuoto e falso in 
girata ai danni delTalbergatore 
Pacifico GrltnaldL per oltre 600 
mila lire. 

Gli assegni a vuoto risultavano 
con girata del marchese Gonza¬ 
ga e di un certo avvocato Pa¬ 
lermo ma le loro firme succes¬ 
sivamente risultavano falsificate 
dal Salvato c dal Ruccione stes¬ 
so. E’ emersa anche dall'esame 
dei documenti sequestrati in «»- 
sa dei due che 11 Ruccione c il 
Salvato avevano in corso un 
tentativo di truffa per oltre 20 
mUioni ai danni del commer¬ 
ciante Beniamino FratinL per 
derrate alimentari di eguale im¬ 
porto. 

Disoccipalt e senza casa 
feria di gettatsi n el fimne 

Ieri sera, verso le 18. uxu 
drammatica scena si svolgeva ■ 
Lungotevere del Mellinl. aU’al- 
tozza «lei palazzo di Giustizia. 
Alcntnl passanti afferravano ap¬ 
pena in tempo un uomo che 
tentava di gettarsi nel fiume, 
ma questi si «Ubatteva con tut¬ 
te le sue forze e tentava di sfiif- 
gire per mettere in atto 11 suo 
proposito suicida. Non senza 
■forzo i passanti riuscivano s 
tarlo salire so una macchina e 
lo sccorapagnavano al più viri¬ 
no conunlszartato dove l'aomo 
veniva i<lentlficato per 11 tren- 
taseienne Mario TerroalL impie¬ 
gato disoccupato e senza fissa 
dimora. II Termali narrava che 
reva voluto por fine al «uri 
ftoini per^è «la tempo viveva 
In condizioni disajriati^me. 
senza una casa c senza un la¬ 
voro. Poiché appariva in grave 
stato di agitazione, l funzloxurl 
di polizia pr ovv edev a no a farlo 
ricoverare aUa cllnica Neuropsi- 
chiatrica del Policlinico. 


Convocazioni di Partito 

DASSlSTl: Cooit. 4i eellala, cmf. 
j«ll« CG. U., M (BS • 8«ih altri ur- 
guisai di aaiw. ogji alle 17 la Fc- 
leruloM. 

lESNUmtLI va. uno d*iu Sm. 
Macao, todorui. Voloooa. Porta 
lìgie. Poste Psri«o«. TMCoItM, Appio, 
Salstle, Italis, Trloriali, Prati. Terp:- 
gaattaie. Sas Saba. Borgo, aaMta «ra 
alle 19.» al ODS Pro*. 

•IfiENDtTon A8ti£Cll a pelli: | 
ccnpapii 4 «r!Sì alle 17.» is Fri. 

1 OOMf. CUI ATAC deaaitl alla 17.» 

SUT. StaLDm; I coap. dal S. D O. 
coapreai i reepeetabili. fioredi alle 19 
alla sts . Paté Parieoe. 

Tifiti I OOilPADNI eia batae l«aaU 
«eealai ad a—« a ùlee dcaiesiqa acorta 
hceìaae perreaira «atre «pgì la t«la- 
tleaa alla OeaaìMleaa Propagasda laha 
Federuiosa. 

RIUNIONI SINDACALI 

EDILI: Oggi ara 20: iHeaklea pri- 
reegr. letteaniea: Tiburtao. Gaitalclli. 
Sto Loieaao, Tìbortìno 111. Oggi ara 18.30: 
attiTÌati a aeabn di OC. Il, :a eade. 

METAUVBDICI: Gii aUniati della «a- 
fSeati atiesde paM.«a al a.adatate per 
•rgtstl eeain:eaa:«ai: Suwdard Electr:e. 
Siiti, Fiat Trutetere. IPS. lama, taa- 
c:a. Bieda. SaIiT«tte. Maatisi. Farra- 
beiM. SIODAT, lacM. S.elte. ilaoliace. 
Goneri a Xaxi, Ciia. BrereUi Glena. 
Cuille, hU Riaiei:. Goaiet, EAOOB, 
Uracie. Visielìsi. Alfa Koate. 

CUMIU: I aaabn dell» 00. U. a 
gli attÌTUIi delle axitode Gedca, Cài- 
B'.ea Aaieae. Oofleorci» Neeteraplte. M«a- 
Wealiii Sede a Preeeataa. Greyerist. 
La Vareeekaa, OeaìgMo. Cereria Pari¬ 
ti, RaTiaa:. See. luliaea SpiriU. Pal- 
ea. alla 18 is «da per irgteti cesa- 
licaiìeai. 

M.D. DlTr£ àfFALTlATE: Ojji ere 
17.30; 0. D. alla Caaiera del Lavare. 

ITALIA - URSS 

OGGI are 18.» ia eia U Seiteabra 
3. i retp.'Oiabih dei circuì:. L’ adì- 
«peeeabtla la prearaia. Otdjie del G:cr- 
•«: EMaa dM CoavegM. Cocgreaii r.a- 
ttli, Teeeaiaaeata. 


Il ilo ri n «peraio 
IrotcafeNana sega 

Nel cantiere GioberU. In via 
Tuscolano. n carpentiere Adorno 
ContL «U 33 anni, abitante s 
Cecchina. si é tagliato di netto 
im dito «iena roano destra, men¬ 
tre adoperava la sega circolare. 
E* stato me<Ucato aR’ospedaie 
S. Giovanni e giudicato guari¬ 
bile In 30 giorni. 

Analogo Incidente è occorso 
■IToperalo Angelo Alfonsi, di 
39 annL abitante al viale «lei- 
l’Erarrito. palaTrina 34. L’Alfon- 
d. mentra lavorava nells cava 
di pozzolana <11 vi# Tor Ctorbo- 
ne. è finito con le mano destra 
tra (il IngranaCfl «U una mact- 
oatrtee elettrica, che gli hanno 
■qwrtato il pollice. Ke ax'rà 'per 


-RADIO 

PàOGlAlOU lAZURAU — Or» 
11: ha», est. — 11,43; Browa- 
•e — 12.15; Ovek. ànnh t* — t3 
e 15; Albaa Base. — 16.»; 0:cb. 
Ferrati — 17: Ues. IrilL — 18: 
< L'Eres leMstio» • — 18.45: 

• Mmela • — 19.45- L« eeae de; 
itTertleri — 20; Me»:e. logy. — 
21: Ortà. Ben:»»* — 21.». « | 
««•tri sejsi , _ 23; Mae. dt «a- 
ae.-s — 23.20: Bal!o. 

SEOOno pàOGàAlOU ~ tt» B: 
Brck. Frego* — 9 50: Cccveit» — 
P45; Ceapl. — 10; Mn. 

per 1«W — 13. Orck. Asgelai — 
13.»: I Hilìs Broùets ^ 14: 
Me». I(M. — 14,M: Scksbcri — 
(4.45; k da* ci csats aeglle — 
15.45; Ptisia d'e-daeL's — 16.40: 
Peaerìggie c«s Weker — 17J0: Bai- 
le — 18.45: lesete Buotl aeii» 
«Tteiteie M to t »» » di MoEtkusea 
— 20 JO; 

MaleLe da Cilm a:y — 3l; Se¬ 
rata reaere — 22.15 Cbeceno — 
23.15; OeapL Ptel.U» — 23.43: Fa 
«ernia e bm ran aw — 24; Ielle. 

TEIZ0 P20GKA1OU — Ore ».»: 
OeeeeTt» — 2;.33; I eeercrti 4: 
MexarL 


u «pmuu» luwuM 

Folla da « grande Prima » dome, 
nìca aera d in a n zi aUe nuove ve¬ 
trine della Primula al Tritone, n 
negozio si è inaugurato sotto gli 
auspici di migliata di cittodini 
di tutte le classi socialL 

n favore con il quale il pub¬ 
blico segue «lueste periodiche 
vendite, ne attende rinizio e 
prende parte attiva allo svolgi¬ 
mento. é attestato «lana folla ec¬ 
cezionale che Invade U negozio e 
le adiacenze, imponendo un co¬ 
spicuo servizio d'ordine o facen¬ 
do (wri fede della bontà degli ar¬ 
ticoli e del prezzo accestbile. 
Grande 11 successo deDe vendite 
che contenta finalmente tm pub¬ 
blico troppo a lungo es cl uso da¬ 
gli ac()uisti in una grantlc arte¬ 
ria cittadina. La Primula vriide 
direttamente artlcoU di prima 
qualità a prezzi bassi; biancheria 
da casa a da letto, coperte, cal¬ 
zetteria a maglieria, vestaglie, ca. 
mida da nomo a biancheria per 
uomo e signora. 

Qutn«li brinante successo della 
nuova Iniristtva del fratoni Di 
Porto al «luaK vanno I migliori 
aagurl di ineramento e felice 
prosccuzlons. 
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Marledi 23 téttémbre 1952 


CHARLOT EMIURANTE 


IL SEMAFORO 

DELLA LIBERTÀ 


Cliarlie Chaplin aveva già 
pre\isto la silnazidnc, molti 
anni fa. Già allora egli aveva 
fletto la sua opinione sulla 
frontiera (li Ellis Island. For* 
'>0 poreliè egli stesso era stato 
un piccolo emigrante fiducio¬ 
so innan/i olla statua della 
libertà, era riuscito a vedere 
c on maggiore chiare/7a degli 
americani sfossi (|uanto quel¬ 
la statua posta airiugres>?o 
del porto di Nuosa York fos- 
'.e un faro fittizio, senza luce, 
traditore. Nel breve fdm L’e¬ 
migrante Chaplin aveva nar¬ 
rato in poche immagini cru¬ 
de la situazione assurda di 
coloro che vogliono entrare 
in America in cerca di la¬ 
voro e che vengono trattati 
come liestie dai funràonari 
delle democrazia americana. 
Oggi a Cliarlie Chaplin si 
presenta la stessa prospettiva! 
sgradevole: ancirezii, (piando' 
tornerà in America, ove è la 
sua casa, con sua moglie, 
con i suoi figli, sì troverà di 
fronte i manganelli dei poli¬ 
ziotti di Fllis Island, e una 
ferma inailo che lo rc'-pingerà. 
T/Ainerica di Trumaii e di 
Rankin sfa forse riuscendo a 
compiere il gesto che nve\a 
sempre abbozzato senza por¬ 
tare in fondo: TAmerica sfa 
per riuscire a ''acciar' via 
Cliarlie Chaplin. 

Noi, non siamo stupiti dì 
quanto aecade. Da molti anni 
seguiamo con affetto le sorti 
di Cliarlie Chaplin c di molti 
cineasti americani, fatti sfa¬ 
gno ad una campagna sorda 
e nics<*h\na di calunnie, di 
prov'ocazioni, di attacchi. Sa¬ 
pevamo anche che in America 
si stavano creando quelle con¬ 
dizioni di sempre più espli¬ 
cito fascismo che avrebbero 
permesso il gesto clamoroso. 
.Sapevamo che il fronte degli 
artisti americani aveva in 
molte parti ceduto dinanzi 
alla pressione, più economica 
che ideologica, della grande 
banca finanziatrice delle ca¬ 
se cinematografiche. Ci era¬ 
no giunte le notizie della at¬ 
mosfera di sawpefto, di circo- 
.spetta paura in cui erano co- 
Btretti a vivere gli artisti a- 
mericanì. Ma, tra qncsti, Cha¬ 
plin si era mantenuto nella 
ferma, riservata, nobile posi¬ 
zione di chi non cede un sol() 
millimetro delle sue opinioni 
di fronte alle intimidazioni. 
Noi non siamo stupiti di que¬ 
sto gesto, nè ci stupisce la sto¬ 
lida meschinità che lo accom¬ 
pagna: l’avere scelto, per la 
cacciata dal paradiso terre¬ 
stre d’America, il momento 
in cui Chaplin era già fuori. 
E’ l’invcrsn delle trappole 
per i topi. Tu queste la porta 
■si chiude quando il topo è 
dentro. In quella americana 
la porta si chiude ouando 
l’artista è fuori. 

Quello che ci stupisce è ben 
altro. Ci .stupisce Io stupore 
altrui Ci turba lo stupore 
ostentalo — «ebbene lardo — 
di alcuni giornali che non 
san più davvero che pesci 
prendere. Parlare male di 
Chaplin? Non è possibile far¬ 
lo, di fronte ad un pubblico 
che conosce Tempi moderni. 
Il dittatore e Monsicur Ver- 
donx. Non c’è scampo. Biso¬ 
gna dir male deirAmerica 
Benedetta sia qu(«(ta Ameri¬ 
ca presuntuosa, che mette in 
imbarazzo i giornalisti atlan¬ 
tici. che li pone in una situa¬ 
zione ridicolmente contrad¬ 
dittoria. 


poiché anche l'Inghilterra è 
un paese atlantico, è salvo 
almeno il cavolo, se non la 
capra. 

Ma anche l'Italia, diamine, 
è un paese ospitale. Non lo 
avete detto quando avete ac¬ 
colto Fariik con gli onori del¬ 
le ambascerie’ Non lo ave¬ 
te detto sniutando Lev gang¬ 
ster I.ucky Luciano? Fate 
uno sforzo ancora. .Stavolta 
non si tratta di un re fellone 
ni' di un eccitante bandito. 
.Stavolta potete mostrarvi o- 
"pitali e mediterranei con un 
grande uomo come Chaplin. 
invitatelo in Italia, invitatelo 
a lavorare da noi. Vnntat(^ 
gli il liel sole, i paesaggi, e la 
nostra cultnrn. Foco davvero 
un bel sesto, che vi riscatte¬ 
rebbe. In Italia Chaplin po¬ 
trebbe trovare molti amici. 
Potrebbe trovare, ad esempio, 
^.ivattilli e Moravia, che non 
hanno potuto incontrarlo in 
.Ymerica. 

Invitate Chaplin. Ma. per 
carità, non comportatevi poi 
l'oine avete fatto con Palilo 
Wnida che, dopo due giorni, 
è sfato riaccompagnato alla 
frontiera da due questurini 
troppo poco geniiiì, parenti 
stretti di quelli di Ellis 
Island. .Speriamo che il se¬ 
maforo della libertà non bl(x;- 
chi sempre il traffico, nei 
paesi dell’occidente atlantico. 

TOMMASO CHIABETTI 



Flora Torriglant. la bella danzatrice della Rivista, nota 
al pubblico per alcune sue interpretaziuni ciuematoKratiche 


UOraiWI MUO VI lgEI^L>PJg«HEBl A POPOUABK 

IjU cooperativa Pa ce 

Jl bracciante presidente • Storia di nove famiglie di contadini senza terra - Dalla 
miseria airagiatezza - Giungono gli studenti di agraria per il lavoro pratico 


n 

TRANSDANUBI.A settembre. 

Bozsò Jòzsef ha ventisei 
anni, una moglie c un figlio. 
Quattro anni fa era un po¬ 
vero bracciante senza terra 
e senza lavoro che viveva in 
un paesetto dell’est c non 
av'eva nient’nltro al mondo 
che le .speranze sollevate in 
lui, come in tutti i contadi¬ 
ni poveri deirUngheria, dal¬ 
la liberazione del Paese. Le 
speranze erano rimaste spe¬ 
ranze fino al 19-18, cioè fino 
a quando In un modo o nol- 
l’nltro gli americani erano 
riusciti a intionietter.sl nelle 
cose dei magiari, poi comin¬ 
ciarono a realizzarsi. Oggi 
Bozsò Jòzsef viv'c qui in 
Transdanubin, possitMc un.i 
casa e un pezzo di terra, è 
presidente della cooperativa 
Bèke (Pare), è diventato 
membro del Partito dei La¬ 
voratori. Era (lunsi annlfalvc- 
ta, oggi si sta facendo rapi¬ 
damente una eiilturn politi¬ 
ca e agronomica. Era solo e 
disperato, oggi po.-.sicdc la 
sicurezza di chi ha il suo p(»- 
sto noi mondo. Come è av¬ 
venuto que.sto miracolo? 

Non è un miracolo, è la 
.storia di centinaia di mi-i 
gliaia di contadini poverissi¬ 
mi e di braccianti ungheresi 
ai quali la Democrazia po¬ 
polare ha dato la terra e-1 


una vita nuova. Il caso di 
Bozsò si distingue dagli al¬ 
tri soltanto per il fatto che 
invece di aver la terra nel 
suo paese di nascita l’ha ri¬ 
cevuta in un altro paese, qui 
neH’ovest. Qui fino a pochi 
anni (ir sono non vivevano 
ungheresi ma sirabb.s, con¬ 
tadini tedeschi che l’Impero 
aveva fatto immigiare in 
queste contrade, dando loro 
ca.so e terre con il compito 
di far da cani da guardia il 
governo di Vienna contro 
gli ungheresi. Per questo gli 
.su’nbb.<t erano rimasti tcde.schl 
.«‘ranicri nel Paese, per que¬ 
sto dopo la liberazione sono 
stati rispediti a casa loro. 
Qui 1 contadini, invece di 
aver la terra dei magnati o 
dello glandi proprietà della 
Chiesa, hanno avtilo quella 
dogli swabhs. Mn il miraco¬ 
lo è avvenuto con la costì- 
tiizione della cooperaivn, co¬ 
me ovunque. 

Nella primavera del *49 

Il lavoro collettivo è co¬ 
minciato in questa contrada 
nella primavera del ’49 con 
ristnllazionc di nove fami¬ 
glie di contadini .senza ter¬ 
ra su 4.^ hold (pari a circa 
2.5 ettari) di una riserva di 
Stato. Tra la primavera e la 
estate alcune decine di con¬ 
tadini decisero di fondare 
una cooperativa che si costi- 


luì ufficialmente nel settem¬ 
bre e c(>mlnciò il lavoro In 
collegamento con la vicina 
stazione di macchine agrico¬ 
le. Quasi subito la Coopera¬ 
tiva ricevette in prestito dal¬ 
lo Stato 30 vacche con l’im¬ 
pegno di restituirle in quat¬ 
tro anni; nella primavera 
del ’50, sempre dallo Stato 
e sempre alle stesse condi¬ 
zioni, la cooperativa ricevet¬ 
te 6 cavalli, poi neH’aulun- 
no 20 scrofe. In un anno la 
coonerativa aveva già ottenu¬ 
to tanti successi che sempic 
più numerosi i contauini vi 
aderirono; nel *51 \ i erano 
tutti e la cooperativa, con i 
suoi 135 membri, coltivava 
tutto lo torre del villnggìo, 
per un’estensione di Ciri:-! 
500 ettari. C'erano due ku- 
laki nel villaggio, ma le lo¬ 
ro condizioni cil vita sonale 
divennero tanto difficili con 
il (fiorire della cooperativa 
ch’ossi l’anno scorso hanno 
rinunziato volontariamente 
alla terra, dandoLa allo i- 
to, e sono andati n ìavoiare 
in officina, a Budapest. Le 
20 scrofe sono già state re¬ 
stituite; le vacche c i cava*.- 
li saranno facilmente resti¬ 
tuiti appena sarannq cresciu¬ 
ti i 100 vitelli e i trenta pol¬ 
iedri che già 1.1 ccnperati\a 
possiede. In questa contrada 
1 terreni rendevano in me¬ 
dia, al tempo deila coltura 


individuale, 7 quintali per 
liold, oggi la media ò salita 
a 11,4 q. A vedere i rijUl- 
tati delle colture, le nuove 
costruzioni (stalle, pollai mo¬ 
dello, silos) e l’impiego sem¬ 
pre crescente delle macchine, 
è facile cuoprondera c-ive 
1 contadini abbiano ninto ::i- 
pidamenle aderito alla coo¬ 
perativa. 

La direùone 

La cooperativa agricola 
ungherese si dis'ii.igue dal 
colcos dell’Unione Soviet!» a 
per un dato fondamentale: 
nel colcos i contadini sono 
possessori collettivi della ter¬ 
ra nazionalizzata, nella coo¬ 
perativa ungherese i coiitr— 
(lini sono proprietari della 
terra distribuita- Come tali 
C.SSÌ ricevono, in più del fivt- 
to del loro lavoro, una pic¬ 
cola rendita. Per il resto la 
organizzazione della coope¬ 
rativa è assai simile a quel¬ 
la del colcos. La cooperativa 
ò diretta da un consiglio c 
controllata da un comitato di 
smdaci e da una commissio¬ 
ne di disciplina; i tre orga¬ 
nismi sono eletti dalla as 
semblea dei soci. Degli elet¬ 
ti, il solo che non partecipa 


ini 


LA «GUERRA DELLE EPIDEMIE* SCIENTIFICAMEN TE PROVATA 

Needham Nailerre e Pessoa conlutano 
raimneii’aggressloneiiatterloiogtta 

Oli scienziati rispondono alia domande dei giornalisti - Un’inchiesta “sotto il segno 
dei dubbio,, - Lotta contro i roditori infettati - Ammirazione per gli scienzati cinesi 


nata agricola, un cooperatore 
che abbia compiuto la media 
dello unità lavorative ha ri¬ 
cevuto nella ripartizione: 750 
kg. di grano, 150 di orzo, 780 
di patate, 800 di granturco, 
900 di barbabietole, una quo¬ 
ta di legumi e 5.’700 fiorini 
in denaro. Se si riflette che 
il salario medio di un operaio 
a Budapest è di circa mille 
fiorini al mese (un fiorino 
ha nirincirca il valore d’ac¬ 
quisto di 50 lire italiane) c 
se si pensa che molti mem¬ 
bri di queste famiglie di 
cooperatori lavorano in fab¬ 
brica, si può dire senza te¬ 
ma di smentita che la vita 
di questi contadini è decisa¬ 
mente agiata. In p{x:hi anni 
sono passati dalla miseria e 
dalla disperazione a uno sta¬ 
dio superiore di vita e di cul¬ 
tura; salvo poche eccezioni 
costituite da uomini e don¬ 
ne molto vecchi l’analfabeti¬ 
smo ò scomparso. La coope¬ 
rativa ha una biblioteca di 
circa duemila volumi, un ci¬ 
nema, una corale, un grup¬ 
po teatrale, una grande sala 
da ballo. 

La cooperativa Bcke non è 
fra le migliori, ma non è cer¬ 
to fra le peggiori; come or¬ 
ganizzazione e come rendi¬ 


PRAGA, 22. — L’agenzia 
Nuova Cina ha trasmesso un 
ampio resoconto della cxinfe- 
renza stampa che. al termine 
dei suoi lavori, la Commis¬ 
sione scientifica internaziona¬ 
le per l'inchiesta sull’aggres¬ 
sione batteriologica in Corea 
e in Cina ha tenuto a Pe¬ 
chino. Alla conferenza stam¬ 
pa erano presenti, oltre alla 
stampa cinese, numerosi raj>- 
presentanti di agenzie e gior¬ 
nali esteri. 

Dopo che Kuo Mo-jo, pre¬ 
sidente del Comitato della] 
Pace cinese, ebbe ringraziato 
a nome del popolo cinese la 
commissione per il suo gran¬ 
de contributo apportato in 
difesa della pace dell'umanità 
e della scienza, un corrispon¬ 
dente ha chio.slo*. 

— Su quali prove la Com¬ 
missione ha fondato la sua 
conferma della aggressione 
batteriologica? 

Il prof. Joseph Needham 
ha cosi risposto: 

« Non nobiaiiio avuto, se 
CO.SÌ si può dire, la fortuna di 
vedere noi stessi qualche co¬ 
sa cadere daU’alfo. Tutfaoio 
abbiamo raccolto una suffi¬ 
ciente quantità di prove, 
svolgendo ricerche, nei luoghi 
colpiti, interrogando i testi¬ 
moni oculari, con l’esame 


La contraddizione è cocPn-{-''eicnfi/ico delle prove mate- 


te: voi protestate per Chaplin. 
Ben fatto, davvero ben fatto. 
Ma allora dosresfe protesta¬ 
re per tante altre faccende 
che sono accadute in questi 
anni. Avrc.sfe dovuto prof(^ 
‘=tare per la (*«pul<ione di 
Lisler, as reste dovuto prote¬ 
stare per il velo a Dmytrjk. 
prima della sua < conversio¬ 
ne > atlantica. .Avreste dovuto 
indignarvi per la galera agli 
altri nove suoi ex amìei. che 
avevano crudelmente antici¬ 
pato la sorte di Charlot. E ci 
son cose che vi riguardano 
ancora più da vicino. Perchè 
non vi .siete indignati quando 
la statua della libertà ha sc¬ 
analo rosso dinanzi a Cesare 
Zavatlini, qnando ha levato 
i) braccio ncirall ver«o .Yl- 
herfo Moravia? 

Chaplin, certamente, è il 
caso più clamoroso. Più oltre 
non si va. se non forse con la 
minaccia delle camere a gas 
di recente memoria, o con le 
invettive anticiiltiirali di Bal- 
diir Von Schiracb. Oggi 
Chaplin ha approdato alle 
più ospitali rive dcIFInghil 
terra. L’Inghilterra mostra 
di essere un paese dì ci- 
\iltà più antica e cordia-j 
le di (J 
UnitL L’Inghilterra non ri¬ 
pete per Chaplin quello che 
aveva fatto agli nomini di 
coltura che si recavano al' 
Congresso di Sheffield. Non 
gli chiude le porte in facoa, 
mostra d’essere un tantino 
più nobile e liberale del mal¬ 
destro engino americano, e 
larvatamente polemizza con 
Ini L’Inghilterra, il pop<>1o 
c gli nomini di coltura in¬ 
glesi, preparano a Chaplin 
accoglienze fraterne. i n^ 
stri giornali trovano in ciò 
l’nltima tavola di salvezza 
dopo il naufragio. C’è r.\me- 
rica poliziesca, sì, ma ce an¬ 
emie l'Inghilteria ospitale. E 


riali, attraverso il controllo 
degli esemplari nel laborato¬ 
rio e compiendo dei colcolt 
sfatisfici. Abbia*no avuto tn- 
ronfri con una serie di scien¬ 
ziati, conversato con molti 
’estimoni che personalmente 
riderò pii aerei americani 
lanciare le bombe batteriolo¬ 
giche ». 

Dati e fatti 

«Inoltre, abbiamo acufo 
colloqui con molti abitanti 
dei villaggi che ci hanno rac¬ 
contato quanto essi hanno vi¬ 
sto con i loro occhi e che co¬ 
sa hanno trovato. Devo sot¬ 
tolineare che questi non han¬ 
no cercato mai di raccontarci 
cose che non conoscevano. E 
se non sapevano come rispon¬ 
dere alle domande poste loro, 
non hanno mai cercato di in¬ 
ventare. Abbiamo pure con¬ 
trollato i precedenti fatti, che 
formavano la base dei docu¬ 
menti pubblicati dal Comita¬ 
to Mondiale della Pace a Pra- 
pa. Siamo riusciti a control¬ 
lare in maniera completa 
materiali scientifici che for¬ 
mavano la base di quei docu¬ 
menti. Concludendo, la com¬ 
missione ha svolto una mi¬ 
nuziosa e dettagliata inchie¬ 
sta ed ha confermato la real¬ 
tà della guerra batteriologica 
dì quella degli Slatijcondotta dagli Stati Uniti ». 

n professor Oliviero Olivo, 
delegato italiano, ha ag¬ 
giunto: 

« Abbiamo esominato nu¬ 
merosi documenti e fattL Non 
ci siamo limitati ad ascoltare 
il racconto dei testimoni oeu 
lari, ma obbiamo potuto sta¬ 
bilire scientificamente che 
essi corris p ondono alla ve¬ 
rità ». 

A sua volta il professor 
Jean Malterre (Francia) ha 
dichiarato; 

«Le onomalie osservate in 
molti insetti e altri indizi di¬ 
mostrano che si tratta di in¬ 
setti non abituali per queste 
zone, ma intenzionalmente 
portati, /durante la nostra in¬ 
chiesta, avevamo deciso di 


porre ogni fase del nostro la¬ 
voro sotto il segno del dub¬ 
bio. Abbiamo tninuziosomen- 
te e sistematicamente con¬ 
trollato ogni fatto. Le con¬ 
clusioni a cui siamo giunti 
nelle nostre ricerche, come 
pure f risultati delle analisi 
e delle nostre indagini, sono 
basate su dati di fatto ». 

— Alcuni scienziati occi¬ 
dentali — ha chie.sto un altrci 
giornalista — pensano che gli 
insetti che furono trovati in 
Corea e nella Cina nord- 
orientale, non pos.sono essere 
infettati con dei batteri e che 
essi non sono adatti per la 
diffusione dei batteri nella 
.stagione invem.nle. Q'ial’è la 
vostra opinione? 

Lotta disciplinata 

Il dottor Samuel Possoa, 
delegato brasiliano, ha rispo¬ 
sto: 

« E' facile rispondere a 
questa domanda. I giappone¬ 
si, per diffondere i bacilli, si 
sono seriùii delle pulci, lan¬ 
ciandole con aerei. Anch’essi 
hanno diffuso le pulci con il 
container A quanto mi 
consta, in condizioni favore¬ 
voli, gli insetti della classe 
delle zanzare, possono essere 
artificialmente contagiati con 
bacilli virulenti, con batteri 
malarici c della febbre gial¬ 
la, e che in condizioni favo¬ 
revoli, questi insetti sono 
molto attivi. Le pulci, posso¬ 
no vivere sino alla tempera¬ 
tura di 14 gradi sotto zero 
poiché sopportano moì’o be¬ 
ne il freddo. Oltre a questi 
inserii, esisfono altre specie 
di parassiti che possono es¬ 
sere impiegati per la diffu¬ 
sione della malattia, come 
per esempio l’emeralopia ». 

— Percihè — ha chiesto un 
altro corrispondentp —■ non 


sono scoppiate epidemie In 
Corea e nella Cina nmrd- 
orientale dopo che gU Stati 
Uniti hanno impiegato su va¬ 
sta scala l’arma batteriolo¬ 
gica? 

La dottoressa Andrea An- 
dreen svedese, ha dato la se¬ 
guente spiegazione: 

n Ciò si spiega in primo 
luogo con gli sforzi degli 
scienziati coreani e cinesi e 
con i magnifici risuKati rag¬ 
giunti sul lavoro ar.tiepide- 
mìco; in secondo luogo, dob¬ 
biamo dire che la commis¬ 
sione fu molto colpita dal 
grandioso lavoro compiuto 
nel campo della sanità e del¬ 
l’igiene in Corca e in Cina, 
che si è trasformato in un 
movimento di massa, potente 
forza rii lotta contro In guer¬ 
ra batteriologica 

c Abbiamo visitato il di¬ 
stretto di Kan-Nnn, nella 
provincia di heilun-Zian 
(Cina nord-orientale) e qui 


abbiamo costatato che la po¬ 
polazione con minuziosa pre¬ 
cisione esegutua tutte le in¬ 
dicazioni del potere popolare 
e che è in atto un potente 
e organizzato movimento per 
l’osservanza delle misure i- 
aieniche c sanitarie. 

a Proprio la zona di Kan- 
Nan, una sera, fu sorvolala 
da un velivolo americano e 
al mattino in molti luoghi 
furono scoperti Jei roditori. 
In tutto ne furono scoperti 
717 alcuni dei quali furono 
portati nelle case dai gatti. 
Tuttavia nessuno degli abi¬ 
tanti si accostò a questi ro¬ 
ditori. Le istruzioni imparti¬ 
te furono seguite disciplina¬ 
tamente. I roditori furono 
rapidamente catturati e bru¬ 
ciati. Come misura precau- 
zìonalc. onde dtstrugnere o- 
gni possibile diffusione di 
nialattie, gli abitanti porta¬ 
rono ogni cosa all’aria aper¬ 
ta distrussero con il fuoco 


i materassi di paglia e di 
fieno liquidando »n tal mo¬ 
do tutte le pulci ». 

Un grande onore j 

«Tutti ì cani e i gatti su¬ 
birono la medesima sorte. 
Dopo queste misure preveu 
tiwe, in tutto il distretto non 
vi fu un solo caso di peste 
E’ questo un magnifico esem¬ 
pio delle misure precauzio¬ 
nali che vengono applicate in 
Cina nel campo sanitario e 
igienico per la difesa contro 
la guerra batteriologica ame¬ 
ricana ». 

Quale impressione — è 
sta chiesto — ha riportato 
la Commissione sulla compe¬ 
tenza degli scienzinli coreani 
e cinesi? 

* Noi ci siamo comportati 
con una certa cautela — ha 
risposto il dottor Oliviero 
Olivo nei confronti degli 
scienziati cinesi »’ coreoni 
Tuttavia, giudicando dalle 



loro cognizioni scientifiche^ 
dai rapporti che essi ci hanno 
fatto, dai loro metodi di la¬ 
voro. in tutti noi si è forma¬ 
ta la seguente impressione: 
sia gli specialisti cinesi che 
quelli coreani posseggono no¬ 
tevoli qualità scientifiche 
Taluni scienziati occidentali, 
quando pensano che gli 
scienziati cinesi non abbiano 
un sufficiente livello di pre¬ 
parazione scientifica dimen¬ 
ticano il semplice fatto che 
molti scienziati cinesi sono 
stati loro allievi. Molti di 
questi specialisti hanno stu¬ 
diato nelle Università inglesi 
francesi e statunitensi. I lo¬ 
ro rapporti dimostrano un 
elevato livello scientifico di 
grandi capacità. Riporio da 
questo viaggio una grande 
ammirazione per gli scien¬ 
ziati cinesi e coreani. £’ sfato 
per me un grande onore ave¬ 
re lavorato con loro ». 

Al termine della conferen¬ 
za sLumpa il dottor Franco 
Graziosi, o.s.^ervatore e con¬ 
sulente della Commissione 
.scientifica internazionale, ha 
dichiarato: 

« Ho preso parte ai lavori 
della Commissione per circa 
un mese. Ho studiato i docu¬ 
menti sulla guerra batterio¬ 
logica in Corca e nella Cina. 
Ho conversato con i batterio¬ 
logi cinesi e alla fine del 
mio lavoro sono giunto alla 
conclusione che la Corea e la 
Cina nord-orientale sono sta¬ 
te oggetto di un’aggressione 
batteriologica da parte delle 
forze armate degli Stati Uniti. 
Le conclusioni a cui è giunta 
la Commissione sono assolu¬ 
tamente esatte. Come batte¬ 
riologo, voglio in particolare 
sottolineare, che il lavoro de¬ 
gli scienziati cinesi è al di 
sopra di ogni dubbio ». 



Momenti di sosta In ona stazione di macchine agricole 


direttamente al lavoro pro¬ 
duttivo è il presidente. La 
distribuzione dei prodotti e 
degli utili vien fatta sulla ba¬ 
se delle unità di lavoro ero¬ 
gate da ciascuno; per l’anno 
scorso le unità di lavoro so¬ 
no state in m(xlia 290 per so¬ 
cio. A rac(X)Ito ultimato, una 
parte del prodotto va aU’am- 
masso di Stato che paga a 
prezzo inferiore di quello del 
mercato lìbero percependo in 
tal modo, automaticamente, 
le imposte, un’altra parte va 
alla stazione di macchine, 
un'altra al fondo semenze, 
una parte del foraggio vie 
ne con.servata per il bestia¬ 
me collettivo, il resto viene 
diviso proporzionalmente al¬ 
le unità (li lavoro. La ren¬ 
dita per le terre individuali 
viene pagata da prele-vamen- 
ti in denaro operati sui pro¬ 
venti delle colture ortofrut¬ 
ticole: la rendita è del valo¬ 
re di 85 kg. per hold, pari 
a circa l’SVo tlel prodotto. 

Una organizzazione media 

Oltre i frutti del suo lavo¬ 
ro e la sua piccola rendita, 
ogni socio ha i proventi del¬ 
la sua coltura e del suo al¬ 
levamento domestici; ognuno 
infatti, ha una casa c un 
terreno di circa 4.000 metri 
quadri con un orticello in¬ 
dividuale. Ogni famiglia ha 
dei maiali e pollame vario, 
quasi tutte hanno la vacca 
o alcune capre. 

Alla fine della scorsa an- 


FFCnr.NO — La conferenza stampa desti scienziati della Commissione intemazionale 
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U\ OKIGIXALE SPETTACOLO POPOLAKE AL FESTU'AL DELL’CATTA’ DI FIREAZE 


I bruscellanti narrano l’amore di Paolo e Francesca 

* 

Forma artistica nata nelle campagne - Gli armoniosi endecasillabi dei mezzadri senesi - Alle Cascine senza microfono 


FIRENZE, settembre. 

La forma originaria del 
« bruscello - è legata ad an¬ 
tiche composizioni di caccia 
della campagna senese: forma 
bnca piuttosto che drammati¬ 
ca, contrassegnata da un ar¬ 
boscello (bruscello) recato a 
guisa di stendardo. Fu l'Ac- 
cademia dei Rozzi, tuttora esi¬ 
stente in Siena, che dalla 
campagna portò Tactica com¬ 
posizione popolare e rustica 
entro le mura della città, tra¬ 
sformandola in composizione 
drammatica cantata. I perso¬ 
naggi vestirono la maschera e 
il costume, i testi, da improv¬ 
visati che erano, andarono fa- 
cendoS (wroposiU e Ietterai*; 
gli accademici, in«oinma, at¬ 
tinsero a piene mani a que¬ 
sta tradizicmale forma di can¬ 
tata; tanto che oggi, se assi¬ 
stiamo al noto brusceUo di 
Mont^mlciano, ci accorgiamo 
di trovarci di fronte ad una 
manifestazione nella quale il 
popolaresco diviene spesso raf¬ 
finato. 

Ma, a giudicare dalla rap¬ 


presentazione di bruscello of¬ 
fertaci alle Cascine di Fi¬ 
renze nel corso del Festival 
della stampa democratica, con¬ 
clusosi domenica, sembra che 
la forma drammatica accade- 
mizzata sia tornata alle ori¬ 
gini, e che, accanto alle ela¬ 
borazioni dotte, abbìan conti-, 
nuato a fiorire, dialogate e 
sceneggiate, le rappresentazio¬ 
ni veramente popolari del 
bruscello. 

La rappresentazione delle 
Cascine ci offre infatti una 
forma di bruscello < puro 
senza incrostazioni letterarie. 
Di ciò fa fede la compatta 
dei broscellanti di San Mar¬ 
cellino, la quale solo recen¬ 
temente sì è formata, nella 
campagna di Siena, per un 
Impulso di carattere pratico, 
cieìè per raccogliere fondi per 
la recente lotta dei meandri 
e braccianti del Senese. 
compongono, appunto, mezza¬ 
dri e braccianti, e conta¬ 
dino è l'autore dell'arrangia- 
mento della storia degli amo¬ 
ri di Paolo • Francesca, An¬ 


gelo ValeTitml. CU ingredienti 
della rappresentazione sono 
ridotti airessenziale: uno sce¬ 
nario fisso (sullo sfondo uno 
scorcio di campagna senese, 
ai lati due visioni di castelli), 
ben realizzato da Gu.do Falle¬ 
oi per la rappre^entaz.one fio¬ 
rentina; l'antefatto della stona 
affidato a tre voci che sTaltcr- 
oano; il prologo e 11 congedo 
cantati dall’autore medesimo; 
la • morale • riepilogata della 
rappresentazione tratta dal 
coro dei narratori, autore e 
maschere. Unico il tono del 
• recitativo endecasillabi, ar¬ 
moniosi e mai rcton(amei«tc 
sonewi, con rime e assonanze 
che ricordano la forma del 
contrasto; e rorchestra (com¬ 
posta di quattro fiati) che in¬ 
terviene con duc semplici mo¬ 
tivi; uno più breve Ae stacca 
le strofe, uno più elaborato, 
con variazioni, che segna i 
cambiamenti di eccna. Motivi 
clasicamente P«trl, tanto da 
ricordare la musica dei madri¬ 
galisti e da far venire in 
I mente il nome di PuiccU. 


Per renderci conto delle 
grandi doti vocali e della re¬ 
sistenza ritmica e periodale 
della voce degli esecutori, con- 
vien sapere come i bniscel- 
lanti di San Marcellino si pre¬ 
parano, • provano « le loro 
rappresentazioni: mentre sono 
al lavoro, si chiamano, da un] 
campo all’altro, e da un cam¬ 
po all’altro cantano i loro 
endecasillabi. Cosicché non 
farà meraviglia sapere che 
essi, nell'ampio piazzale dei 
Lecci, alle Cascine, han ri¬ 
fiutato l'uso del microfono 
n canovaccHo della ■ storia ■ 
appare semplicissimo, lineare 
e logicamente coUegato nei 
vari episodi, ed è tratto da 
quelle rielaborazioni popolari 
della storia di Francesca (die 
un tempo, con titoli quali Gli 
amori di Paolo e Francesca, 
n rotnanzo di Paolo e Fran 
cesca, circolavano nelle nostre 
campagne; nulla è lasciato alla 
immaginazione, sibbone tutto 
è spiegato, ogni azione, ogni 
pensiero anche, perché l’rati- 


proiettata all'esterno; una na¬ 
turale semplicità di immagini, 
un dir pane al pane e vino 
al Vino, danno al testo della 
cantata un colore nettamente 
anti-romantico. Le passioni son 
ridotte alla loro purez^ rap¬ 
presentate con colori netti, 
evidenti. 

L’incognita, m questo caso, 
era data dall'effetto (die a- 
vrebbe provocato questa for¬ 
ma di teatro popolare e pri¬ 
mitivo. senza lenocini lettera¬ 
ri, su di un pubblico popolare 
si, ma cittadino, e fiorentino 
per giunta. Orbene, le nos^ 
osservazioni sul comporta¬ 
mento del numeroso pubblico 
che ha assistito alla rappre¬ 
sentazione ci dicono che re- 
sperimento é stato positiva 
Notiamo anzitutto thè il pub¬ 
blico nella sua grande mag¬ 
gioranza é stato incatenato 
dallo svolgersi dell’azione e 
preso dall’inizio alla fine dal 
livello sempre tenuto dalle 
voci (Jei bniscellanti. n cre¬ 
scendo dell'azione, che sfocia 


ma natura delle persone èlaéUa itupenda scena della lite 


tra i due fratelli Sfalatesta e 
quindi nella morte di Pàolo 
e Francesca, ha addirittura 
stupito un pubblico difficile 
come ({uello di Firenze. Parti¬ 
colare notevole: i più attenti, 
i più stupiti e incantati erano 
i giovan:, i quali strmgevano 
sempre di più il cerchio at 
tomo al palcoscenico naturale 
in cui Si svolgeva l'azione; 
quanto ai ragazzi, essi erano 
addirittura a ridosso dell’or¬ 
chestra e commentavano la 
azione alzandosi e gesticolando 
nei momenti più tragici e tesi. 
L’applauso finale ha detto del 
risultato positivo dell’esperi 
mento. Una forma dì teatro 
da tener presente, da diffon¬ 
dere, da sostenere. Mentre il 
teatro di prosa sempre più 
s’involve nella letteratura e 
nella ete^razione delle ma¬ 
lattie individuali, i bnueel- 
lanU di San Marcellino ci 
hanno insegnato che esistono 
anirora nelle masse popolari 
capacità genuine di rappre¬ 
sentazione e di dramma. 

ADUANO SESONl 


mento essa è leggermente su> 
periore alla media. «Aveva» 
mo in partenza ci dice Bozsò, 
alcune condizioiri favorevoli, 
come la vicinanza di centri 
industriali, e alcune condizio¬ 
ni sfavorevoli, come il fatto 
che la nuova popolazione suc¬ 
ceduta agli sioabbs era costi¬ 
tuita da elementi raccoglitic¬ 
ci da ogni parte del paese. 

Si va avanti 

Le condizioni favorevoli so¬ 
no state ‘ormai realizzate per 
tutti i cooperatori di Unghe¬ 
ria, giacche dappertutto nel 
paese, sono sorti nuovi centri 
industriali; le condizioni sfa¬ 
vorevoli le abbiamo superate 
grazie soprattutto al lavoro 
politico e culturale (±c ci 
hanno consentito di raggiun¬ 
gere un alto livello di co¬ 
scienza. Basta pensare che 
sulle cinquecento persone (àr¬ 
ea che costituiscono le faim- 
glie dei nostri 135 s(x;i. abbia¬ 
mo 82 miunbri del Partito dei 
Lavoratori e 32 del Disz (Gio¬ 
ventù lavoratrice). E’ grazie 
a questo, soprattutto, che sia¬ 
mo andati avanti e che an¬ 
dremo ancora avanti b. Ali 
guarda sorridendo, poi sog¬ 
giunge: « Se restassimo al 
punto in cui siamo, fra due 
anni saremmo l’ultima coo¬ 
perativa di Ungheria ». E mi 
tempesta di domande sulle 
con^zioni e sulle lotte dei 
contadini del Mezzogiorno di 
Italia e delle Isole. 

Giriamo per la cooperativa. 
Andiamo a vedere le nuove 
stalle, i nuovi porcili, i pol- 
laL le incubatrici. I contadini 
hanno saputo che io ho visi¬ 
tato l’anno scorso alcuni col¬ 
cos nell’Unione Sovietica e 
mi fanno tutti un mente di 
domande suirimpiego delle 
macchine lassù, sulla razio¬ 
nalizzazione degli allevamen¬ 
ti, soprattutto sulle colture 
miciuriniane. Ascoltano at¬ 
tenti e sembrano calcolare 
quanto tempo ci vorrà per 
loro fino a giungere a quel 
pimto. 

Ala sono già un pezzo a- 
vanti. Sotto gli alberi, all’om¬ 
bra, scorgiamo un gruppo di 
gio\'ani e di ragazze che leg¬ 
gono. sdraiati per terra. Sono 
studenti di una facoltà agra¬ 
ria che sono venuti per il pe- 
riodei di lavoro pratico. «Ne 
abbiamo tre antie noi, della 
nostra ctwperativa, mi spie¬ 
gano. che studiano agraria a 
Budapest, Adesso fanno il la¬ 
voro pratico nel Nord-Est, 
nella zona del Tokaij. Con il 
loro aiuto, più tardi, le cose 
andranno più rapidamente, 
da noi ». 

An<die questo è un angolo 
dell’Ungheria popolare. An¬ 
che qui la costrùzìone della 
nuova economia comincia 
dalla costruzione de^ uomini 
nuovi. Qui questi figli di no¬ 
madi della puszta stanno di¬ 
ventando dei colctTsiani nrima 
ancore che esistano i colcos. 

TEUO BTAIfO 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


la Chadvfck attraversa 
lo « Stretto di Catalina e 
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ALL’INSEGNA DELLE SORPRESE LA SECONDA GIORNATA 


Amaro inizio di campionato 


per i bianconeri della Juve 


Sterilità di Inter e Mllan -1 guai del Palermo e la ripresa del Como e della Lazio 
leppson ancora una volta bloccato - Prosegue la marcia vittoriosa delia Berna 



ra 

bene questo 
campionato se 
già olla se¬ 
conda giorna¬ 
ta cominciano 
a venir /uori 
le sorprese, di 
quelle che 
mandano a carte quarantotto i 
pronastici delta vigilia e costi¬ 
tuiscono la di8peraì:ione del « sl- 
stemisti ». j)a sette che erano, 
le squadre a pieno punteggio 
dopo la prima giornata, si sono 
ridotte a cinque: le caselle bian¬ 
che degli incontri perduti e di 
quelli pareggiati, che facevano 
bella mostra di sé rispettivamen¬ 
te nelle classifiche del Torino e 
del Napoli sono scomparsi. Solo 
inter, Roma, Bologna, Udinese 
e Miian marciano oggi a pun¬ 
teggio pieno. 

La più grossa delle sorprese 
è venuta ieri da Torino, dove i 
campioni dTtalia hanno incassa- 


sperareto la più amara e mortificante 
delle sconfitte, ad opera dei ros- 
soblù del Bologna. 

Ci dicono le cronache che la 
squadra campione d'Italia, con 
una ingenuità sconcertante e tn- 
sospettata, s'è lasciata imbriglia¬ 
re nelle trame dell'accorta e in¬ 
telligente tattica di p(oco sugge¬ 
rita ai suoi uomini dal diabolico 
Viani; ne è venuta fuori una 
partita che ha fallo perdere estro 
e idre al campioni, i quali han¬ 
no balbettato incerti, per tutti 
f noianta minuti esili trame di 
gioco, senza riuscire a prendere 
in mano le redini dell'incontro. 

La deludente esibizione della 
Juventus, sottolineata con sonori 
fischi dai suoi stessi ammiratori, 
non toglie comunque niente al 
meritato Successo deila squadra 
bolognese che ha dimostrato, per 
tutta la partita la classe, l'auto¬ 
rità, la sicurezza e la capacità 
d'una squadra d'alto rango. 


Il pareggio di Ferrara 


L’altra sorpresa delta giornata 
è venuta da Ferrara, dove il Co¬ 
mo con uno schieramento erme¬ 
tico (leggi ostruzionisticoJ ha 
avuto facilmente ragione d'una 
Spai abulica e sfasata, che non 
ha saputo trovare la via della 
rete ed è rimasta inchiodata sul- 
l'umiliante zero a zero. 

Non è stato dei piti felici rin¬ 
contro della squadra di Janni 
con il pubblico amico che, a 
buon diritto, dopo U prezioso 
pareggio di Firenze s'attendeva 
di più. 

Il Uilan ha portato via dalla 
sfavorita» tutti e due i punti 
una vittoria di stretta misura 
conquistata da Nordhal all't' del 
primo tempo e strenuamente di¬ 
fesa fino al trillo finale, li s Pa¬ 
lermo », privo di Bellini, di Po¬ 
mati e di Di arato, costretto a 
schierare un attacco di fortuna, 
con un esordiente (Zamperlini) 
e due giovanissimi (MaselH e 
Cavazzutij non ha sfigurato nel 
confronto con 1 diavoli mtìanisti 
e s'è battuto con foga garibaldi¬ 
na, sfiorando il pareggio. 

■ L’aver realizzato un punfo net 
iftte confronti con avversari del¬ 
ia levatura della Juventus e del 
M/ìlan i già un successo per So- 
nizzoni, specie se si tengono pre¬ 
senti te diffiooltà In eui la squa¬ 
dra siciliana si sta muovendo, 
senza riruMlzi e con due o tre 
titolari a riposo. 


Piatto forte della giornata: 
Momo-FiorenUna. l glalloroni di 
Varglien hanno superato il dif¬ 
ficile confronto con una delle 


più forti retroguardie e hanno 
incasellato dtie preziosi punti. 

La vittoria delta • Roma » va al 
di là dell'esiguo punteggio: la 
squadra giallorossa ha riconfer¬ 
mato te rosee speranze nate sul 
campo di Valmaura per i tifosi 
romanisti « ha dimostrata di es¬ 
sere sulla strada dei migliore 
rendimento, anche se ancora l 
vari reparti accusano, qua e là, 
qualche slegamento e qualche 
scucitura. 

Ma quel che più conta, netta 
parlila di Roma s'è visto II gioco, 
a sprazzi tl. ma s'è visto. Ed è 


La media primato 


MiUn. loier, Bologna, 
Udinese e Roma +1: Na¬ 
poli 0; Torino. Spai e Pro 
Patria —1; Fiorentina. Ju- 
ventua, Novara, Lazio, Co- 
nM. Satnpdorla e Atalanta 
—t; Palermo • Trieatina —3. 


sempre un conforto nel desolato 
grigiore delle notizie che giungo¬ 
no dagli altri rettangoli di gioco. 

n Napoli ha pareggiato a Ge¬ 
nova con la Sampdoriat la notU 
zia che un po’ tutti attende¬ 
vano non è venuta però: anche 
stavolta Jeppson non ha segnato. 
Hanno detto di no, decisamente 
di no, all’asso svedese, un Moro 
superlativo e un Fommei in 
grande giornata. 

La partita è filata eia sui bi¬ 
nari d'una accesa temone, che 
ha avuto alterne fast, e che ha 
fatto trepidare d’ituxrtezza qua¬ 
rantamila spettatori. Beilo dal 


punto di vista agonistico, l'in- 
conlro ha lasciato a desiderare 
tn quanto a tecnica: lo squadro¬ 
ne partenopeo, oggi come oggi, 
non è in condizione di far sen¬ 
tire tutto il suo peso. 

La Lazio ha riscattato la delu¬ 
dente prova di otto giorni fa, 
portando via un punto dal dif¬ 
ficile campo novarese: in svan¬ 
taggio nel primo tempo, per una 
rete segnata dai « vecchio » Piota 
(la prima... della nuova serie 
t952-53t). gli azzurri hanno ri¬ 
stabilito l'equilibrio a sette mi¬ 
nuti dalla fine. Il merito del pa¬ 
reggio va ascritto al due norve¬ 
gesi Laraen e Bredesen. 

Le numerose facili occasioni 
sciupate dal quintetto laziale ci 
dicono che Blgoguo ha ancora 
molto da lavorare, ma una lieta 
notizia è venuta da NOvara: l'ot¬ 
tima prova dei giovane Bettolini 
che, spostato nella ripresa al 
centro dell'attacco, ha impresso 
brio e pericolosità al gioco. 

La Triestina non.ha avuto mo¬ 
do di rifarsi della sconfitta casa¬ 
linga e ha aovuto cedere, sia 
pure di stretta misura, sul cam¬ 
po di Busto Arsizto. La squadra 
alabardata non è ancora riuscita 
a rabberciare le falle della Sua 
difesa e vanta, insieme alla « Pro 
Patria », lo sconfortante primato 
di avere incassato sa reti in due 
partite. 

LTnter, lo squadrone che tutti 
dicono etitla rna chi nessuno 
ancora ' vede, jter il rotto della 
cuffia ha superato il difficile sco¬ 
glio atalantino, grazie alla inat¬ 
tesa prodezza d'un terzino, a mor¬ 
tificazione dei vari Superassi tipo 
Lorenzi, Skoglund, Nyers. 

Per ultima di proposito abbia¬ 
mo lasciala l'Udinese: la modesta 
squadra veneta, confermando lo 
stato di grazia che attualmente 
attraversa e che le ha permesso 
di battere a Roma la Lazio, ha 
piegato, tra te mura amiche, il 
c Torino » di Wltkes e di Btithz, 
piazzandosi, a punteggio pieno, in 
testa alla classifica, in compagnia 
degli squadroni. 


per carenza di temi di picco? 
Auguriamoci che non sta coti, 
altrimenti addio campionato. 

A. C. 


QUESTA SERA ALL'APPIO 


I campionati laziali 
di velocità ed inseguimento 


Questa sera al Velodromo Ap¬ 
pio, con Inizio alle ore 16, avran¬ 
no luogo 1 campionati laziali di 
velocità ed Inseguimento. 

Sedici allievi ed 11 dilettanti 
al sono Iscritti Uno a questo mo¬ 
mento alle gare. Tutti elementi 
già noti in campo regionale che 
saranno ben presto chiamati a 
prove più Impegnative. 

I..a riunione sarà completata con 
altre gare riservate agli esor¬ 
dienti, agli allievi e al dilettanti. 

I concorrenti dovranno stare a 
disposizione della giuria un'ora 
prima dell’inizio della riunione. ^ 



BOLOGNA-JUVENTUS 2-1: Giorcelll svepta la minaccia di 
John llunscn bloccando la palla con un bel tuffo 


ZENOBt CONTRARIO ALL’« OPERAZIONE BITETTI » 


Vivi contrasti netta lazio 


per t acquisto di Bergamo 


Alzani riprenderà da oggi gli alìenamenti — Domani allo 
Stadio: Roma-Colle ferro con In piìvtecipnzione di Grostto 


una amara constatazione che 
et suggerisce più amore osserva¬ 
zioni; complessivamente nella 
seconda giornata di campionato, 
sonò state segnate 8 reti In me¬ 
no della prima; je in tutto. 

Attacchi che fanno acqua da 
tutte le porti, o difese impene¬ 
trabili e Tobustisslmer O piutto¬ 
sto c tattiche ostruzionistiche » 


LA CLASSICA PODISTICA ttOTTOlOIA PER IL ^TROFEO «OCERTE» 


Splendida rifforia di d^eppicelli 
nel XX Qran d’remio CapHolino 


La. XX edlxlon» del «omn 
Premio Capitolino », classica cor¬ 
na notturna romana, valevole 
per la disputa del a Trofeo Al¬ 
do Nocente» è stata vinta da 
Giacomo PepploelU della a Te- 
staodna». 

' n tnvo fondista romano ha 
eondotto la gora in modo eu- 
porbo. Fsitlto al via mille orme 
del fuggitivo Lai. compiva in¬ 
sieme a lui tutto 11 primo gira 
I due appaiati transitavano per 
via Naztonole, per via dei Tri¬ 
tone e quindi per il Cono del 
Popolo. Solo 11 traguardo a pre¬ 
mio poeto in Via XX Settembre 
faceva guadagnare a PeppictiU 
g o 6 metri, ma a plana Colon¬ 
na 1 due erano di nuovo Ineie- 
me. Nella volata al termine del 
pr im o giro Fepplcelll lasciava il 
compagno di fuga attaccando de> 
deomente. a Piazza vemzla il 
distacco era già di una ventina 
di metri e sulla solita di Via 4 
Novembre aumentava in modo 
«ensiblle. La morda di Peppicel- 
ti era slcuia. lai occuaava lo 
eronc mentre dietro a loro U 
grupp o si era sgranato e le pe¬ 
nsioni ben deli n ea t e con Ploar- 


di. Polverini e Disegna nell'or- 
dlne. e quindi gli altri alla spic¬ 
ciolata. ormai la dsonomia della 
corsa era ben netta, peppioelll 
continuava nella sua fuga con 
passo leggero. Lai inseguiva sem¬ 
pre a lao metri di distanza. Nel¬ 
la discesa su Piazza Barberini 
npploelll si avvantaggiava an¬ 
cora e nei secondo passaggio a 
Piazza Colonna il distacco era 
cauto a 150 m. Lai. crmal vinto, 
badava solo a mantenere inal¬ 
terato 11 distacco da Picardi che 
Il avvicinava minaccioso. 

Peppicelll percorreva Corso del 
Popolo fra due fitte eli di pub¬ 
blico plaudente e glimgeva fre¬ 
sco al traguardo posto In Piazza 
deH’Ara Codi. 

A 12" giungeva il bravo Lai. 
quindi Picardi. Polverini e Bl- 
tegna ebe avevano conservato le 
loro posizioni. 

Bravi tutti gli atleti per ITm- 
pegno profuso a piene roani nel¬ 
la gara ed un bravo agli orga¬ 
nizzatoti di questa classica gara 
romana, che tutti gli anni vie¬ 
ne a' lawlvaze la pamione per 11 
podismo. Il percorso era difficile 
e se tutto si è svolto In perfet¬ 


ta regolorltA il merito è di Fer¬ 
ri e compagni. 

II « Troieo Aldo Nocente » è 
stato assegnato alla « Capitolino > 
01 Roma, la Coppa del P.C.L 
alle AGLI Atac. la Coppa del 
■ Tempo > a Polverini. Ricca an¬ 
che la dotazione del piemi Indt- 
vlduaU. Presente ella gara U doti. 
Bruno Zaull Presidente delia 
PIDAL che al è compiaciuto con 
gli organizzatori per la bella fe¬ 
sta sportivo. 

REMO GHERARDI 


Uordine barrivo 


1) Fepplcelll Giacomo (Teatoc- 
dna) che compie gli 8 fcm. del 
percorso tn 20’06"3; 3) Lai (Oec- 
tra 8. Caterina) 90*05"3; 3) Pl- 
coTdl (Portenope Napoli) 30*Ì7"8; 
4) Polverini (ASSI Firenze) 30* 
18"3; fi) Bisegna (ACLI Atac) 
-O-OS"!; 8) Berti (GB. Riebard 
G'.nori) 30'2S"; 7) Lunatici 

(ACLI Atac) 30'39": 8 ) liattufl 
(CapltoUno) 30'39"; 9) Fabiani 
(capitolino) 30'53": IO) Martini 
(Fulgor) 30'87-; 11) Zogon» (Te- 
stooclna) 31*09"; 13) SabelU (Ca¬ 
pitolino) 33'44"fiL 


Alla Lazio l'argomento de! 
giorno è Bergamo. L’acquisto 
dell'ex sampdorlano ha, infot- 
ti, sollevato un vero « vespa¬ 
io » di discussioni e polemi- 
chette: da una parie i ii vice¬ 
presidente Bitetti — appoggia¬ 
lo da alcuni dirigenti — che 
sostiene a spada tratta rutlli- 
tà di quest’ultimo episodio del¬ 
la campagna acquisti e dall’al- 
tra è un nutrito gruppo capeg¬ 
giato dallo stesso presidente 
Zenohi che sconfessa aperta¬ 
mente l’acquisto di Bergamo. 

La ragione deU’opposizione 
aH’ingagglo dell’ex mediano 
blu-cerchiato va ricercata nel 
prezzo, che pur senza essere 
precisato si dice considerevole 
(qualcuno dei soliti • bene in- 
formati ■ ha sussurrato la cifra 
di 23 milioni) e nell’età del 
giocatore, il quale è ormai vi¬ 
cino alla trentina. Comunque 
per oggi in giornata sono attesi 
interessanti sviluppi su questo 
nuovo caso, che viene a tur^ 
bare il già inquieto « clan » 
bianco-azzurro. 

Per la settimana in corso il 
programma delle squadre ca¬ 
pitoline prevede un incontro 
della Roma contro il Collefer- 
ro che verrà disputato domani 
alle ore 15-30 allo Stadio Tori¬ 
no e una partita della Lazio 
con una squadra ancora da de¬ 
signarsi per la giornata di gio¬ 
vedì. 

All'ollenamento che dispute¬ 
ranno domani - i giallo-rossi 
prederà parte anche l’ex mila¬ 
nista Grosso, che scenderà in 
campo per la prima volta, do¬ 
po la nota operazione subita. 
Grosso giocherà forse un tem¬ 
po comunque è da escludere 
una eventuale partecipazione 
dei valente centromediano al¬ 
l'impegnativa trasferta di do¬ 
menica a Bologna. 

La partita della Lazio non 
presenta, almeno per ora, del¬ 
ie novità eccezionali. Quasi 
certamente Bigogno conferme¬ 
rà la stessa formazione che ha 
giocato domenica scorsa a No¬ 
vara. All'allenamento forse 
non prenderà parte il norvege¬ 
se Bredesen, il q:uale ' lamenta 
una contusione ad un ginocchio 
e dovrà restare a riposo per 
due o tre giorni; però niente 
di grave: domenica prossima, 
potrà giocare contro la Samp- 
doria. Alzani, che a Novara ha 


riportato una escoriazione al 
sopracciglio, riprenderà gli al¬ 
lenamenti oggi stesso. 

L’Informatore 


AUTOMOBILISMO 


Bracco su « F(*i'rnri » 
al « Gr, Pr. Bari » 


BARI. 22 — Allo scadere del 
termini anche Giovanni Bracco, 
campione Italiano della catego¬ 
ria Sport Internazionale e vinci¬ 
tore dcirultima « Mllc Miglia », 
ha confermato agli organizzatori 
la stia Iscrizione, su a Ferrari*, 
al a g* Gran Premio Bari » di do¬ 
menica prossima. 

Inoltre sono state definite le 
trattative da tempo avviate con i 
piloti Carancinl e Mlnutolo, en¬ 
trambi nella classe 1100, 


Sei mesi di sospensione 
all'airtomobilista Carini 


MILANO, 22 — La Commislone 
Sportiva Automobilistica Italiana 
in sede li omologazione del Gran 


Premio di Modena, svoltosi il 14 
settembre, ha approvato le deci¬ 
sioni del commissari di gara ed 
ha deliberato di sospendere il 
corridore Carini da ogni attività 
nazionale e internazionale per 
sei mesi 


Come è noto Carini aveva dan- 
dieggiato il corridore Gonzales 
che nel momento decisivo della 
gara lottava con Villoresl per 11 
primato. La claslfica finale del 
Gran Premio di Modena, che ha 
visto al primo posto Villoresi da. 
vanti a Gonzales, è stata omo¬ 
logata. 


La Chadwick ha fraversafo 
to stretto di Catalina 


LOS ANGELES, 22. — Florence 
Chadwick, che lo scor.so anno 
tmver.sò la Manica, ha ora tra¬ 
versato — prima fra le donne — 
Io stretto di Catalina, presso 
San Pedxo In California. Ha Im¬ 
piegato per le 21 miglia del dif¬ 
ficile percorso 13 47’32 


STASERA A FIUDELFIA IN PALIO IL TITOLO DEI «MASSIMI» 
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la potenza di Rocky Marciano? 


La preparazione dei due atleti — Il pronostico di Joe Louis, 
di Dempsey e di Tunneij — Vioa attesa tra tutti gli sportivi 


E' giunta la grande ora: que¬ 
sta sera allo Stadio Municipale 
di Filadelfia, li toro di Brackton 
muoverà airasaalto del titolo 
mondiale dei pesi massimi che 
il detentore Jersey Joe Walcott 
metterà In palio. Sull’Incontro 
sono già stati versati fiumi d'in¬ 
chiostro: si è parlato di Rocky. 
della sua origine Italiana, del 
suoi parenti d’Abruzzo. SI ò 
messo in evidenza ebe nella lun¬ 
ga e drammatica storia del ring 
Marciano ò il solo atleta che sia 
arrivato ella battaglia per 11 ti¬ 
tolo mondiale senza conoscerò 
sconfitte 6 pareggi. 

Sono stati tirati In ballo gli ex 
campioni della massima catego¬ 
ria che hanno stilato contra¬ 
stanti pronostlcl; Joe Louis, in¬ 
fatti, ha affermato che la supe¬ 
riorità stilistica dei c vecchio » 
Walcott preverrà sulla foga e 
sull’irruenza del giovane Marcia¬ 
no. DI parere opposto sono Jack 
Dcmp>sey, 11 c massacratore » e 
Gene Tunney 11 «pugtle-teologo»; 
Infatti 1 due ex campioni del 
mondo sostengono a spada tratta 
che vincerà Rocky. 

SI ò parlato di Walcott, della 
sua età che nessuno conosce, del 
suo manager Feilx Bochlcchlo. 
dolla sua famiglia, delta sua pre¬ 
parazione. del colore della sua 
pelle e di tanto e tanto altre 
cose, certo la gigantesca macchi¬ 
na pubblicitaria degli organizza¬ 
tori deH'lncontro ba funzionato 
a meraviglia e la febbre deU'at- 
tosa è salita alte stelle... 

Grande battaglia quindi stase¬ 
ra al « Monumentai Stadlum ». 
Sono di fronte due uomini dallo 
stile e dalle capacità diverse: da 
una parto Walcott. un atleta 
esperto, smaliziato, rotto a tutte 
le astuzie del ring, un pugile 
che basa 11 suo gioco sulla cstre- 
naa mobllttà delle sue gambe e 
sulla efficacia del suol colpi pre¬ 
feriti* hook e cross slnlstrL Da 
l’altra Marciano, più giovano del 
suo avversario di quasi dieci an¬ 
ni. atleta l«n dotato fisicamen¬ 
te. In possesso di un pugno ca¬ 
pace di far crollare... un muro 
di mattoni, vera fo^ scatenata, 
come confermano le vittorie del 
suo jrocord: 37 succcessl per fuo¬ 
ri combattimento e solo 8 suc¬ 
cessi al punti. Tra le suo vittime 
figurano nomi Illustri come Joe 
Louis. Be.shore, Rex Layne o MaU 
thews. Stasera dunque vivrà re¬ 
terno motivo: forza contro abili¬ 
tà. Cbl riuscirà a spuntarla? 

I due atleti si sono preparati 
a dovere. Joe Walcott. che ha 
svolto la sua preparazione In 
una fattoria nel dintorni di 
Atlantic City, ha basato li suo 
lavoro Sulla velocHà: infatti, egli 
ha incrociato 1 guanti In allena¬ 
mento con avversari non supe¬ 
riori al 70 chili, cioè con avver¬ 
sari mobili e sciolti nel movlmen- 


t Incredibile età ». ha impressio¬ 


nato tecnici e « fans » per la sua 
estrema elasticità sulle gambe, 
un vero ballerino. 

E' noto che li segreto delle vit¬ 
torie di Walcott e nascosto In 
quelle lunghe, nervose, gambe. 
E ad esse, anche questa sera, si 
affida 11 vecchio pugile di Cam- 
dem. Il suo programma. Infatti. 
6 11 seguente: sfuggire via al 
micidiali colpi di Marciano, sta¬ 
re sempre In movimento, non ac¬ 
cettare mal li combattimento a 
media distanza. Insomma fuggi¬ 
re. fuggire, fuggire e colpire sol¬ 
tanto quando si presenta la buo¬ 
na occasione. 

E’ un gioco che talvolta riesce. 
Ricordate. Infatti, Il primo match 
WalcotWoe Louis? Quella sera 
Jersey Joe, con il suo Infernale 
ritmo perpetuo, riuscì a tenero 
In scacco 11 « brown-bomber » e 
a spedirlo addirittura, con uno 
di quel colpi ■ fortunati ». al tap- 


declderà 11 futuro della sua car¬ 



La corona di JERSEY JOE 
WALCOTT è di nuovo in pa¬ 
lio. Riuscirà ROCKY MAR¬ 
CIANO a conquistarla? 


peto pCr 0". Anche con Ezzard 
Charles, nel terzo combattimen¬ 
to, andò bene: Walcott lece Im¬ 
pazzire il rivale con la sua dio- 
bolica danza e poi lo fini con un 
preciso cross sinistro alla ma¬ 
scella: K.O. 

Anche Marciano è preparato a 


tl. Walcott. nonostante la sua modo per il grande Incontro, che 


riera di pugiluioro. Rocky ha 
svolto gli allenamenti a Grossln- 
ger. ove sono stati a trovarlo e 
a dargli consigli Tunney e Demi>- 
sey 11 ragazzo, almeno cosi af¬ 
ferma Al Wall, e In ottima for¬ 
ma e pieno di fiducia; anche dai 
punto di vista tecnico Rocky ha 
fatto dei notevoli progressi e 
quindi questa sera avrà nuove 
armi a sua disposizione oltre alla 
sua nota spietata potenza. 

Eccovi intanto lo Impressioni 
del pugili alla vigilia del gran¬ 
de Incontro. co-A come cono s'ate 
trasnie.sse duU'agen/la americana 
.A P « A poche ore da quello che 
potrebbe diventare l'ultimo in¬ 
contro dolla Sita carriera walcott 
non ha lascialo trapelare alcuna 
apprensione il i cecino pugile di 
Brooklyn, l'uomo che sembra 
voler battere con gli ai rersart an¬ 
che l'insuperabile marcia del 
tempo appare più che mai bal¬ 
danzoso ed ostenta una ferma 
sicurezza sulle possibilità di man¬ 
tenere il titolo. Dal canto suo 
Rocky Marciano mantiene un ot- 
tegyiameiito meno spavaldo. Do¬ 
po aver ripetuto di sentirsi in 
grado di detronizzare Walcott 
egli ha affermato che se riuscirà 
a succedergli sarà semine lieto 
di rimettere fn palio il suo tito. 
lo, poiché la sua natura combat¬ 
tiva Io spinge a salire sul ring 
come un altro è nronto a calcare 
una pista da ballo ». 

Cosi l’agenzia americana Fi¬ 
ducia In ambedue 1 pugili dun¬ 
que. Il pronostico è arduo: me¬ 
glio lasciare la risposta al ring. 

ENRICO VENTURI 


IPPICA 


Oggi alle Capannello 
Il « Premio l^rgeti » 


La riunione odierna alle Ca¬ 
pannello è imperniata sul premio 
« Morgeti » di L. 400.000 per ca¬ 
valli di tre anni, sul percorso di 
1600 metri. 

Setta concorrenti sono rimasti 
iscritti, di cui due partenti dub¬ 
bi. Karaman, Ovindoll e Slora 
Margherita sono i migliori: ma 
potrebbe esservi la sorpresa di 
Humoresque. 

Ecco 1 nostri lavoriti per le al¬ 
tre sei corse In programma: 

PREMIO AGUIZZANO (per due 
armi. m. 1000): Zecca d'Oro. 
Sprint; PREMIO CANEGRATE 
(per due anni m. 1400). Prima 
corsa dei puledri sulla distanza): 
Scuderia Mantova. Subisco; PRE. 
MIO ARRONE (discendente, li¬ 
re 300.000 m. 1400): Caterina Dol- 
fin. Gayak. Caligo: PREMIO 
PALMAROLA (per tre anni. m. 
1400); Mangusta. Stezzano; PRE¬ 
MIO FONTEGAIA (m. 1700); 

Atlantide, Acheo. Marcolina; 
PREMIO LAVINIA (ascendente 
m, 2400): Trevisan, Turbolenta. 
Tanquamenon. 


RIDUZIONI EJ<AX.: Astori», 

Arenula, Astra, Aurora, Augn- 
stus. Ausonia, Alhambra, Appio, 

Atlante, Acquarlo, Bernini, elo¬ 
die, Cristallo, Corso, Del Vascel¬ 
lo. Delle Vittorie, Diana, Eden, 

Garbatelia, Espero, Goldenclne, 

Giulio Cerare, Impero, Castello: PartlU d’azzardo 

Mazzini, Metropolitan, Massimo,' 

Nuovo, Olimpia, Odescalchi, Or¬ 
feo, Orione, Ottaviano, Palestrl- 
na, Parioli, Quirinetta, Rivoli, 

Rex, Roma, Sala Umberto, Sala¬ 
rlo, Salone Margherita. Trieste, 

Tttscoto; XXI Aprile, Verbano. 


GLI SPETTACOLI 


TEATRI 

ARTI: ore 21: Rass. commedie di 
grande successo < Il ragionier 
Ventura > di G. Giannini. 

COLOSSEO: ore 21: Grandioso 
spettacolo storico - coreografico- 
musicale. Regia di G. Salvinl. 
Pren. tei. 684361. 

MANZONI: Folclore di Napoli 
con G. Morini. N. Colombo, 
canta Uno àlattera. 

PALAZZO SISTINA: Riposo 

QUnuNO: ore 21: «Tarantella 
napoletana» di A. Curdo. 

VALLE: ore 31: «Madama But- 
terfly ». Domani « Otello ». 


CINE-TEATRI 


Alhambra: Bellissima e rivista 
Altieri: Femmina diabolica a rhr. 
Ambra - Jovlnelll: La donna che 
inventò ramore e rivista 
La Fenice: La taverna deUa li¬ 
bertà e rivista 

Principe: Scampolo e rivista 
Volturno: La storia di un de¬ 
tective e rivista 

ARENE 

Ars: Frankestein contro l’uomo 
lupo 


Centrale Ciampino: Giro di Fran¬ 
cia 1D52 e La sirena della jungla 
Dei Fiori; La torre bianca 
Del Pini: Jungla di asfalto 
Esedra: Minorenni pericolosi 
Felix: Bellissima 
Laurentina: I,a taverna della ma¬ 
lagente 

Lucciola: Totò al Giro d’Italia 
Lux: L’avventura impossibile 
Monteverde: Slmbad il marinalo 
Nuovo: Anna prendi 11 fucile 
S. Ippolito: Il sottomarino fan¬ 
tasia 

Taranto: Frecce avvelenate 


CINEMA 


ATI.C.: Angelo tra la folla 
Acquarlo: Prima comunione 
Adriano: La conquista del West 
Alba: L’ambiziosa 
AleyoBe; Clandestino a Trieste 
Ambasciatori: Una donna ba 
ucciso 

Anlcne: Prossima riapertura 
Apollo: n grande peccatore 
Appio: Mine o una notte 
Aquila: Col bambino fanno tre 
Arcobaleno: DeadUne UBA. 
(18-20-32) 

Aronula: La brigata del fuoco 
Arlston: Anni perduti 
Asteria; I vendicatori 
Astra; La bandera 
Atlante: Due ragazze e un ma¬ 
rinaio 

Attualità: Tutto il mondo ride 
Augnstus: Le quattro piume 


Aurora: Segreto mortale 
Ausonia; La bandera 
Barberini: E’ arrivato lo sposo | 
Bernini: L’assedio di Fort Polnt 
Bologna; La storia di un detective 
Brancaccio: Clandestino a Trieste 
Capltol: Fanfan la Tullpe 
Capranlea: Kociss l’eroe indiano 
Capraniebetta: Processo alla città 
Castello: Partita d’azzardo 
CentoceOe: L’uomo che amo 
Centrale: Imminente riapertura 
Centrale Ciampino: Giro di Fran¬ 
cia 1952 e La sirena della jungla 
Cine-Star: Sogni proibiti 
Clodlo: Partita d’azzardo 
Cola di Rienzo: Gianni e Pinotto 
contro l’uomo invisibile 
Colonna: Tragica passione 
Colosseo: Moglie di giorno 
Corallo; Jak il ricattatore 
Corso: Stella solitaria 
Cristallo: Yvonne la francesHia 
Delle Maschere: U grande pec¬ 
catore 

Delle Terrazze: Vagabondo a ca¬ 
vallo 

Delle Vittorie: Le mille e una 
notte 

Del Vascello: Festival di Charlot 
Diana: Catene 
Oorla: L’isola sconosciuta 
Eden: La bandera 
Espcro: L’inafferrabile 12 
Europa: Kociss l’eroe indiano 
Rxcelstor: La lettera di Lincoln 
Farnese: 1.3 banda dell’auto nera 
Faro: Viaggio Indimenticabile 
Fiamma: Anni perduti 
Fiammetta: Sometbing to live 


for (17,30-19.45-22) 

Flaminio: L’avventuricro di* 
Macao 

Fogliano: FesUval di Charlot 
Galleria: La conquista del West 
Giulio Cerare: La bandera 
Golden: Il lupo deUa Sila 
Imperiale: Non cedo alla vio¬ 
lenza 

Impero: Assalto al treno postale 
lodano: Figlio figlio mio 
Ionio: n segno di Zorro 
Iris: Anna prendi il fucile 
Italia: Carne inquieta 
Lux: L’avventura Impossibile 
Massimo: Catene 
Mazzini: La seconda moglie 
Metropolitan: Operazione cicero 
Moderno: Minorenni pericolosi 
Moderno Saletta: ’Tutto li mondo 
ride 

Modernissimo; Sala A: Jeff lo 
sceicco ribelle; Sala B: Sola col 
suo rimorso 

Nuovo: Anna prendi il fucile 
Novocine: L'isola dei pigmei 
Odeon: Vendetta sarda 
Odesealcbi: Nesstma pietà per le 
donne 

Olympia; La taverna del 7 pec¬ 
cati 

Orfeo: La banda dell’auto nera 
Orione: Viso pallido 
Ottaviano: La taverna dei 7 pec¬ 
cati 

Palazzo: Spavalderia 
Falestrlna: Clandestino a Trieste 
Parioli; Belle giovani e perverse 
Planetario: Imminente riapertura 
Plaza: La ragazza del Danubio 


Preneste: Assalto al treno postale 
PrimavaUe: complotto a S. Fran¬ 
cisco 

Quattro Fontane: Imminente ria¬ 
pertura 

Qu irin a l e: I..a bandera 
Quirinetta: Un americano a Pa¬ 
rigi 

Reale: Clandestino a Trieste 
Rex: Glaimi e Pinotto contro 
l’uomo invisibile 
Rialto; Verginità 
Rivoli: Un americano a Parigi 
Roma: Vendetta sul ring 
Rubino; La sbornia di Davide 
Salario: E* l’amor che mi rovina 
Sala Umberto; Naso di cuoio 
Baione Margherita: Le lene di 
Chicago 

Savoia: La bandera 
SUver Cine; Nessuno tl avrà mai 
Smeraldo: Una donna ai ribella 
Splendore: La conquistatrice 
Stadlum; GII scocciatori 
Snperclnema: La croce di dia¬ 
manti 

Tirreno: Vendetta sarda 
Trevi: Largo passo io 
Trianon: Viaggio indimenticabile 
Trieste: Imminente riapertura 
Tuscolo: Gli invasori 
Ventun Aprile: Su un’isola con te 
Verbano: Fatalità 
Vittoria: Garù Garù 
Vittoria Ciampino: Incontro al¬ 
l’amore 


ALDO FABRIZt 

d^i^nXù 

Mamma ? 




SI 


Appendice detTVNnÀ 



Grande Tomonso di VICTOR HUGO 


— Quante storie — mor- 
tDOCÒ RobeNrierre. — La- 
•ource non è mio amico» — 
ed «sgiunae penNfroso: — E 
intanto, a Z^oodra, d sono di- 
dotto fabbriche di assegni 
falsi. 


ICarat continuò con voce 
tranquina. SI, ao tutto, mal* 
grado qu^o che Saint-Just 
c hjafwa « il silenzio di 
Stato.- ». 

Marat eottoiiiieò colla vo¬ 
ce questa parolai, guardò Ro- 
beviexre e p reeag u l: 

— So dò che ai dice ella 
voctra tarda nei giorni in 
cui Lebaa invite David a gu¬ 
atare i manicaretti preparati 
dalla auE fldenate; EUu- 
bette Dvter roterà futura 


cognata* Robespierre. Io so¬ 
no rocchio enorme dei po¬ 
polo e, dal fondo della mia 
cantina, guazdo. SI, vedo, 
sento, so. Le piccole coee bo- 
stano a voL Voi vi aunmi- 
rate: Robeapierre ti fa con¬ 
templare dalla dgnora di 
Cbalabre, la figlia di quel 
marchese di Cbalebre che 
fece 11 whist con Ldgi XV 
la sera deU’caecuzione di Da- 
miens. SI, ri ptece cammi¬ 
nare a teste alte. Salnt-duat 
è tutto neUa sua cravatte, 
legendre è corretto; abito 
nuovo* panciotto bianco, ri¬ 
svolti di trina per far dimen¬ 
ticare il suo grembiule. Ro¬ 
bespierre immagina che la 
storta vorrà csrto saliere che 


egli portava un pastrano co¬ 
lor oliva alla Costituente e 
un abito azzurro alte Con¬ 
venzione!. I muri della sua 
camera sono coperti dai suoi 
ritrattL 

Bobc^iierra Io interrappe 
con una voce più calma an¬ 
cora di quella di Marat: 

— E voi Marat avete il 
vostro in tutte le fogne. 

CMitinuarono su un tono 
la cui lentezza accentuava la 
violenza delle battute ed ag¬ 
giungeva llronia alla mi¬ 
naccia. 

— Robespicrreb avete de¬ 
finito quelli che vogliono ro¬ 
vesciare i troni a I Don Cbi- 
adotte del gener e mneao». 

— E voi, Marat, dopo il 
4 agosto, nel voetro nmero 
9M dell’Afieieo del popolo, 
ah, ho tenuto a mente la ci¬ 
fra, è utile! avete chiesto che 
ren d e ss ero al nobUi 1 loro 
tltolL Avete detto: « Un duca 
è acuipre un duca». 

— Robespierre, nella se¬ 
dute del 7 dicembre* avete 
difeso la donna Roland con¬ 
tro Viaid. 

— Come mio fratello vi ba 
difeeo. Marat, quando vi 
hanno attaccato al droolo 
dei giacobini; che cosa pro¬ 
va questo? Niente. 

— Robespierre, conosciamo 

fl salotto ddOs TUUeries, do¬ 


ve avete detto a Garat: « So¬ 
no stanco della rivoluzione ». 

— Marat, è qui, in questa 
bettola, che il 29 ottobre 
avete abbracciato Baiharoux. 


— Robespierre, voi avete 
detto a Buzot: «La repub- 
I buca che cos’è? ». 

— Marat* è in questa bet- 
I toia che avete invitato a co- 


I lazione tre hlarsigliesi i>er 
compagnia. 

— Robespierre, vi fate 
I scortare da un uomo robusto 
I armato di un bastone. 



beitela ebe avclq abbraeclala 


— E voi, Marat, la vigilia 
del 10 agosto, avete diìesto 
a Buzot di aiutarvi a fug¬ 
gire a Marsiglia travestito 
da valletto. 

— Durante il processo di 
settembre vi siete nascosto, 
Robespierre. 

— E voi, Marat, vi siete 
fatto '•«'tere. 

— Robespierre, voi avete 
gettato a terra II berretto 

rosso. 

— Si* quando un traditore 
l’inalberava. Ciò che orna 
Durooiuiez, insozza Robe¬ 
spierre. 

— Robespierre, voi avete 
rifiutato, durante il passag¬ 
gio dei soldati di Chateau- 
vieux, di ct^inre con un velo 
la testa di Luigi XVL 

— Ho fatto di roegUo che 
coprirgli la testa; gHd’ho 
fatta tagUare. 

Danton intervenne, ma co¬ 
me l’olio interviene nel 
fuoca 

— Robespierre, Marat, cal¬ 
matevi. 

A Marat non piaceva esse¬ 
re nominato per seconda Si 
voltò, 

*— DI cosa s’immbdiia 
DanUm? 

Danton scattò. 

— Di cosa m'immlsdiio? 
Dì questo. Che non d vuole 
ifratrìddio, che non ci vuole 


lotta fra due uomini, che ser-|non comunicate con nessuno; 


vono il popolo; che basta la 
guerra con lo straniero e la 
^erra dvile, e che sarebbe 
troppo la guerra domestica; 
che sono io che ho fatto la ri¬ 
voluzione e non vogUo che la 
si disfL Ecco di erosa mi im- 
misdiio. 

Marat rispose senza alzar la 
voce. 

— Pensate a rendere i vo¬ 
stri conti. 

— I mìei conti — gridò 
Danton — andate a doman- 
darU aUe gole deirArgonne, 
al Champa^e Uberato, al 
Belgio conquistato, alle arma¬ 
te deve già quattro volte ho 
offerto il mio petto alla mi¬ 
traglia! Andate a domandarli 
alla Piazza della rivoluzione, 
al patìbolo del 21 gennaio, al 
trono distrutto, alla ghigliot¬ 
tina, questa vedova.» 

Marat interruppe. 

— La ghigliottina è una 
vergine; tì si corica su di lei, 
non la si feconda. 

Che ne sapete? — repli¬ 
cò Danton, — la feconderò io! 
— Vedremo — disse Marat 
E sorrìse. 

Danton vide quel sorrisa 
— Marat — gridò — voi 
siete l’uomo che sta nascosto, 
io sono l’uomo dell’aria aper¬ 
ta e del pieno giorno. Io odio 
i rettilL Voi abitate una can- 
ttna, lo abito sulla via. Voi 


ciuanto a me. chiunque passa, 
può vedermi e parlarmL 
— Bel ragazzo, volete sali¬ 
re da me? — brontolò Marat 
E cessando di sorridere ri¬ 
prese in tono perentorio. 

— Danton, rendete conto 
dei trentatremila scudi, ar¬ 
gento sonante, che Montmo- 
rin vi ha pagato a nome del 
re. sotto pretesto d’mdenniz- 
zarvi della vostra carica di 
procuratore al Chàlelet 
— Ero del 14 luglio, — dis¬ 
se Danton con arroganza. 

— E il guardaroba? E i dia¬ 
manti d^a corona? 

— Ero del 6 ottobre, 

— E i furti del vostro Al¬ 
ter ego, Lacroix, in Belgio? 
— Ero del 20 giugno. 

— E i prestiti fatti alla 
Montansièr? 

— Ho spinto il Dopolo al 
ritorno da Varennes. 

— £ la sala deH’Opera, 
che sì costruì etm il denaro 
fornito da voi? 

— Ho armato le sezìcmi dì 
Parigi. 

— E le centomila lire di 
fondi segreti del Ministero 
della Giustìzia 
— Ho fatto il 10 agosto. 

— E i due milioni di spese 
segrete deH’Assemblea di cui 
avete preso il quarto? 


(1 


(Continua) 
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Pag. S — « L’UNITA’ » 


Martedì 23 «ettembre 1952 


POLIimNTERNA 

La durala 

delia' ferma 


Il generale Ridgway tempo 
fa dichiarò esplicitamente 
che * la durata del servizio 
militare dovrebbe essere uni¬ 
formemente fissata, nell’am¬ 
bito della comunità otiantica. 
a due anni e ciò tenendo pre¬ 
sente il numero e le comples¬ 
sità delle armi medine». Da 
parte dei governanti atlantici 
vi è la chiara volontà di ac¬ 
cogliere con la solita acquie¬ 
scenza la richiesta america¬ 
na. Alla riunione di Parigi i 
rappresentanti d'Italia e di 
Francia chiesero di rinviare 
ogni decisione sul prolunga¬ 
mento della ferma militare, e 


DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


I COaiPlTI DEI PARTIGIANI DELLA PACE 


IN UN DISCORSO AL CONVEGNO DI LIVORNO 


DlChlSrflZlOnl di llsnill di Vittorio impegna la C.G.I.L. 
sul COnUPBSSO dui popoli a rendere giustizia ai pensionati 


Il problema è di portare a Vienna una delegazione che rappre¬ 
senti tutte ie opinioni politiche - f intervento di Isabelle Blume 


Le lotte e le vittorie della Federazione nella relazione del senatore Fiore — Proposto 
un Comitato nazionale — Vonorevole De Martino rientra nell*organizzazione unitaria 


li discorso 
di Toflilalti 

(Continuazione dalla 1. patina) 


prepotenti, daU'altra il grup¬ 
po di coloro che dovranno 
servire a dare a costoro la 
maggioranza assoluta e poi 
annullarsi come forza politi¬ 
ca. Questo io lo chiamerei il 
gruppo del ” fessi " ». 

« Voi avrete, "Oi liberali voi 
socialdemocratici, repubbli¬ 
cani, avrete dato la maggio¬ 
ranza al Parlamento ad un 
partito; il clericale che la po¬ 
litica socialdemocratica non 
ha voluto fare e non farà 
mai. Se ci sono del liberali a 
Benevento dico loro: come 
potrete ancora contare nel 
paese quando avrete contri- 


mento della ferma mwtare, e GENOVA, 22. — L'on. Pietro,roratrice. è necessario (ormare outteriologlchc e desiderano che DAL NOSTRO CORRISPONDENTE di guerra, le quali peraltro si pensionati degli enti locali. Dopo aver esaminato i prò- huito a creare lo strapotere 
CIO non a caxisa aeita situa- Neniu. vitepie.'idente del Con- una delegazione che rapprescn- scambi culturali ed economici , „„ vedono togliere la pensione la Federazione lotterà affinché blemi dei cittadini senza pen- pia, ipaìp’ Ta mnchisinne è 

zione economica t(nlo-/rancc-'s.gho Mondiale della paie e lo ti tu,to il popolo italiano: so- siano stabiliti con tutti 1 pò- LIVORNO, 22. — Sono prò- se riprendono marito. La Fe- le pensioni di questo settore sione, l’oratore, avviandosi al- curi-» « crrav*. e la 

so. semnre mu arane ner oli , r> „ m — ..... _....... .i..i «u... _«i. ......... ..i Roeiiìtì ieri at Politeama livor. /S ora T ì A aK a 11 l/t I a n» v\n I 1 n • tt cl nnn Via . I /\l ìnA«.l -iiSn C fiLczVCC 


nc e di aperta ribellione con- oatu. hanno fonnulalo stasera t»rcs.siore — occorre che in cs- comprendere come anche se la CGIL. ^ ria e si dia 11 50*/o della pea* cordato la lotta sostenuta dal zlone. Il numero degli iscritti popolo si e riunuo per 

tro la ferma di 24 mesi, che impo tanti dichiarazioni sul sa siano largamente raporcsen- intesa è piena soltanto su uno .La relazione del s:?!!. Fiore sione — spettante al cittadino malati e la rivendicazione — ha detto Flore — è In con- i propri rappresen- 

si era sviluppato drammati- Longre.-so della paco che si la*i i ca tolici. di questi problemi, è po«!bile detto quanto cammino morto — alla moglie. delle pensioni. Passando quin- tlnuo aumento. Nel '49, alla nemocraticamente e si 

camente in Belgio con la pie- svol-ei a nel o.osimo dicc-mbre a leabclie Blume e sceuito “ m-sieme — contribuire In ® f®ho dalla Federazione ® trattare il problema del epoca del secondo congresso, ^ data una Costituzione, 

na solidarietà delle popola- a Vienna durante un ricevi- l’on. Piel.o Nonni il quale ha modo decisivo alla salvezza del- *n favore di tutte le calegonc “ pensionati della Previdenza gli iscritti erano 244.237; nel Questa Costituzione demo¬ 

zioni degli altri paesi afian-[mcnt ) oifcito dal comitato prò- ...viluppato ulleriormcr.le i con- pace. Sono sicuro — ha con- *^.^1 pensionati, quanti succes- Por la categoria pensionati sociale. Fiore ha tratteggiato dicembre del 50 salirono a cratica e repubblicana garari- 
tici. vinciate dei paitigiani della pa- ,-elti esnessi dalla deputata eluso Nenni fra gli applausi del ** sono stati ottenuti sempre statali, il Senatore Fiore ha le tappe fondamentali della 295.324; nel dicembre del '51 lisce i diritti di liberta di 


tici. 

Occorre però che i parti¬ 
giani della pace, i sinceri pa¬ 
trioti, siano vigilanti perché 
il pericolo del prolungamento 
del servizio militare è sem¬ 
pre presente: da tale prolun¬ 
gamento dipendono i piani 
di riarmo ad oltranza pro¬ 
gettati da Ridgmay. Pacciar- 
di cerca di far passare come 
un fatto ormai acquisito e 
definitivo il servizio militare 
di diciotto mesi per i giovani 
del 1931 che si presentano 
alle armi in queste settima¬ 
ne. E’ invece da tener presen¬ 
te che il bilancio del Mini¬ 
stero della Difesa prevede la 
forma di 15 mesi e che alt-i 
Ire me.si aumenterebbero di 
colpo le spese militari per il 
prossimo anno di circa 50 mi¬ 
liardi, aggiungendo altri 80 
mila uomini agli effettivi, 
delle nostre Forze Armate, j 

La stampa governativa ri-: 
pete che Pacciardi é * il pri-' 
mo della classe» tra i mini-j 
s(ri atlantici perchè riesce a 
realizzare pienamente gli ini-| 
peoni militari stabiliti a Li¬ 
sbona Ma i gazzettieri go- ' 
vernativi dimenticano di sot¬ 
tolineare che per Pacciardi il 
ruolo di miglior organizzatore: 
di carne da cannone è fnei- 
litafo dal fatto che in Jtaliaj 
una classe di leva raggiunge 
la ranmiardcvole cifra di cir¬ 
ca 300 000 «omini Perciò ili 
ministro delia Difesa spera 


'elsa loi nèndo aitre piczicv^el'^'■esenti — che voi s.aorcte rea- la lotta, con le agitazioni, messo in evidenza come lo lotta di questi lavoratori, dal- a 334.748; e al 31 agosto del tutti i cittadini, in un regime 
indicazioni ncr 1-. nrcoarazionoMìzrn e nues«o oMiirt ìvo. contro l'intransigenza del go- statale (a cui viene concess*! la realizzazione dei migliora- corrente anno erano 337.252. di legalità ». 


vinciate dei paitigiani delta pa- i-eiti csjtc.ssi dalla deputata eluso Nonni fra gli applausi 
ce di C.e"ova. oelsa. tornendo aitre piczir'fce presenti — che voi s.aorcte i 

La depul:-ta -ocia’denioc/ati- indicazioni per la preparazione lizza'e nuesio o^ihirfìvo. 
ca belga ha a' ermato che il .•,.1 congresso di Vienna. I! no- T , , , 

orr.=.s-no congrc so di Vienna o'lavoro — ha detto il vice- OOQI HS imHO 

, <'r, . •. r "'re cn de ;;,icsidrrt- del Consiglio Mon- ;■ J.t 

'duale del.a pace — deve esseie II vOllQ cGl tdCfflIlli 

I’ndirizzato in modo che al con- , 0.7177 77777. ..a. j 



Oggi a Roma, nella sede della cate.eori.a per r.".tegor;,a 


verno di De Ga.speri. il diritto di avere — come menti economici fino alla con- Rivolgendosi ai dirigenti « Oggi siamo al punto che 

Il .sen. Fiore ha quindi il- pensionato — tutto lo stipen- quista della 13. mensilità. Lo delle altre organizzazioni .si;,- il partito ’ clericale avverte 
lustrato ai pre.senli 1 propo.'i- dio qualora presti servizio oratore ha quindi esaminato l dacali, infine, l’oratore ha ter- sempre più che la maggio- 
ti della Federazione Nazionale per 40 anni) venga in realtà problemi delle pensioni inva- minato con un grande appello ranza gli sfugge, ma sempre 
Pensionali aderenti alla CGIL, imbrogliato dal governo sulla lidi del lavoro, ricordando co- all’unità di tutti i pensionati, più si ostina nel condurre la 
,cate.Pori,T per r.".t<\gor;n ba.'^e delle indennità di cui è me il governo abbia proibito proponendo un Comitato di propria azione al fine di co- 

Abbiamo cosi appre.so dei composto il salario globale, c all’INAM di aumentare, altra- unità nazionale di tutte le for ctrincere il P-ip-io in ima mm- 
Imiglioramenti economici che che non sono pensionabili, verso un disegno di legge, la ze del pensionati, per esami» „ miPi-r-, al Hi 

Isl sono ottenuti ultimamente, per cui la pensione viene cor- quota cui ha diritto un citta- nare le questioni riguardar*.' / gueirn ai servizio ai un 





nemmero in luluro. ranoo:'i 1 mci nmi c a-asiiinri. ai congresso - ■ . ..V.: ' ■ 7 * * w... imncrialismn straniein. 

organici con il movimento dei saranno presenti circa 2.so dele- gli invalidi di guerra. L rispo.sla solo sullo stipendio dino che perda, al cento per gli interessi delle varie caie- 

naitióiani dcMa n-ire eia che rapprc.sentaiiza di 20.000 ben nolo, tuttavia, quali in* base che consta di p3Che ml-|cento. la capacità lavorativa gorie, al disopra di interessi , . questo line 11 parino 

lirovino eiu te le soluzioni che di tutta Italia. isere pensioni hanno le ved 0 v-. 1 l gliaia di lire; mentre per llper l'infortunio su) lavoro. politici, ideologici e religicsi elencale minaccia di mette- 

7.!, oUo .. Preccdentcmente avevano T® Prepri P.*®.”* qitel- 

noi nro.sneitiamo. sia cne ao - v i., — ... ^^^^sssssss=s== ,, , =- oreso la carola il senatore Costituzione della Re- 

b'ano «o'ii’ion- nronne da oro- ______ parola ii senatori jj„hblica italiana che ancora 

ppàH'sl’Olivelli nduce l’orario di lavoro 

crsirfrflfp Ir frìiìi ciiòlì nnpFRi “ 

JILllllLaH/ 111 il ni aligli U|ICldlrcrg??ro*L.fi'g27e*,L£’n^^ 

d, - tt:;-:- . . . . —— .. ràw’'?J oU-ì 

'ormare una dclesaz onc che Altri 220 lavoratori della Bruzzo rispondati o alla minaccia di licenziamento presidiando 
ranza del popolo it diano, con-j la fabbrica — Oggi sciopero alla ** Terni ** — Rintuzzato un sopruso alla FIAT Lingotto 

‘•isJe in quella bai r tra che cL . _ . .. 

avve-sari della oace tentano di ,. 1 . ■ • j . • , , 

irffialzare intorno a noi per grande indu.'^tnale. attiuili e centinaia di commer- FL\T Lingotto di Torino con- cessiva. vale a dire ai 12 ottobr 

impedirci di stabilire un «e- ^hvctti, anch'egli ii.«o a far.s. cianti e di bottegai della prò- tro un .sopruso poliziesco dilla Fervono intanto a Mantova 

reno colloquio con tutti. Noi il - pj.nà i de vinchi di Ivrea risentiranno le direzione. Ieri i lavoratori del- SwV^mlenYre'irdll^^e"™ 

dobbiamo fare tutti gli sforzi dec,»o d. rove- conseguenze della dmimuzionc la terza officina della Lingotto ihe hanno o 

ner rompere auetta barriera, f cr:si che del^ caracità d arqm.^to dei hanno scioperato dalle 10 alle 

eliminando ogni pregiudizio O a/ifi>d,i lavoratori 17 per profe-Lirc contro il li- Particolare atltvilA si sta espi 

settarismo Dobbiamo fare com- ISS’ '-t d rezione dei.-* p;,fi.-(,ne dilla Otmlii ha crnziamento di un operaio il cando per preparare «na sfila 

prendere che ouello che voglia- C' ca r d tir- ,„ot;vati) d pi-.o vtd.inculo cut. qu-iic aveva ( «pn.s.'o le sue In costume che attraverso le pn 


Altri 220 lavoratori della Bruzzo rispondati o alla minaccia di licenziamento presidiando rientrare nelle aie dei- naiismo straniero, ai quale 

, , . , l Associazione Unitaria. sta già concedendo basi nel 


I lavori della giornata di og- nostro territorio nazionale ». 
gì sono stati conclusi da un Dopo avere sottolineato co- 
grande discorso dell’on. Di me esista un colpo di stato 


are intorno a noi per altro grande indu.'^triale. attiuili e centinaia di commer- FL\T Lingotto di Torino con- cessiva. vale a dire ai 12 ottobre. Vittorio, che è alato ascoltato quando un governo O una fer¬ 
irci di stabilire un af^ch'cgli ii.«o a far.s. cianti e di bottegai della pro-ltro un .sopruso poliziesco dilla Fervono intanto a Mantova 1 da molte migliaia di cittadini za qualsiasi violi consapevol- 

colloauio con tutti come il ..panai de vinchi di Ivrea risentiranno le direzione. Ieri i lavoratori del- preparativi per accogliere nella accorsi appena saputa la noti- mente il patto costituzionale 


ha^ 1:1 VI st to la 
feri In dn 

Ol'vrtti di Ivrea 


ò motivato d pi-..v vtd.inculo cut. lu.'iic aveva espri.fso le sue In costume che attraverso le pnn- per la pieno rlu.scita de! Con- quando il fascismo potè in- 


rictro NcnnI 


mdnulnu nÌTn olrrfenTndn "«P®” ® HOn SOlo dcl paitgia- 
Ridgway anche aumentando della pace ». Il miglior modo 

provvisoriamente dt soli tre «or l nnnnii r-nmneì fli n.eria- 


pprtire dal 1. ottobre.L-ator* .l^ll i Olivetti -«.anno che rep.irto con funzioni di 


provvisoriamenie at SOIt ire . ririnnl. r.,ron,.i .1. Molti tra nnelH _ ha j .• L -«aiof .1 -il i v_mvuiii .suino Cile > 

mesi la tarma miUtare. E' H Vuc7So'“dti oSo’N.SSf'i che aSa Vcrnh""'“.c’r'c'’'7'i'A-.;;’ A'ShA'''',ira'T,'i‘'7hb'' c7'’'!- - 

questa uf ulteriore e grave congresso di Vienna, è quello sono convinti in buona fede ,ì;J[ eom Dìnvi 

dimostrazione di come l Ita- di cont ihnire alt vame-'te al'a che i! natio atlantico è uno , . . j- stab li.s.siro stri je^aini cem- Kmfl 

Un rnn i sttni 47 milioni rii • •. , i. ^ . i ,_j! _ „ «« a: f «i dcr .«in-ie fieli;, direzione mercinli Con i paesi clic .stunin SI 

abitanti e con le sue * classi ® con eionza *’*■ ' * ' • a n r •! ^ ’ '''•-'rìLd ' eemoreu.s bile ri- trasformando la loio economia il H 

nilnel tmnorfonHs- ^ s.uLmerl,. tra i la' O'atori. Da'- f se l orezzi delle macchine da 

lV,r,„ ÌTJÌ lillà tedesco La prima preghi.- oarfe 'a neress t-i che. ai fin: j ^ scrivere e degli altri pndott. 

Kimn pedina net piani amerl-.ra che io vi rivo go — ha cct- di salvaguardare la pace. «la . , •, • j- - Af.ii--.,i»r,ri^ a, i,-.-«o r.giovanile 

cani di reclutamento. jto LsabeMe Blume - è che la concluso l'armistizio in Corea. >'? r-duzione d: oiar.o Centenari 

Un altro aspetto deita ze- Dalia s a fo-temcnte raonre- sia impedito il riarmo della comu.m-era una dimim.zmne d D riavoratòrrden'OI, la V"s?d 

lante operosità povernativa ta a quest i con'o enza che Germania, cosi come sono fa- '.a-an ean a circa 20 m ggeranno oer dif- n-j miliare li 

per la preparazione alla gtter- te'-ra a. nui oic.st'. Ino - v-orevoli a un meont-o Da : fa.ni..’:e a, iTvnratnr 'i tnriuadra Ivanoc Bi 

ra è quello degli arruola- D® 5i-'r.an*Ke d s-icces'.-o del cmoue ^andi ocr un nat o d. h la^a d fa_m ‘ quindi neiraz-one generale d.'i f à 

menti volontari e delle chia- Congrerso . ci ponol. oc . oace condannano luso dello --^-ora -''n""ifi’-i delle ••''''«•raf in italiani ner una mio- 

mate periodiche di addestra- Vie-»-., ha o r=c--’to »o-n''a .'•‘om-n e dello arm' '«^ra -a-mn delle ^ j.^ rtrila g.ov 

mento e di controllo che - ,rTT=.r;: : - iir-!'-.- ' I -■r'L./T" , - . ■ ■ =- stero e per l'allareamento rie. -= 

JifiT Tifi il p se ^ a ^ .M. .M. A flMBv «WB con SUITI j ^»iil mf'Tv’Ot o nn7ionfili’. 

non apertamente confessato, PER DIFENDERE LE TERRE DELLE COOPERATIVE j Tra le lette che la clas.se ope-j cc 

di preparare la mobilitazione ■■ . raia conduce per la sahez'a 

generale.. Intanto i bandi di _ _ _ delle fabbriche «n poeto d 

arruolamento volontario non - —- A - a» .A» ■ ■ aa rilievo spetta ai d-ie- 

ZOO contadini occupano Kic 

a^T,iàr.;én " fcmcra ha inviato una lei- _ 

dovuto ammetterlo esphci ~m m m m m mm ■ ■ tcra agli impiegati minaenan- 

le tenute del principe Torlonia 

all insufficiente trattamento f,,» jjj abbardonare Fazierda La 

economico dei volontari La miglior ri-sor.Ua a que=to mio-} 

I braccfenU di Luco dsi Matri tesBlono alla caccia alPuomo dai carabin crì ;'7^7;",7,SriS'p77 

tornente, ma cercano dì te- — --—-— --'are i lavoratori inipegi.ati 'o|pj.;jjrl.> 

^ lotta dei contadini per cianti di Orlucchio si sono in auesla nuova manileaiazio- t-^t'i^*d-d'^^i«n!ero'‘* 

t giovani tfaliam n nc » - conquista della terra e con- oorlati sulle terre della azien- ne di protesta, età cominciata jj inin-e-’at, « di nne—,. 
pliono sapere di servire gli j soprusi degli enti di ri- da di Strada 30 per proseguire .11 settembre, quando l'Ente 7,.^-, sono affian''?’i V 
interessi imperialistici, pii forma si è arricchita di nuovi la semina. Anche qui vi è s*a- dich.aio ad una delegazione c-om-agn: cìm da rito * gi.>rni*y " ' ’ ^ 

ideali batterioloaìci del gene- episodi, nella Marsica e nei io un massiccio irttervenio dei di quelle cooperative che esse presd anp la fabbrica c rónta- 

rnic Ridpicay. Persino i ban- Lazio. carabinieri, che però non è dovevano abbandonare le loro 7,f, s-^Uare i fórni Martin 

di di arruolamento volontario All’alba di domenica due valso ad intimidire i lavca- ciré nella tenuta del Princi- ùaUa di-'^.-uzione: 220 lavr.rato- 

nnn nnrltvnn dì natrìa di in- forti colonne di braccianti di lori. Continua co'^i nel.a Mvr- ne Torlcmia Poiché i conta- cht* nei giorni scn-s: non s: j , 

^nyirvnnio ' ili Tin- Luco dei Motsì. nonostante il sica la lotta che d.mostra dini di Genazjtano. S. Vito e ^-ano presentati al lavoro han- ,! 

aipcnaen.a na-tonaie, ai P"* jmianto siano gin.ste !c riven- Bellegra non sono stati indù- no cnniitn t» a. «o b -:ov 


Opoi le trattative 
per il ronatobamento 


MANTOVA. 22. 


•stero e per l'allareamento rie. . — 

consumi .sul mi-rvato nazionale. 

Tra le lotte che la clas.se ope- CONDANNI 

raia conduce per la sal\ez''B 
delle fabbriche un po.-.to d 

grande rilievo spetta ai d'ie- 9"9 * _ g 4 
mila lavoratori delia Bruzzo Ili 

di Genova. Ieri il padrone del- 
la ferriera ha inviato una in¬ 
tera agli impiegati minaccian- 

do di licenziamento tutti coloro v U 

che non si atterranno all'ord:- mT 

ne di abbandonare Fazierda La — ■ ' 

miglior ri.sor.«»a a que=to nuo-j aHL.ANO 22 _ 


neon lunzioni cti •• sor- Ugni ie iraftafive dei pensionati da parte della Ibilmente più grande che al- 

*•_nor il rARfilnkamanlA Federatone. lora ed esse non permette- 

DìruIsIa al O AHAkrA ' ttJIHIIODallieniV; L’oratore quindi ha preso Io ranno nè possono permettere 

Kinviaiv di 14 OnuDiv - spunto dal ritorno nelle file che la Democrazia Cristiana 

il railiiiiA fR RaIIìaio pomeriggio di oggi, presso della Federazione unitaria del- attui i suoi oroDOSiti contro 

Il ratf uno di B elllOie «‘le uena ConfinUu^^^^^^^ avrà , on. De Martino per sottoli- ?ristiSon*^ ^ 

l’TOVA. 22. - Il Comiuto commlssfone tecnico imerconfe- 5®!"® Possibile . Questi pertanto valifono 

ile per le celebrazioni del derale per lo studio dei problemi stare dalla parte del governo soltanto ad aprire nel nostro 
lario del Martirio di Belfiore connessi al conglobamento delle e nello stesso tempo poter alu- paese la prospettiva hnme- 
so noto che, avendo deciso varie voci della retribuzione. tare 1 pensionati. Noi — ha diata di un nerfodo «*ava dì 
sidenza del Senato di tu- La commissione è composta da continuato Di Vittorio — slamo « tte molto dure E’ in «iuo- 

f In Mantova la salma di nove rappresentanti delle orga- .,nifari sul cerio- e chiunoue “ ue molto aure. r. in ..lUO 

■ Bonoml il 5 ottobre pros- nizzazjoni sindacali dei lavoratori , : 'nroHiomi *rioi ® Vita della nazione 

;i è reso necessario spostare iCGIL, CISL, UIL) e da altre!- ^ boi risolvere » probiernl aei g(j ^ necessario che 11 senso 

ta del Raduno Patriottico tanti raopresent.anti della Confin- pensionati deve volere 1 Unita di responsabilità penetri in 
riovcnifi alla domenica sur- diist-ta. dei lavoratori, e chi vuole la tutte le categorie del popolo 

unilà è .-mmpre ben accetto fra- soltanto in quelle di 

cil noi. A Questo scopo I on» Di nninloni &VRn 2 At 6 ma d@l 

CONDANNATI IN AFFERÒ A MiUNO riirofiivrk Hoiia tTiedio* dc^lì intellcttuRli 


mitato direttivo della Federa*! 


e di ogni altra ove sia vìvo 


Kicattavano un prete 'aTirs 

colpevole di atti osceni sgi«ssrr-7T7 

— ■ ' — sotto, malgrado le sue prò- itahani che amate |a pa- 

1 m » ^ • frigio O «Tt T//h1aTa 


miglior ri.«for .*«3 a qiicMo nuo-| ..nUoriin » a., «.«.d a; 1 messe, nessuno del numerosi tria e vi dico: Volete voi ror- 

'•o so-.riKod-d i.-adronc che ha;. reclusione, problemi delle categoria dei ^« 5 ? volte questo ri- 

'f'Trato la faobrica pur di pie- ,= = ’ '• ,pn»a,o a: ^ ’ Begli mier- pensionati. Con una oratoria schio? Volete che un res.me 

-are i lavoratori impogi.ati ini 3 ®^^ o”"i il ^o •‘oS®*®»'* confermarono sempre, appassionata. Di Vittorio hall- reazionario instauralo sopra 

una lotta per migliorare i loro!, davanti alla’*Corte di polizia, e al dibattimento, lustrato la giustezza delle ri- una truffa e una forza arma- 

^alari è cf'i tui:ri dal n®nicroj che ha con- >a citata vt.-ione dell’acca- chieste dei pensionati e ha di- ta possa portare ancora una 

-li impiegai, « d; onora: gl termine di un prò- duto mostrato che quando è stato volta il Paese alla rovina? 

mn sono affian''?'i lom ^ ^ -lorte chiuse la con- r-;A ., 1 , „ ... raggiunto qualche migliom- Pensateci in tempo. Mettetevi 

com-agn: con da rito j.,. ^3 inflitta nel dicembre 1951 . hanno latto on- e 550 ^ stato dovuto al sopra una strada che possa 

pre.cd anr la fabbrica c tnrta- g giovani di Como, accu- Processo d Appcl- risultato della lotta di tutti i salvare l’Italia dalla catastro- 

7 ®,,”’”*®rt:n -storione ai danni di confermando ancora una pensionati fe che sarebbe la inevitabile 


QOnare le loro l ...... J- _♦ r *••**.-** uuc XAI X^UIIÌLF, ' 

•a del Princi- u 11 7j^ Martin estorsione ai danni di confermando ancora una piensionati 

foSr?i?q7„e'drrorrcrn./nqa'cqd'„7i7"M:“r: ri'ToVif.a'"2-r/d'' v7^:7”d*„'’T‘s- d:i;,’ ;'„ó77',L7'”e'7.«-«<««.• 5”rei!fuzrn'e* 

Luco dei Marsi. nonostante il sica la lotta che d.mostra iini di Genazj^ano. S. Vito e o^ano prcserfati al lavoro han- ^ ^ estorsione, e che del re- »» n?ÌSiòne delle 

massiccio intervento dei cara- ou.anfo siano eiu-stc le riven- Bellegra non sono stati indù- no .tenuto la nre-.«.«.tà di cn- „ “ «S C.)._di 24 an- sto era già comprovalo dal- Tuli il- «.°Ì P/ii Vei ioaÌ 


Il governo — ha detto Dii pressione delle Ixbeità popo- 


cc (porole aivcnute pericolo- binieri. hanno raggiunto le dicazioni poste dai lavoratori si fra asscenatari di tene, trarr in r d? unirai 


se per pii- cnropeistiK Sut terre delle aziende mezzadrili e Quanto sia d'altro canto er* rio s^ieninca che circa 400 fa* ai loro 000103:20’ nrll'oppra in- * ^ h it >n\naio nciia jqj-q richieste di danero, 

manifesfi è scritfo cinicamen- I carabinieri hanno iniziato la rata la via seguita dall'Ente miglie ven-ebbero ridotte alla ce.».snnte n»'- c;,iv3-c im- -5* 

te, alVamericana: ^ Arruola- caccia all’uomo utilizzando Furino. fame daU Ente Maremma. pianti. atti DclF^laduto n C Z „ 

ti! Girerai il mondo e impa- lummosi: i braccianti. Nel Lazio ieri mattina due- A seguito dell agitazione. un alt'a luva cmiiro la ri- -"fUmara «n ^ ^ .f" ' 'l®™* » 

r^,«; Trt«#,-pre» Uno sto- tuttavia, hanno superalo gli -ento contadini .=ori delle eoo- "el^corso della quale una de- duzione del ’axoro è m c.^rs.-» ve.ntotin.ne R. V_ che Io ’ern- l"!..®"..?. * 


ni. da Como, un giorno del- Faver Don E. G. acceduto alle Vittorio dice che non puòllari. Nel 1944 quando la vi¬ 


rerai un mestiere». Uno Bonnp -u 

, . j- u- — j- sbarramenti inizian 

pan fallimentare di chi sa di ^-j orenarazione dei 
porre in renaifa della merce ,3 
arariata. E* il tragico giuoco j braccianti sor 
del fascismo che oggi viene sulla terra fino al! 
ripetuto dagli imperiaiisti e hanno quindi d"ri 5 
dai loro agenti in Italia: af- frare in oaese Tre 
famare il popolo, alimentarci^ l;® donne .sono .=* 


la miseria e la disocciipazio- 


,-ul’e tPTc e Oli 


nc perchè t giovani, senza *, brgci'*’i^f'tp roa - 

avvenire, avviliti e amarep-j i;ivorat'«r= pn-» e-: «''-io Ia=''=ati 
piati, 5 i mettano a fare i sol- oT-o'-orai-» X''”a «tf'=‘"a notte 


Tl d^'i r?r^hin’''r’ hpr''rn T contadini DCrò. riunitisi injeerdam^nto di 500 lavoratori e. 


altre l-óO mila. 


dati di ventura. 

Ma i giovani, i sinceri pa¬ 
trioti si battono con enerpiaj 
contro il prolungamento della 1 
ferma a 18 o a 24 mesi per¬ 
chè sanno bene a quali diso-i 
strose conseguenze economi¬ 
che porterebbero tali provre- 
dimenti, perchè sanno che 
tali misure sarebbero un ul¬ 
teriore passo verso la milita- 
r-zzazione e la guerra impe¬ 
rialista, cosi chiaramente au¬ 
spicata dal generale Eisen- 
hoirer. Di fronte alle propo¬ 
ste militariste dei coffezìoni- 


nn-nr.-ql.-', 


Per i KÌomi 24-25 p. v. 
alle ore 9 è ronvorata a 
Roma, nella sede della Pi- 
reiione del Partlio, la Com¬ 
missione Femminile nazio¬ 
nale. 

Sono all’o.d.s-: 

a) la nostra azione di pro¬ 
paganda e di agitazione 
nella lotta per la difeu del¬ 
la gare, della libertà, del¬ 
l’infanzia, delle lavoratrici 
(relatrice M- A. Macciocchi); 

b) prospettive del nostro 
lavoro tra le ragazze ita¬ 
liano (relatrice Lina Fibbi). 


- ■ - —-recandosi ouindi in massa a 

FEROCE DtLITTO DI UN CONTADINO *re una delegazione si recava 

_ 3 trattare alFAzienda di Cer- 

veterì dell’Ente. 

T • "■ ■ _ *■ • Nel corso della discussione 

■ I ^ m I mentre in un nrimo tempo i 

^ ^ ^ ■ C* RU ^ funzionari dell’Ente dichiara¬ 

vano di non ooter nìù mante- 

_ __ I • J S _ __ 1 ^ nere neomire la loro ultima 

fli C 1 .M P C# nromeesa in un secondo tem- 

no c.^ri pmmet(e*v»ano invew 
-—-- ' che Vi era terra disponibile 

TER.AMO. 22 — Stamane. 1 L’uxoricida si è dato alla 4.^X-Ifd^°riMT«Ts»™ 


SECONDO UN RAPPORTO DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 


Oltre iiii ntiiiene di delitti nedii s. n. a~S5=.!:s: a^rc. Tg -t: 
nei solo prlBo imnestte di quest’ame séhIIìI 


fare di più, che la legge Ru- te_ stes^ della _ nazione era 
binacci è il massimo che si minacciata abbiamo trovato 
possa fare per i pensionati, lo modo di unirci oer servire la 
credo a questa dichiarazione, nostra Patria. Oggi egiial- 
perchè questo governo, con la mente è in giuoco qualcosa 
politica che conduce, non può che ha un valere oer tutti: la 
infatti fare di più. Ma è prò- libertà democrrti.'o scritta 
prio perchè i pensionati hanno nella Costitnzinnf^- 
fame perchè non si riesce a Per questo è possibile che 
far nulla per alleviare le di- si crei e si deve creare una 
soccupazione, perchè si conti- unità di forze democratiche 
nua a chiudere le fabbriche, in difesa del regime rostitu- 
pcrchè siamo in una situazione rionale democratico fondato 
di estrema arretratezza e que- dalla Costituente. Non è an¬ 
sio governo continua a dire cora arrivrto rè ^osceauan- 
che non. può fare, noi abbiamo do arriverà, il momento di 
presentato un piano di rina- giungere a un binerò o-'lit'co 
scita nazionale, capace di far delle forze comuniste e socia- 
rinascere l’agricoltura, aumen- liste con forze liberali cne 
lare la produzione, creare più ciano dicooste a muoversi 
ricchezza col nostro lavoro, per la difesa della Costit i- 
con i nostri sforzi con la no- zione democratica e liberale, 
stra capacità senza chiedere Ritengo pecò fin d’o:a che esi- 
inuila a nessuno- «dano le condizioni — e .^e 

I Di Vittorio ha quii^ concio- ^-^^o fin d’ora la necessità — 
so- affermando che il governo pbe sorga una intensa TeaTe. un 
potrebbe risolvere i problemi accordo di buona fede fra 
del pensionati qualora si deci- ^.^joro. a qualunque 

desse a gravare la mano su co- 


«ti di divisicnt che vooliono verso le 6 . in una casa rurale latitanza e non è stato ancora j-iori. Riunitiri ' immediata- 
essere i • primi della classe ». di Ccrmignano. nel corso di rintracciato. mente in assemVea !nd''e loro 

i vartiaiani della pace ri- *^‘® ragioni di - feire. ì duecento contadini de- 

f»-'» « «^nntiifTì r’rtctan— _ j»-sllnra di 

Fagifazioco fino al soddt?fad- 


In questa cifra sono inclusi soltanto i delitti graoissimi 


. ^ interesse fra i coniugi Costan- 

soondono chiedendo una po- Antcnio. di anni 68 . e 
litica di uislensione, di ami- sbraccia Annunziate, di anni 
riria con tuffi i popoli. Una 62. proprietari di un piccolo 
tale politica non ha bisogno fondo rustico, il Costantini, al 
dt reelutatori, di negrieri o colmo dell'eccitazione, si ar- 


Decine di morti 
per una tromba d'aria 


mu.arai c Fifaiia e sìano disposti a 

Lavoro che da tanto tempo la i-, i; 

CGIL ha proposto al Paese. 

Gli interessi M lavoratori - 

egli ha detto- coincidono con ’’ 

gli interessi della nazione e i Cost:tuzione re- 


NEW YORK. 22 . — II forte un'aggreazione a scopo di orni- stati arrestati più diciottenni uvoratori sono oggi la forza ®ttbblicana. Ecco quello di 
aumento dei del.Ui negli Stati cidio». che persone di ogni altra età. pjù patriottica esistente nel sento oggi il b’sogno. 

UniU è ttetimomalo dai daU II rappo^ ralrola che ^ Il delitto a New York ha rag- Paese. L’Italia non può prò- ' recess’ti oer 


mento delle loro richieste. rtra\t”'*'*wrbcat^dM^in':«tero DriÌM*^Mnesfa-e*'^ ■ono't^ti proporzioni uli che la gredire se il popolo non vive ^^ fiostro Paese- ^reiro es- 

m-«»re una delemiziooe st sa- ^ ^ di popolazione teme di cammina- meglio. Organizzate meglio la ?ere su terreno diverso twr 

rehhe reca»« Direzione ?,!!** V rapar le vie di notte, ed evita vostra associazione - ha ter- s, riferisce alte 

-.nr|f]-pio riAi’'Vntn tlstiche della po!.zia delle ciila « omicidi preterintenzionau », .... wiin, 9 »n ru _nWnnsta nostre ideologie, ai nroaram- 


della Giustizia, basato sulle sta- 3J70 omicidi. 4.060 caci di 
tistiche della polizia delle citta « omicidi preterintenzionali ». 
di tetto il Paese. 8420 ctrupri. 24.190 caci di Ta¬ 

li rapporto calcola che. du- pina, 4L090 casi di «aggressio- 
rante il primo semestre deH’ao- ne aggravata ». 604.210 casi di 
no sono ctatì commessi 1 . 022-200 furto e di furto con scasso. 


NAPOLI, 


co rendmib, poaibUe lo lenii colpi .ulla iesia della vocio u», l»>pro.«» pl.n. 0 . 1 - J. ..l.-!. J, -c.. ™ Sali vomme»! 1 JOSJOO furio e di ftirto con «aiao. i, . la ‘ Jh.^S'^2Ln?.”l.*dìVÌ: 

stanziamenlo di centinaia di crini?? vìfteS cH nawJ! Er- .!T*rt.eTte a?Dr"S?*2- teJ5nSSS’”p2?cTè* spiegazione *ter il '"Nella mattinata, hanno pre- di’f« dSS 

mittardi per ® dere oer terra la donna, orri- ììJi^"“V'u/“ 5 u?rV^R^o*’^S«r n«tl»xa Averza. di undtri anni, niestre del^95I. QuesU cifra di Filadelfia e di alcune a’tre aumento del delitti ne- so la ^«1» LuiJ Ridolfl di Costituzìnne. ^irhè il ginrnQ 

di progresso. In tal modo ì bilmente sfigurata in un lago ^une. A^ne! ?rSÌt. include so’Unto i delitti come città non ha inviato le proprie «« ultimi anni ma vari studiosi Forli Di Pace di Tonno. TaU- che Ta Costituzione vanisse 

oiorani imparerebbero vera- di sangue, infieriva ancora di R,tor^u la calma, st è prov- plì^ i qSan ri* enTrecàta*^ l’awassinio. la violenza carna- -tatistiche al Ministero della della vita americana rilevano ni di Roma, 1 on. Cuffaro. tt r-alnnctata e le libertà demo- 
iTienfc un mestiere e si cree- più sul suo corpo, vibrandole ,occor»t. mi le ricerche visita, accompagnata dal genitori, ’e, l'aggressione, la rapina, il Giustizia. essere il prodotto della ere- “°tt, fngra^ Vidm« vi^ pr^ -ratiche che ci ^OUi- 

rebbero un avvenire, guarde- ancora numerose roncolate. ^* 11 * vittime — U cui numero, cadeva andando a battere con la furto con scasso. 11 rapporto sui delitti rileva, scente militarizzazione degli * 1 ** veni^ro llmuate ini» 

rrbbern con fiducia al futuro Soccorsa da una guardia ancora impreclsato, al teme atto testa contro la lastra di vetro di n rapporto dichiara che In inoltre, il dilagare della cri- stati Uniti del ridotto tenore ^mvio Albizzatl; nel pomeng- nacriate. niHlrutte, quel gior» 
v.n rLT^aWziS^^neccM^^ municipale e dai carabinieri - «’f* "'I ?" medu 5mi giosno « ai commette minalità tra l iriovan!. Durante Rio. poi. sono inte^nuU Od- ri anrirebbe oer H rostro 

non come lannchenecchx ma prontamente accorsi, la Sbrae- ..Si «n furw o^i 2fi secondi, un tg prima metà deir.nno, le ir *** «n nuovo periodo di 

, ' ''ben . ;ia. rantolante, veniva tra- n ^mlriSro erano rosawiTchl tiSUfuu «*5 automobili ogni 2’4V’. t>er«or.e al disotto del 21 anni ^ »! Ragusa. Attanasio cr?a«mre, di Mte a>ore. che 

ni lavoro produttivo e P“ci-i aU'ospedale dì Tcra- eseq^e de?*prtml morti rac-iospedale, vi’ dettevi poco dopa Ogni quattro minuti si commcl- istituivano il 40V» di tutte le **• della degradazione della ij Napoli. comnrometterebbero seria- 

fico. [mo. dove poco dopo cessava di coiu il cui numero pars di aggiri [per la fravitsima perdita di sta- te un asMssinio. un ferimento persone arrestate per delitti ■ cultura » americana che gk^ I lavori termineranno nella rnente le sorti dalla nostra 

gf, generale FOLUO 'vivere. intorno at 25. igue subita. grava, una violenza carnale o concernenti la proprietà. Sono riflca il delitto e la poraografla. giornata di demaal. Italia». 

















Pa«. 6 — «L'UNITA*» 


Martedì 23 settembre 1952 


ULTIME rUnità NOTIZIE 


DOPO 1 CANAOlilPSCHE ATTACCJII AfllIORlCAMI 


Entusiastico salutò a Charlot 


airarrivo della nave a Cherbourg 


Non ho convinzioni politiche ma credo nella libertà e non sono un « patriota ame¬ 
ricano », dichiara il grande attore e regista cinematografico al suo arrivo in Francia 


PAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


CHEBBOURG, 2 — c Io non 
Sono un uomo politico. Credo 
nella libertà: questa è tutta la 
mia politioa». Co^, lattosi 
Imiprowlsamente serio, con 
un accento di straordinaria 
fermezza nella voce e con lo 
sguardo fisso negli occhi dei 
suoi interlocutori, ha detto 
oggi CharUe Chaplln ai tanti 
giornalisti che si erano preci¬ 
pitati a salutarlo, applaudir¬ 
lo e interrogarlo nel salone 
del Queen Elizabeth, fermo 
per qualche ora soltanto nel 
porto francese di Cherbourg. 

Egli rispondeva alle doman¬ 
de di chi gli aveva chiesto 
cosa pensasse dei motivi po¬ 
litici che stanno dietro alle 
Uinacce del governo america- 
bo di negargli 11 permesso per 
rientrare negli Stati Uniti; 
ma la sua risposta mirava an¬ 
che più lontano, là dove stan¬ 
no f piccoli uomini che di¬ 
chiarano m indesiderabile » il 
genio di Charlot. 

Questa prima sosta di Char- 
He Chaplln in Francia è sta¬ 
ta brevissima: il Queen Eli-- 
tabeth, entrato in porto po 
Chi minuti prima delle 14, do¬ 
veva ripartire tre ore dopo 
per ringhilterra. dove il po¬ 
polarissimo cineasta assisterà 
alla prima europea del suo 
nuovo film cliimeligt». 

Una sua conferenza stam- 

{ la era stata annimciata; era 
a prima volta che egli avreb¬ 
be incontrato 1 giornalisti do¬ 
po l’assurdo provvedimento 
del Dipartimento di Stato, 
thè ha sollevato contro il go¬ 
verno americano ropinlone 
pubblica mondiale unanime. 

Rapprentantl di giornali del 
più mversi paesi erano accor¬ 
si in folla, spostandosi appo¬ 
sitamente da Parigi, come mai 
è accaduto per un uomo poli¬ 
tico proveniente dall’altra 
sponda dell'Atlantico. Pochi 
minuti dopo che il grande 
piroscafo aveva attraccato 
contro il molo di Francia, sta¬ 
gliando il profilo dei suoi ros¬ 
si fumaioli contro un cielo 
tornato sereno, egli li ha ri 
cevuti tutti nei salone sotto- 
coperta, ornato con multicolo¬ 
ri marzi di Ikari. 

Un uomo semplice, di una 
semplicità che sorprende in 
una persona che viene da 
lloUyvood ma che, proprio per 
questo, sottolinea maggior¬ 
mente la nobiltà deU’uomo. 
Affabile, egli ha subito con 
estrema gentilezza l'assalto 
dei fotografi prima, poi lo 
incalzare delle domande. Ha 
accolto tutti con tm sorriso 
largo e naturale che ci ha re¬ 
stituito dietro il suo correttis¬ 
simo abito blcu, sotto quei ca¬ 
pelli ormai quasi bianchi, 
molto più bianchi di quanto 
dicono le sue fotografie, l’im¬ 
magine cara di Charlot. 

« Il provvedimento del Di 
partimento di Stato non in¬ 
fluenzerà per nulla i miei 
progetti» egli ha assicurato 
alla stampa. Ha ribadito 
quindi alcune sue precedenti 
dichiarazioni che rlvelàno la 
ipocrisia degli Inquisitori 
amerlcanL 
a Tre mesi fa avevo ottenu¬ 
to un visto perfettamente re¬ 
golare che BÒI era stato accor¬ 
dato con la piti grande corte 
eia. Sono passato da New 
York, dova sono stato tratta¬ 
to gentilmente. Qualche gior¬ 
no dopo, in mare, bo appreso 
quello che tutti ormai san¬ 
no». Invitato a ^udkare le 
misure prese a Washington, 
CSiaplin si è detto «molto 
sorpreso», ma non ha voluto 
fara commenti « ignorando le 
circndanze che le hanno mo¬ 
tivate». 

«Avete intenzione di rien¬ 
trare negli Stati Uniti? » ~ 
gli è stato diiesto àncora. « Si 
— egli ha risposto — non po¬ 
trei dire con esattezza quan 
do, ma è mia Intenzione tor¬ 
narvi». 

Si è alzato subito un ^or- 
nalista amcricaiio per aggiun- 
gere: « Nel caso in cui al vo¬ 
stro arrivo n^U Stati Uniti 
voi foste internato nel campo 
^ EUÙ idénd, preferireste 
restarvi o tarnarvene nel vo¬ 
stro paese natio» ITnghilter- 
n? r. Sa quel volto che dice 
Famoxe uomini, è pas¬ 
sato allora un velo di tristez- 
la sua voce ba detto: 


posso anticipare, non 
Toi^ anticipare ». 

Quando gu è stato chiesto 
' In SO anni di resi- 
negU Stati Uniti egli 
abbia assunto la citta¬ 
dinanza americana Chaplin 
ha risposto: «Non sono un 
patriota americano. Credo 
che fl soperpatriottismo con¬ 
duca all’bltlerlinio. Abbiamo 
già avuto una lezione in pro¬ 
posito. Suppongo che in un 
regime democratico uno ab¬ 
bia diritto ad un’opinione per¬ 
sonale ». 

Chariie Chaplin ci ha la¬ 
sciato poco dopo. Lo ri\ edre- 
mo a Parigi tra non molto, 
quando verri a presentare il 
suo ultimo capolavoro^ del 
ito anche 



s *> ^ 


chariie Chaplin^ il primo m dealra» mentre parla een 1 glomaUiti al ano arrivo lo Francia 


Rapporto di jUatero 


alla Camera del Popolo 


BERLINO, 22- — L’Ufficio 
di presidenza della Camera 
del Popolo, riunitosi per 
ascoltare un rapporto preli¬ 
minare della delegazione 
tornata ieri da Bonn, ha de¬ 
ciso che la Camera si riuni- 
.sca immediatamente, per 
ascoltare il rapporto 

Nel corso della riunione 
odierna, il presidente della 
Camera Giovanni Dieck- 
mann, ha particolarmente 
sottolineato le dichiarazioni 
del vice presidente Her¬ 
mann Matem sull’atteggia¬ 
mento corretto ed obbiettivo 
del dottor Hermann Khlers, 
presidente del parlamento 
federale. 

Egli ha anche rilevato la 
importanza dell’invito fatto 
ai parlamento federale di in¬ 
viare propri rappresentanti 
a Berlino per esporre il suo 
punto di vista davanti alla 
Camera Popolare, ed ha os¬ 
servato a questo proposito; 
< La maggioranza della po¬ 
polazione della Germania oc¬ 
cidentale chiede che i ne¬ 
goziati ora intavolati per una 
soluzione pacifica della que¬ 
stione tedesca pro-soguano 
rapidamente >. 


Affa((o partigiano 
nei pressi iti Saigon 


SAIGON. 22. — Circa 55 Km. 
da Saigon, tutta linea ferroviaria 
per Nhat Rang, è aiata fatta 
esplodere da reparti partigiani 
una mina mentre passava un tre¬ 
no. La locomotiva e 4 vagoni ao- 
no usciti dalle rotale • le vetture 
hanno riportato gravi danni. 


VERSO IL XIX CONGRESSO DEL PARTITO COMUNISTA (b) DELL'URSS 


Foreste contro i deserti 


L*antica maledizione incombeva su 120 milioni di ettari - I venti infuocati saraiim» 
debellati sul luogo ove sorgono - Cinque milioni di ettari rimboschiti in cinque anni 


Una vecchia maledizione 
sembrava pesare, nel passato, 
sulle regioni meridionali e 
sud-orientali della parte eu¬ 
ropea dell’URSS. 

Da quando, secoli e secoli 
or sono, tl deserto aveva in¬ 
ghiottito, lentamente ma 
spìetamente, le regioni del¬ 
l’attuale Turkmenistan e sep¬ 
pellito sotto una coltre di 
sabbie le vestigio deWanti- 
cìiisstma civiltà che vi era 
fiorita, i venti che scendevano 
dal Pamir, infuocati al pas¬ 
saggio sul deserto di Kara 
Kum, giungevano aridi ed 
impetuosi a distruggere i rac¬ 
colti ed a vanificare il lavo¬ 
ro di tm anno delle popola¬ 
zioni contadine. 

La tragica minaccia della 
rovina cessò'dl incombere sui 
contadini dopo la creazione 
del potere sovietico, il quale 
forni loro tutto Valuto neces¬ 
sario ad affrontare le conse¬ 
guenze della calamità che si 
abbatteva sulle loro terre, ma 
i venti infuocati continuava¬ 
no periodicamente ad abbat¬ 
tersi su quelle regioni, dan¬ 
neggiando Veconomia agrico¬ 
la del paese ed intralciando 
lo sforzo di costruzione dei 
colcosiani. L’ultima grave 
siccità, nel 3946, giunse a fre- 


raggio di colpire il grande at¬ 
tore finché è negli Stali Uni¬ 
ti, ma si approfitta della pri¬ 
ma volta che egli esce dal suo 
paese dopo 24 anni, per sbat¬ 
tergli la porta in faccia — 
sono state giudicate con pro¬ 
fondo disgusto. 

« Decisione sordida » ha 
detto Combat della misura 
progettata dal governo ameri¬ 
cano. Anche 1 propagandisti 
atlantici, una volta tanto han¬ 
no perso la pazienza. 

GIUSEPPE BOFFA 


« Siale il benvennlo » 
dicono gli iiiglo-si 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


LONDRA. 23 (mattina) — 
Stamane all'alba il « Queen Eli¬ 
zabeth » ha attraccato a Sou- 
thamphon; Chariie Chaplin è 
di nuovo in Inghilterra, dopo 
un’assenza di 21 anni. 

Tutta la stampa in^jlese rile¬ 
va ieri che jl Dipaitimenlo 
di Stato non ha dato ima sola 
ragione che uiii«'.iichi 11 bando 
a Chariie Chaplin. 

Il People, uno dei giornali 
più difTusi, priMide apertamente 
posizione; •• Il bando oontrii 
Chariie Chaplin c un altro 
esempio di quanto rapidamente 
l’America stia spostandosi dal 
■uo tanto vantato credo nella 
libertà dell’individuo e nella 
democrazia, verso posizioni 
estremamente reazlooatle. E’ 
inutile che ci vengano a rac¬ 
contare che rinchiesta sarà 
condotta con onestà. L'essenza 
della democrazia è la libertà 
dell’individuo che non può es¬ 
sere fatta oggetto di inchiesta ■ 

• L’Inghilterra entrò in guer¬ 
ra tredici anni fa, perchè gran¬ 
di uomini come Einstein furo¬ 
no cacciati dalla Germania na¬ 
zista, semplicemente perchè 
erano ebrei. L’America offri 
ospitalità ad Einstein e tutti 
gli uomini liberi bliene furono 
grati. Tocca agli uomini liberi 
dal mondo obbligare rAmerica 
a non mettersi sulla strada di 
Hitler bandendo Chariie Cha- 
plin solo perchè si è servito 
del suo genio per predicare la 
pace e il benessere, in un mon¬ 
do che si sta armando per una 
nuova guerra ■. 

n liberale News Chronicle, a 
stm volta, scrive: • Respingete¬ 
lo, ministro Me Granery, e la¬ 
sciatelo a noi •. 

n Daily Mirrar scrive; « Nes¬ 
suno più di Chariie ha contri¬ 
buito allo sviluppo della indu¬ 
stria cinematografica america¬ 
na. Se gli Stati Uniti vogliono 
ceramente respingerlo, la sta¬ 
tua della libertà si troverà dav¬ 
vero fuori luogo». 

Un gruppo politico londinese, 
la Hampstead Liberal Associa- 
tton ha fatto pervenire stama¬ 
ne a Chaplin il seguente radio 
messaggio: « Siate il benvenu¬ 
to. Noi deploriamo l’attacco 
contro la libertà personale «. 

VICE 


GRAVI RIVELAZIONI DELL’AGENZIA AMERICANA ASSOCIATED PRESS 


Trasferimeniì dì popolazioni nel TLT 


discnssì a Belgrado Ira Eden e Tilo 


Come Londra e Washington intendono la spartizione — Oggi il ministro degli esteri 
inglese parte alla volta di Vienna — Risposta occidentale alla nota sovietica su Trieste 


BELGRADO. 22. — Il mini- 
stio de.iill Esteri britannico, 
Eden, ha avuto oggi un ultimo 
colloquio con Tito a Brdo, sul 
lago di B’ed. Domani il mini 
stro. conclusa la fase Iugoslava 
del suo viaggio etrategico-di- 
olomatico per l’Europa sud- 
orientale. ripartirà alla volta 
di Vienna 

La questione di Trieste che, 
come è noto, è stata uno de¬ 
gli argomenti centrali dei col¬ 
loqui di Belgrado, deve aver 
subito importanti sviluppi se 
fonti americane ritengono op¬ 
portuno cominciare a diffon¬ 
dere notizie estremamente gra¬ 
vi sugli accordi intercorsi tra 
Eden e Tito per « risolvere » 
la controversia italo-jugosla- 
vla. L’agenzia americana AB. 
si fa portavoce di tali infor¬ 
mazioni scrivendo che « nei 
pratiimi giorni si parlerà mol¬ 
to di Trieste e della possibi¬ 


lità dt una spartizione perma¬ 
nente del Territorio Ltbero! 
Una delle zone rimarebbe sot¬ 
to il controllo anglo-america- 
no-italiano, c l’altra resterebbe 
alla giurisdizione Jugoslava ». 

Confermato cosi che a Lon¬ 
dra e a Washington, quando 
si parla di partizione, non si 
intende una suddivisione del 
Territoirìo Libero tra Italia e 
Jugoslavia ma tra anglo-ame¬ 
ricani (con una partecipazione 
amministrativa italiana) e Ju¬ 
goslavia, l’agenzia dà molto 
succintamente una notìzia che 
non potrà non allarmare Topi- 
nione pubblica italiana: « £’ 
stato pure discusso un trasfe¬ 
rimento di popolazioni fra le 
due zone, che sarebbe connes¬ 
so a formali garanzie di ri¬ 
spetto per le minoranze. Si 
presume — conclude l’agenzia 
— che Tito abbia discusso ta¬ 
li argomenti con i suoi consi- 


Prevalenza in Svezia 

dei socialdemocratici 


I comunisti conservano le posizioni del 1950 


STOCCOLMA, 22, — Sono 
stati resi noti i risultati cefi- 
nitivi delle elezioni svolteti 
ieri in Svezia per la scelta 
dei membri della nuova Ca¬ 
mera: 

Socialdemocratici: 1.071J25 

voti (1.789.469 nel 1948): seggi 
109 (perduti 3). 

Liberali: 894-396 voti (882 
mila 437 nel 1948); seggi 69 
(guadagnati 2 ). 

Conservatori; 902.157 voti 
(478.786 nel 1948); seggi 30 
(guadagnati 7). 

Agrari- 401.095 voti (480.421 
nel 1»<8)'; seggi 27 (perduti 3). 

Comimlstt: 169.182 voti (244 
ntila 826 nel 1948); aeggi S 
(perduti 3). 

Sebben* abbia subito leg¬ 
gere perdite, il socialdemocra¬ 
tico resta sempre 11 più im- 


3 giovani ex-nomadelfi 
rapinano un contadino 


I ire inesperti rapinatori fuggono 
impauriti alle grida del dertJbato 


quale ha parlai 


Off! 


la rkanda, perfino quella 
stampa che e abituata ad 
eaaltarò ogni atto del £o- 
Temo americano, deve 
parlim og^ dalla sua 
stupidità, cóntro la mi- 
s CSiarUe Chaplln si s»- 


no schierati tutti. Tanta roz> 
segga, tanta Isnoranza, tanta 
h a iaeì a a Del modo di proc^ 
dars « pqc coi DOS si hà il €ò- 


UODENA 22. ~ Un tenU- 
tivo di rapina è stato effet¬ 
tuato stamane, presso Noma- 
delfia, da tre giovani appar¬ 
tenenti alla disciolta comuni¬ 
tà, i quali sono stati tratti in 
arresto poche ore dopo. 

I tre giovani, tali Carlo Car¬ 
lini, di 21 anni da Rocca Cor¬ 
nata (Bologna), Giovanni Co 
sta, di 16 anni, da Milano • 
Giovanni Beneduma, di 17 an¬ 
ni, da Monza, attendevano al 
passaggio, lungo la strada di 
Nomadelfla, il contadino Ar- 
matuio Carlini, di 35 anni. 

Awiciiuitolo e fermatolo, 
mentre egli transitava in bi- 
dcletia, con un pretesto, i tre 
chiedevano al Carlini di con¬ 
segnare loro diecimila lire e, 
al suo rifiuto, lo mslmcnsvano 
e gettavano in un fosso. Le 
grida del contadino erano tut¬ 
tavia sufficienti s spaventare 1 
tri InsspnU rapinatori, che ai 


bld- 


davano alla fuga con la 
detta del Carlini. 

Arrestati, dopo breve tem¬ 
po, dalla polizia, i tre dichia¬ 
ravano di aver aggredito il 
contadino per la situazione di 
miseria in cui, dopo lo sdo- 
glimcnto di Mbniadelfla ad 
opera del Santo Uffizio, erano 
venuti a trovarsL 


fÌriaHn| iMUè 

il Aiew per Ariura 


ATENC, 23. — n segretario alta 
aviazione americano Thomas Iln- 
letier giunto ad Atene le notte 
ecorsa ha conferite ataaaae con 
U prtsao mlnlstie greco Plastlras. 
con U vice presidente Venlaeloa, 
con U ministro della difesa Ma- 
vroe 

n segretario airsvlazlone ame- 
flcano partirà per Ankara questo 
pemarigfle. 


portante fra i partiti polTtici 
svedesi, e nonostante il net¬ 
to regresso del partito agra¬ 
rio (im membro di esso fa¬ 
cente parte del Governo il 
Segretario di Stato senza por¬ 
tafoglio Hjalmar Nilsson, non 
è stato rieletto), il Governo 
di coalizione formato da social- 
democratici e agrari conserva 
la maggioranza assoluta nella 
nuova Camera. 

1 comimisti, che hanno per¬ 
duto tre seggi — pur conser¬ 
vando quelli che es^ avevano 
ndla città di Stoccolma — ri¬ 
spetto alle precedenti elezioni 
politiche, hanno mantenuto le 
loro petizioni rispetto alle 
amministrative del 1956^ no¬ 
nostante la clamorosa e fre¬ 
netica campagna anticomuni¬ 
sta scatenata contro di loro, 
particolarmente negli ultimi 
meti. 

In alctme dichiarazioni alla 
Assocìoted Press, il primo mi¬ 
nistro Klander hs offennato 
ebe la coalizione governativa 
gode ancora della maggioran¬ 
za parlamentare. 


^1 i norie i Yanaiìa 
per (iiigie fenorisfi 


LONDRA. 23. — La corte mar¬ 
ziale di Varsavia ha condanaato 
oggi alla pena di morte rocdiaate 
tmplocaglonc cinque polacchi, una 
donna e quattro nomini, rei di 
rcr a wawtna to 11 ndlo-com- 
mcntatore Stefan Martrfca. Una 
altra imputate e due Imputet! so- 
> stati condarmati rispettiva¬ 
mente oU'crgastoIo c a 16 anni di 
lavori foruti. 

L'accusa ha rllcvsto coma gU 
Imputati abbiano agito dietro Isti- 
gaatoM della «Voce dell’Ameri¬ 
ca*, eeddendo 11 radlo-conuncn- 
tetore perchè amascherava le 
measogne della trasrolaslona ame- 
rlcans. Eaat avevano Inoltre tra- 
amaaso Informazioni mUlterl alte 
amhaactete americana a Varsavia. 

D capo della banda era stata 
uedao mentre opponeva rasistcn 
sa aU’arresto; altri undici arre¬ 
stati, due del quali sono cz-lm- 
piegati daU'ambasclate americana, 
snao la attesa di giudizio. 


glieri, negli ultimi giorni, « 
che li riprenderà In esame in-j 
sterne a Eden». 

In concomitanza con i collo¬ 
qui in corso nella capitale ju¬ 
goslava è stato intanto annvm- 
ciato che 1 governi inglese e 
americano hanno inviato al 
governo deU’URSS una nota 
di risposta al documento so¬ 
vietico del 26 giugno, nel qua¬ 
le si richiamavano gli alleati 
al rispetto degli accordi con¬ 
tenuti nel trattato di pace ita¬ 
liano circa Trieste. 

Nel documento sovietico sì 
denunciava in particolare che 
- la progettata divisione del 
TLT mira ad adattare in ter¬ 
ritorio neutrale in base al 
trattato di pace con l’Italia, la 
sua mano d’opera e le sue ri¬ 
sorse materiali ai piani di 
guerra del blocco d’aggressio¬ 
ne atlantico e ad assicurare 
l’area di Trieste come base 
militare « narale permanente 
degli Stati Uniti e della Gran 
Bretagna ». 

Gli occidentali, nella loro 
risposta tentano di smentire la 
precisa accusa sovietica, quasi 
che le dichiarazioni fatte in 
questi giorni da Eden e le stesse 
informazioni odierne, che con¬ 
fermano la volontà anglo-ame¬ 
ricana di rimanere a Trieste 
anche dopo la spartizione, non 
stessero a testimoniare la giu¬ 
stezza della posizione sovie¬ 
tica cd il profondo interesse 
nazionale itatiann a che sia 
attuata la sola soluzione com¬ 
patibile, nelle condizioni at¬ 
tuali. con le esigenze della pa¬ 
ce; Fattuazione del trattato e, 
quindi, dello statuto del Ter¬ 
ritorio Libero. 


Cambia parere dopo cinque 
fenfabii i sofdio 


Incolume per la brusca sterzata 
dell’autista; al è lanciata con la 
tua macchina contro un’altra 
proveniente In eenso contrarlo 
per provocate uno econtro, ma 
l’altzo autista lo ha evitato per 
puro miracolo; ba lanciato la eua 
macchina contro 11 cancello che 
sbarrava un passaggio a livello, 
ma ha avuto soltanto lievi esco¬ 
riazioni perchè la macchina si 
è Incastrata nel cancello anziché 
rovesciaial; ai è tagliata 1 polsi 
con la lama di un rasoio e et è 
diretta poi sulle rotale della fer¬ 
rovia vicina contando euU’aTrlvo 
di un treno che la travolgesse: 
Il treno non è venuto ed è stata 
scorta In tempo e tolta da quella 
pericolosa posizione; è fuggita 
dal suol liberatori ed è coma ad 
una curva deU'autostrada but¬ 
tandosi a terra a meno di due 
metri da un autocarro che eo- 
pragglungeva. L’autocarro le è 
passato eopra lasciandola perfet¬ 
tamente Incolume. 


nare il poderoso impulso che 
la ricostruzione pacifica del 
paese stava ricevendo, dopo 
le depastazioni arrecate dal- 
l’aggressione hitleriana, 
L’Unione Sovietica, però, 
era ormai abbastanza forte 
per dare l’avvio, su una sca¬ 
la ciclopica, alla lotta contro 
le cicche forze distruttive 
della natura. Nel novembre 
del 1948, il Consiglio del Mi¬ 
nistri dell’URSS e il Comita¬ 
to centrale del Partito bol- 
scevico approvavano un pia¬ 
no contro la siccità che pre¬ 
vedeva la piantagione, nel gi¬ 
ro di 10-15 anni, di una serie 
di fasce forestali protettive le 
quali, attraversando, da sud 
a nord, quasi l’intera Unione 
Sovietica, sbarreranno la 
strada ai venti torridi del¬ 
l’Asia Centrale e sgomine¬ 
ranno la siccità su un icrreno 
di 120 milioni di ettari. Con¬ 
temporaneamente, erano pre- 


(bolscevico) dell’URSS, pre¬ 
vede una intensificazione ul¬ 
teriore dell’opera di rimbo¬ 
schimento e di creazione del¬ 
le fasce jorestali protettive. 

« Assicurare un ulteriore 
sviluppo — dice il progetto 
— dei lavori di piantagione 
delle fasce forestali di prote¬ 
zione nelle regioni a steppa 
ed a bosco-steppa, l’applica 
zionc di metodi agrotecnici 
per lottare contro rer 9 sione 
del suolo, come per rimbo¬ 
schire le regioni sabbiose, 
per creare foreste di impor¬ 
tanza economica e zone di 
verde attorno alla città ed ai 
centri industriali, lungo le ri¬ 
ve dei fiumi, dei canali e dei 
bacino ». 

«Nel corso del quinquen¬ 
nio, piantare almeno 2 milio¬ 
ni e mezzo di ettari di fasce 
forestali di protezione nei 
colcos e nei soveos e piantare 
e seminare circa 2 milioni e 



URSS — Fasce forestali frangivento muteranno il clima di 

Intere regioni 


viste una serie di misure di; 
vario genere, dal rimboschi¬ 
mento delle zone sabbiose, 
alla introduzione di rotazioni 
speciali nella coltivazione per 
arrestare l’erosione del suolo, 
alla creazione di stagni e ca¬ 
nali d’irrigazione. 

Al compimento del quarto 
piano quinquennale, nel¬ 
l’aprile del 1951, veniva an¬ 
nunciato che erano già state 
piantate fasce forestali su 
una superficie di 1 milione e 
350 mila ettari, ed ora il pro¬ 
getto di direttive per il quin¬ 
to piano quinquennale, che 
sarà sottoposto al XIX Con¬ 
gresso del Partito comunista 


mezzo di ettari di boschi a 
cura dello Stato ». 

I lavori in corso in questa 
direzione procedono con in¬ 
credibile rapidità — già nel 
1949 erano in funzione mac¬ 
chine capaci di piantare al¬ 
beri su una superficie di tre 
ettari in un giorno — c tutto 
induce a credere che nel 1955, 
alto scadere del piano quin¬ 
quennale, sarà stato realiz¬ 
zato gran parte del program¬ 
ma Ut cui «cadenza era pre¬ 
vista originariamente per il 
1965, 

Un preciso impegno in 
questo senso è stato preso dai 
colcosiani del territorio di 


GLI mOSTRI A BOMN DEI LEADER DEMOCRISTIANI 


De Gasperi sollecitato da Adenauer 
a ratificare i’“esercito europeo,, 


TUSCXiLA (IlUnoia). 23. — La 
«Senne aignota Oraoe Wulllman 
ha <Uchla»to oggi alla polizia 
che. aopo 5 tentativi Infruttuosi 
<U suicido, ha cambiato patere 
e pensa ora che valga la pena <11 
goderai la vita. 

In meno <ll un'ora essa al è 
buttata a terra <Ur.anzl ad un 
peaanta autocarro, ma è rimi 


COLONIA, 22. — De Ga- 
aperi. ha avuto stamane a Bonn 
il suo primo colloquio col 
Cancelliere Adenauer. 

In serata, al termine di im 
pranzo offerto da Adenauer 
nella C!ànceIIeria, i due uomi¬ 
ni ai sono scambiati un brin¬ 
disi nel quale ti sono recìpro¬ 
camente congratulati per 1 ri- 
^)ettivi ■ meriti europei •- In 
particolare. De Gasperi ha af¬ 
fermato che il popolo tedesco 
avrebbe trovato nel governo 
del Cancelliere • uno stnnnen- 
to sicuro ed efficace per la di¬ 
mostrazione delle sue doti di 
intelligenza e di industriosità» 
ed ha aggiunto che egli, con 
la sua visita a Bonn rper» di 
poter dimostrare lo spirito di 
piena collaborazione esistente 


fra il popolo italiano e il po¬ 
polo tedesco. 

Dopo aver cosi identificato 
in Adenauer la nazione ger¬ 
manica la quale, indubbiamen¬ 
te, non è dello stesso parere 
del Presidente del Consìglio 
italiano. De Gasperi ha affer¬ 
mato che « Italia e Clermania 
godono di una civiltà comu¬ 
ne» e la loro amicizia servirà 
■alla causa deU’unità europea*. 

IRispondendo, Adenauer ha 
definito De Gasperi • archi¬ 
tetto della collaborazione eu¬ 
ropea • ed ha esaltato tutti ^i 
strumenti di guerra eretti sot¬ 
to il simbolo falso dell’euro¬ 
peismo. n Cancelliere tede¬ 
sco ti è cpiindi detto presun¬ 
tuosamente ■ d’accordo con il 
popolo italiano» nei progetti 
di unione europea ed ha con- 


LE GRANDI MANOVRE ATLANTICHE CONTRO L’U.R.S.S. 


Collisione fra un caccia e una portaerei 
Un aereo precipita e un altrn scompare 


LONDRA, 22. — L'Anunì- 
ragliato inglese riferisce die, 
nel corso della notte, la por¬ 
taerei «Eagle» — la utù 
grai^e e la più nuova della 
marina britannica — è en¬ 
trata in ^ collisione col cac- 
ciatorperliniere olandese «Van 
Galen», al lai£o dell’estre¬ 
mità settentrionale dello Jul- 
lancL 

Lo scontro è avvenuto 
mentre il cacciatorpediniere 
olandese s| riforniva di car¬ 
burante dalla portaerei- Il 
cacciatorpediniere «Van Ga¬ 
len * ha dovuto riparare nel 
porto olandese di Den Hel- 
der ner le necessarie ripara¬ 
zione 

La «Eagle» stazza 36.000 
tonnellate e fu la prima por¬ 
taerei del mondo ad essete 
attrezzata per operare mo¬ 
derai velivoli a reazione. Ha 


un equipagpo di duemila 
uomìnL 

Un altro grave incidente si 
è svolto nel corso delle ope¬ 
razioni navali delle manovre 
c Mainbrace >, quando un 
aereo biposto pilotato da un 
sottotenente deiraviazione 
olandese è precipitato in ma¬ 
re, mentre tentava di atter¬ 
rare sulla portaerei inglese 
c Illustrious >. 

Un altro aereo, decollato 
dalla portaerei inelese «Illu- 
strious». risulta disperso. 


Siiiacafisfì Wfietki in lidia 
per |l alili alla popolarioue 


NOCCA. 33. — Com« già rife¬ 
rito. Il Pretidlum <}el Consiglio 
centrale del Sindacati sovietici ha 
deriso dt inviare alVAssoclazlone 
della Croce Rossa Indiana 10.000 
tonnellate di grano. S.000 tonnel¬ 
late di liso, SOOflOO scatola di tet¬ 


te condensato e 350X100 rapi* in¬ 
diane da distribuire alla popola¬ 
zione affamata della provincia di 
Andhra e degli altri distretti del¬ 
lo Stato di Madras. 

In risposta a queste decisione, 
il Governo Indiano, attraverso U 
suo Incaricato d'affari a Mosca, 
ha espresso la propria gratitudine 
al Pretidium ael Consiglio ccn 
trale del Sindacati aovieUlà. L 
Associazione indiana della Croce 
Rossa, esprimendo anch'essa la 
propria riconoscenza, ba comuni¬ 
cato al Sindacati sovietici che i 
viveri e il denaro saranno distri- 
bultl tra la popolazione affamate 

Per la consegiu-dei suddetti 
generi alimentari e del denaro 
all'Associazione indiana della 
Croce Rossa e per la loro succes¬ 
siva distribuzione alla popolazione 
affamata dello Stato di Madras, 
il Presldium del Consiglio cen¬ 
trale del Sindacati sovietici, con 
il consenso del Governo indiano, 
invia in India una ilclegazione 
composta da Ceredniccnko. Bai- 
dalleva, Novlkova. ùuzln « Nl- 
colaicv. 


eluso affermando che • le a- 
spirazioni dei tedeschi guar¬ 
dano sempre verso l’Italia •: 
il popolo italiano, da una si¬ 
mile frase pronunciata da co¬ 
lui che ha ai suoi servizi ge¬ 
nerali nazisti, non può che 
trarre pestimi auspici. 

Le frasi encomiastiche dei 
brindisi, Tesaltazione dell’eu 
ropeìsmo» sono »olo una tra¬ 
sparente cortina ai ben più 
concreti problemi politici che 
vengono trattati nei colloqui 
tra i due leader democristiani. 
Non tm solo giornale tedesco 
occidentale, inglese o france¬ 
se ha nascosto ai suoi lettori 
che la questione di maggior 
peso sarà quella della ratifica 
dell'accordo sull’esercito eu 
ropeo; Adenauer chiederà a 
De Gasperi di affrettare la ra¬ 
tifica del parlamento italiano, 
onde Incoraggiare con il suo 
gesto 1 tentennanti parTamen 
tari franceti, inglesi e, tanto 
più, tedeschi. 

Gli osservatori mettono in 
rilievo che un accordo in que 
sto senso non dovrebbe essere 
difficile dato che — come dice 
il Times — «la carriera dei 
dei uomini politici mostra una 
tingolare identità di sfondo e 
di programmi» (e la Frmk- 
furter Allgemeine Zeitung 
precisa che De Ga^ri «ha 
fatto parte del parlamento 
autiro-tmgarico •). La stessa 
stampa non ti nasconde però 
che, anche raggiunto raccor¬ 
do tra i due uomini, gli osta¬ 
coli non potranno dirti supe¬ 
rati poiché « sia a Parigi che 
a Bonn e a Roma l’opposizio¬ 
ne alla ratifica dell'accordo per 
l’esercito europeo sta dive¬ 
nendo estremamente vivace », 

Ancora una volta, comun¬ 
que, De Gasperi dovrebbe as¬ 
sumerti la veste di cavallo d: 
Troia del riarmo tedesco in 
funzione della politica vati¬ 
cana di egemonia democristia¬ 
na nell’Europa centrale e me¬ 
ridionale. Il viaggio del Pre¬ 
sidente del Consiglio italiano, 
per queste ragioni, non ti 
ouò dire sia particolarmente 
ben visto a Parigi e l.ondra, ‘ 
mentre riceve la benedizione.! 
oltre che del Vaticano, 

Casa Bianca. 


Krasnodar, mentre, nella re¬ 
gione di Stalingrado, sono 
stati già piantati a foreste 
102.832 ettari, invece dei 
94.920 previsti dal piano. La 
fascia protettiva statale Ka- 
miscm-Stalingrado, una delle 
otto fasce principali contem¬ 
plate dal progetto di rimbo¬ 
schimento. che si estende 
per 250 chilometri sulla de¬ 
stra del Volga, è stata com¬ 
pletata in soli tre anni e 
mezzo. 

Nel frattempo, gli infuocati 
venti devastatori dell’Asia 
centrale vengono affrontati 
e debellati là dove essi sor¬ 
gono, nel deserto del Kara 
Kum, che il nuovo grande 
canale turkmeno trasformerà 
entro il 1957, in campi irri¬ 
gati e coltivabili. 

«Da ciascuno secondo le 
sue capacità, a ciascuno se¬ 
condo i suoi bi.soenl ». Qiicsfa 
formula contraddistinpne la 
fase .superiore del socialismo: 
la società comunista. Ma per¬ 
chè ciascuno abbia secondo i 
suoi bisogni, occorre che si 
produca in abbondanza per 
tutti: per realizzare il primo 
pa.t.so, ormai prossimo in 
questa direzione: la distribu¬ 
zione gratuita del pavé oc¬ 
corre un vasto incremento 
della produttività del suolo e 
un vasto aumento delle aree 
coltivabili. 

A questi fini sono rivolte 
le grandi opere di trasforma¬ 
zione della natura — fra le 
quali il gigantesco plano di 
rimboschimento ha una fun¬ 
zione di prima importanza. 

Anche sotto questo profi¬ 
lo. dunnue. il quinto vano 
quinquennale è destinato a 
segnare una tappa decisiva 
nella costruzione della soc<r- 
tà comunista. 
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